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Stato patrimoniale 

31-12-2019  31-12-2018 

Totale immobilizzazioni immateriali 19.740 23.646 

‘ 11,043,729  11,574.929 

1) partecipazioni in 

Totale partecipazioni 647.820 647.820 

d-bis) verso altri 

To‘lale- crediti verso altri 566 

Totale immobilizzazioni finanziarie | | | 648.386 650.553 

C} Attivo circolante 

570.938 

4,718.048 

Totale crediti verso altri | | | o ‘62.010 70.981 
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I - Disponibili iguide. 

3) danaro e valori ìn cassa 1124 _ 3704 

Totale attivo circolante (C) - o 9.771,268  9.942.040 

Totale attivo i o 21697188 22,423.669 

A} Patrimonfd netlo 

' Il -—'R|serva da soprapprezzo d'èiie azioni 121.245 121 :245 

VI - Altre riserve, distintamente indicate 

496.624 — 315,571 

473139 

536.318 
1.998.808 

'ebiti 

4) debiti verso banche 

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.892.212 2.386.214 

Totale acconti 549.540 561.230 

b 

esigibili entro l'esercizio successivo 4.408.956 4.027.244 

11) debiti verso controllanti 

Totale debiti verso controllanti 315.470 

esigibili entro l'esercizio successivo 

Totale debiti tributari 

esigibili entro l'esercizio successivo 688.131 

14) altri debiti 

Totale altri debiti 

E) Ratei e risconti 
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Conto economico 

31-12-2019  31-12-2018 

A)} Valore della produzione 

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 605.979 1.142.779 

contributi in conto esercizio 

Totale altri ricavi è proventi 373.9189 251.041 

Fa 

7) per servizi 9,560,084 — 10,391.922 

b} aneri sociali 2415744  2.587.227 

1.461.565 

da imprese collegate 

16} altri proventi finanziari 

altri 351 

Totale altri proventi finanziari 351 1.588 

altri 

Totale proventi e oneri finanziari {15 + 16 - 17 + - 17-bis) {62.910) 11.813 

20} imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 

imposte relative a esercizi precedenti 64.117 - 
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Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, diffsrite e anticipate | _ 190671 78.718 
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto 

31-12-2019  31-12-2018 

ii 

' A} Fiussi finanziari derivanti dall'attività operativa {metado indiretto) 

Imposte sul reddito 190.671 

(97.077) 

1) Utile {perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plius 

Iminusvalenze da cessione 748.682 366.456 

Accantonamenti ai fondi 103.474 100.228 

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 

capitale circolante netto 1.720.795 1.561.239 

Variazioni del capitale circolante netto 

....281.526 _ (356.934) 

Decremento/{incremento) dei ratei e risconti attivi 18.436  {165.209) 

3} Flusso finanziario dopo lè variazioni del capitale circolante netto 3.039.472  2.016.282 

Interessi incassati/{pagati} {87.662) 

Totale altre rettifiche (879.736) _ (435.869) 

{Investimenti} (1.087.313) (2.774.157) 

immobilizzazioni immateriali 

21.90: 15389 
Fiusso finanziario dell'attività di investimento (8B)} _ {1.076.396) {2.,755.694) 

Mezzi di terzi 

Mezzi propri 
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Flusso finanziario dell'attività di finanziamento {C} | {992.767) _ 1.349.554 

Disponibilità liquide a inizio esercizio 

Disponibilità liquide a fine esercizio 

Danaro e valori inn cassa 
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2019 

Nota integrati 

Signori Azionisti, 

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile d'esercizio pari a Euro 
496.624. 

Attività svolte 

La Vostra Società, come ben sapete, svolge principalmente la propria attività nel settore dell'igiene ambientale nonché 

presta servizi di pubblica illuminazione e cimiteriali, 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio 

Con riguardo ai fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio, si rinvia a quanto riportato in forma dettagliata ed 
esaustiva nella Relazione sulla Gestione. 

Criteri di formazione 

Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla presente 
nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi è per gli effetti dell'articolo 
2423, parte integrante del bilancio d'esercizio nonché da] rendiconto finanziario redatto applicando il metodo indiretto 
tenuto conto delle indicazioni previste dall'OIC 10. 
1 valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le eventuali 
differenze da arrotendamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa tra le poste di 
Patrimonio Netto ai sensi dell'articolo 2423, sesto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in unità di Euro. 

La nota integrativa presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo l'ordine in 

cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio. 

Î criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2019 tengono conto, come del resto 
già avvenuto nel precedente bilancio chiuso al 31/12/2018, delle disposizioni introdotte nell'ordinamento nazionale dal 

D.Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione alla Direttiva 2013/34/UE. Per effetto del D.Lgs. 139/2015 
sono stati modificati i principi contabili nazionali QIC con effetto dall'esercizio 2016. 

Per quanto concerne le informazioni aggiuntive sulla situazione della Società e sull'andamento e sul risultato della 
gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui essa ha operato, anche attraverso imprese controllate, con 
particolare riguardo ai costì, ai ricavi e agli investimenti, nonché per una descrizione dei principali rischi ed incertezze 
cui la Società è esposta, si rinvia a quanto indicato nella Relazione sulla gestione 

Principi di redazione 

(Rif. art. 2423, C.ce art. 2423-bis C.c ) 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fattà ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza. nella 

prospettiva della continuazione dell'attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole 

poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti 
da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente 
ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerario (incassi e pagamenti), 
La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza dell'operazione o del 
contratto. 

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 8 di 42 

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia ittec-ci-2018-11-04



v,2.11.0 ANCONAMBIENTE SPA 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

{(Rif. art. 2423, quinto comma, C.c.) 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 comma 5 del 
Codice Civile. 

Criteri di valutazione applicati 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.e. è principio contabile QIC 123 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell'attività. 
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole 
poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti 
da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente 
ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, 

presentazione è informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione 
veritiera è corretta. 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi. 
La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza dell'operazione o del 
contratto, 

Per quanto attiene i] principio del costo amimnortizzato, dopo attenta valutazione, si è appurato che: 

. per i crediti, in considerazione dell'insorgenza degli stessi, la natura e la quasi esclusiva durata infrannuale 
degli stessi, tali poste possono essere valutate ancora al valore nominale senza necessità di alcuna attualizzazione; 
* - peri debiti: 

a) per quelli di durata infrannuale, la Società si è avvalsa della facoltà di legge di mantenere la loro 
iscrizione al valore nominale senza alcuna attualizzazione: 

b) quelli a medio e lungo termine a titolo oneroso assunti dal 2016 sono invece esposti in base al 
principio del costo amimortizzato con relativa attualizzazione. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 

Immobilizzazioni i iali 

Sono iscritte al costo storico per gli acquisti è sono esposte al netto degli ammortamenti effettuati nell'esercizio, che 
sono stati imputati direttamente alle singole voci. 
T diritti di brevetto industriale e ì diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno sono costituiti principalmente da 
software acquisito a titolo di proprietà, vengono ammortizzati sulla base di un periodo di presunta utilizzabitità futura 
non superiori ai 5 anni. 
Le aliquote attuali sono le seguenti: 

B.l. | Software | 1 33,39% 

Immobilizzazioni iali 

Sono iscritte ai valori dei conferimenti nella Azienda Speciale Servizi e di quello intervenuto nell'esercizio 1999, 

relativamente ai cespiti provenienti dal Comune di Ancona, ed al costo storico per gli acquisti da terzi. Sono rettificate 
dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
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Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per la messa in funzione 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante, 
qualora conseguiti. 
Le spese per manutenzioni e riparazioni sono capitalizzate solo se determinano un significativo e misurabile incremento 

della vita utile del singolo cespite. 
Le quote di ammortamento sono state calcolate in base all'utilizzo, alla destinazione e alla durata economico-tecnica dei 

cespiti, utilizzando il criterio della residua possibilità di utilizzazione determinata anche sulla base di apposite perizie 
redatte da tecnici esterni. 
Le aliquote attuali sono le seguenti: 

Terreni - 

Fabbricati 

aa L 
a i ii - a 
e a0 
e aa d G 

‘ B.iLd. | Macchine eletironiche ed elettromeocaniche 
‘ B4, | Autovetture” 

ocompattatori 

Mezzi di trasporto interni (macchine operatrici) i 
i 

| 
L 

Altri mezzi di trasporto 

Tali aliquote vengono ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene in quanto rappresentative 
dell'effettivo utilizzo dei beni in questione. 
Per ciò che concerne l'aliquota di ammortamento degli impianti di Pubblica IHuminazione del Comune di Ancona, la 
stessa è determinata in base alla durata residua del contratto di servizio in essere con il Comune stesso al momento 
dell'acquisizione dell'immobilizzazione. La scadenza di tale contratto è nell'anno 2031. 
All'interno della categoria fabbricati risulta rivalutato in base al decreto-legge n. 185/2008 l'immobile sede legale e di 
esercizio della società sito in Ancona. 
Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite 
massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa. 
Si ricorda che in tale voce è ricompreso il compendio immobiliare acquisito nell'esercizio 2008 per effetto 
dell'operazione di fusione per incorporazione della ex partecipata C.C.S. S.r.]. cui è stato allocato il disavanzo di 
fusione generatosi dall'operazione stessa, pari ad originari Euro 1,875.970 comprensivi della relativa fiscalità differita 
di Euro 604.625, determinata dalla irrilevanza fiscale della plusvalenza espressa nel predetto disavanzo. 
In proposito si ricorda che il relativo fondo imposte differite per la parte relativa all'IRES è stato eliminato già 
dall'esercizio 2009 per i motivi che saranno meglio illustrati nei paragrafo dedicato alla fiscalità differita. 
Iì valore assegnato a tale bene immobile, ad oggi ridotto dei relativi ammortamenti effettuati negli anni, è stato negli 
anni precedenti supportato da apposite valutazioni. 
Si evidenzia che il valore netto contabite dell'immobile in questione risulta al 31/12/2019 pari ad Euro 1.759.212. 
Come richiesto dall'OIC 9 è stata valutata la presenza o meno di indicatori di perdite durevole di valore relative alle 
immobilizzazioni materiali; da tale valutazione non si è rilevata la presenza di indicatori di potenziali perdite di valore 
delle immobilizzazioni materiali iscritte al 31.12.2019. 

1 bili ioni fi i 

Sono costituite dalle partecipazioni detenute dalla società e da crediti immobilizzati. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, in quanto rappresentative di un investimento strategico 

della società, sono valutate al costo di acquisto o sottoscrizione al netto del fondo svalutazione della partecipazione. 
I1 fondo è stato costituito nei precedenti esercizi in quanto si è ritenuto di svalutare la partecipazione per una presunta 
perdita permanente di valore. 
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Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo essendo quasi interamente di durata infrannuale. L'adeguamento del 
valore nominale dei crediti aj valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, 
determinato sulla base delle perdite ritenute probabili. 

Debiti 

1 debiti, ad eccezione dei mutui, sono tutti a breve termine ed assunti senza che si manifestino le condizioni per la loro 

rilevazione secondo i} criterio del costo ammortizzato, tali poste sono quindi esposte al valore nominale. Per quanto 

riguarda i muiui, quelli assunti prima del 2016 sono rilevati ed esposti al valore nominaîe; i mutui assunti 

successivamente all'esercizio 2016 sono stati rilevati in base al criterio del costo ammortizzato. 

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
Per i risconti passivi di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 
originaria, adottando, se necessario, le opportune variazioni, 

Rimanenze di magazzino 

Le rimanenze di magazzino sono costituite dai materiali necessari allo svolgimento dei servizi di igiene ambientale 
nonché dai materiali di consumo, ricambi relativi al servizio di manutenzione e riqualificazione della Pubblica 

Illuminazione della Città di Ancona e sono iscritte al minore tra il costo di acquisto applicando il metodo FIFO, ed il 
valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato, 

Fondi per rischi Ti 

Sono stanziati per coprite perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuitavia alla chiusura dell'esercizio 
non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 

Nella valutazione di tali Fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza. 

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio ed iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo 
stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere. 

Eondo TFR 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Con Accordo nazionale del 25 giugno 1997, a modifica dell'art. 46, parte B} p.1, n. 5 del CCNL 31/10/1995, è stato 

concordato, ai sensi del 2° comma dell'art. 2120 del Codice Civile, che dal 1° gennaio 1998 la tredicesima mensilità è 
esclusa dalla base di calcolo del trattamento di fine rapporto. 
Il fondo corrisponde a} totale delle singole indennità maturate fino al 31 dicembre 2006, rivalutato come per legge, a 
favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe 
dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme pensionistiche 

complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla tesoreria dell'INPS). 

Imposte sul reddito 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza. Rappresentano pertanto: 

a) gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme 
vigenti; 
b) l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate 
nell'esercizio, nel rispetto del principio e nei limiti della ragionevole certezza del recupero delle imposte differite attive 
e passive conseguenti alle predette differenze temporanee. 
c) imposte relative a esercizi precedenti che possono derivare, ad esempio, da iscrizioni a ruoto, avvisi di liquidazione, 
avvisi di pagamento, avvisi di accertamento e di rettifica ed altre situazioni di contenzioso con l'Amministrazione 
Finanziaria. 

Bilancio di esercizio al 31-12-2019 Pag. 11 di 42 

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itec-ci-2018-11-04



v.2,11.0 ANCONAMBIENTE SPA 

] ricavi relativi alle prestazioni di servizi Ssono riconosciuti in base alla competenza temporale alla data della loro 
ultimazione, 
l ricavi per corrispettivi di prestazioni di servizi resi all'Amministrazione Comunale di Ancona sono riconosciuti in base 
a quanto previsto dal Contratto di Servizio di igiene ambientale del 13/09/2000, con decorrenza 01/01/2001 e della 
durata di anni 15 con scadenza il 31/12/2015, in essere con il Comune di Ancona e reso esecutivo dalla deliberazione 

Consiliare n. 108 del 28/09/2000, per l'attività istituzionale, mentre gli altri servizi vengono svolti in base ad accordi 
specifici definiti di volta in volta. 
Dal mese di ottobre 2006 il Comune di Ancona ha deliberato con atto n. 112 il trasferimento delle competenze per la 
gestione del contratto di servizio di igiene urbana al Consorzio ConeroAmbiente (ora Assembiea Territoriale D'Ambito 
— ATA Rifiuti) e pertanto i rapporti contrattuali dal 20/10/2006 sono stati trasferiti al suddetto Ente. 
In data 24/10/2007 l'Assemblea del Consorzio ha approvato il Piano industriale della raccolta rifiuti del Bacino n. 1 che 
prevede l'istituzione del sistema di raccolta denominato porta a porta; conseguentemente in data 12/12/2008 è stato 
sottascritto tra Anconambiente S.p.A. ed il Consorzio ConeroAmbiente un atto aggiuntivo al contratto originariamente 
concluso con il Comune di Ancona. 
In data 07/02/2012 con accordo tra Anconambiente ed il Consorzio ConeroAmbiente sono stati contrattualizzati dei 
corrispettivi aggiuntivi che riguardano la riorganizzazione del servizio in alcune zone e con decorrenze diverse nel 

corso del 2011. 
Scaduta il 31/12/20]5 ia convenzione in essere con il Comune di Ancona nelle more dell'individuazione del gestore 
unico, l'ATA Rifiuti con deliberazione nr. 24 ha predisposto la proroga tecnica del servizio fino al 30 giugno 2016; il 
Comune di Ancona con Atto di Giunta del 23/06/2016 nr. 394 ha deliberato l'estensione della proroga tecnica dal 01/07 
/2016 al 31/12/2017. 
l Comune di Ancona con Atto di Giunta del 21/12/2017 nr, 728, prendendo atto della delibera di sospensione di ATA 
Rifiuti, ha deliberato la prosecuzione del servizio con riferimento alle medesime scadenze indicate nell'atto di 
sospensione dell'Assemblea Territoriale d'Ambito stessa fino alla data del 30/09/2018, fatta salva la facoltà di ulteriore 
proroga di tale termine di sospensione. In data 25/09/2018 con Atto di Giunta nr. 437 è stata deliberata la prosecuzione 
sino alla concreta attivazione del servizio da parte dell'ATA non oltre la data del 31/12/2019 fatta salva la facoltà di 
ulteriore proroga di tale termine. In data 10/12/2019 con Atto di Giunta nr. 598 è stata deliberata un'ulteriore 
presecuzione tecnica fino al 31/12/2020 così come già disposto dal decreto dell'ATA nr. 31 del 21/11/2019. 
l ricavi per il corrispettivo di prestazioni del servizio di Pubblica Illuminazione della città di Ancona, reso 
all'Amministrazione Comunale di Ancona, sono riconosciuti in base a quanto previsto dal nuovo Contratto di Servizio 
stipulato nel mese di aprile 2016 repertorio 14529 in sostituzione del precedente contratto del 30/05/2002 in essere con 
il Comune di Ancena così come modificato con atto di Giunta nr. 174 del 30/03/2016. 
I ricavi per il corrispettivo dei servizi cimiteriali della città di Ancona sono regolati in forza del contratto stipulato in 
data 29 dicembre 2016 in attuazione della Determina Dirigenziale nr. 2324 del 10 novembre 2016; si ricorda che la 
Delibera Consiliare nr. 9 del 12/02/2016 in approvazione della proposta nar. 47 del 02/02/2016 della Giunta Comunale, 
mantenendo la precedente impostazione contrattuale sia in termini economici sia tecnici ha riaffidato il servizio in 
questione alla società. In data 04/04/2018 è stata sottoscritta, con un'appendice contrattuale, la proroga tecnica della 
gestione del servizio fino alla data del 31/12/2018. Successivamente con Determina Dirigenziale nr. 2849 del 27/12 

/2018 è stata assegnata una proroga tecnica alla società fino al 30/06/2020. 
I] ricavi di competenza dell'esercizio sono l'espressione di contratti relativi al servizio di Igiene Urbana stipulati con i 

Comuni di Fabriano, Sassoferrato e Serra de' Contì; 
a) Con il Comune di Fabriano con il contratto di servizio di raccolta differenziata porta a porta con scadenza 31 
dicembre 2018 stipulato in data 24 dicembre 2008. 1] 02/10/2018 è stato sottoseritto con il Comune di Fabriano il IH° 
atto aggiuntivo al contratto esistente. In data 18/12/2018 con Determina del Dirigente nr. 1142 è stata disposta una 
proroga tecnica di 6 mesi fino al 30/06/2019 e successivamente in data 19/06/2019 con Determina nr. 689 è stata 
disposta un'ulteriore proroga sino al 31/12/2019. In data 20/12/2019 con Determina del Responsabile del Servizio 1222 
è stata disposta la proroga del contratto di servizio sino al 31/12/2020 tenendo conto di quanto indicato nel decreto 

ATA nr. 31 del 21/11/2019 e successivamente ratificato dall'Assemblea ATA del 18/12/2019; 

b) Con il Comune di Sassoferrato con il contratto di servizio di raccoltà differenziata porta a porta con scadenza 31 
dicermbre 2017 stipulato in data 15 ottobre 2013 e prorogato al 31 dicembre 2018 con Atto di Giunta n. 167 del 19/12 
/2017. In data 18/12/2018 la Giunta Comunale con Delibera nr. 189 ha prorogato il contratto di servizio sino alla data 
del 31/12/2019, In data 17/12/2019 con Atto di Giunta nr. 192 è stata disposta la proroga del contratto di servizio fino al 
31/12/2020 nelle more dell'istituzione ed attivazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dell'Autorità 
Territoriale d'Ambito; 
c) Con il Comune di Serra de' Conti con il contratto di servizio di raccolta differenziata porta a porta stipulato in data 20 

dicembre 2012, scaduto il 31/12/2015 e prorogato al 31/12/2018 con Atto di Giunta nr. 97 del 30 settembre 2015. In 
data 28/12/2018 con determina nr. 40 ha prorogato il contratto di servizio sino alla data del 31/12/2019. In data 20/12 
/2019 con Atto di Giunia nr. 103 è stata disposta la proroga del contraito di servizio fino al 31/12/2020 nelle more 
dell'istituzione ed attivazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dell'Autorità Territoriale d'Ambito; 
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Gli altri ricavi sono riconosciuti, se trattasi di vendite di beni, al momento del trasferimento della proprietà, che 
normalmente si identifica con la consegna o la spedizione degli stessi; se trattasi di prestazioni di servizio al momento 
dell'effettuazione dello stesso. 
1 contributi in conto esercizio sono rilevati al momento dell'effettivo riconoscimento, mentre quelli relativi alle 

immobilizzazioni materiali vengono accreditati progressivamente al conto economico in coerenza con le aliquote 
utilizzate per gli ammortamenti. 
I ricavi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla competenza temporale. 
Îl presente bilancio accoglie la contabilizzazione dei dividendi dell'esercizio 2018 della partecipata Sogenus S.p.A. 
corrisposti nel corso del 2019. 

I ni nzi ività nziali 

Le garanzie rilasciate a terzi, il cuì ammontare è riportato nelle ultime pagine del presente documento, sono indicate al 
loro valore contrattuale. 

Altre informazioni 

La Società, come previsto dal D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi e dell'insolvenza d'impresa), adotta un assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura dell'impresa anche in funzione della rilevazione 

tempestiva della crisi d'impresa e dell'assunzione di idonee iniziative. A tal proposito si rinvia a quanto descritto nella 
Relazione sul governo societario contenuta all'interno della Relazione sulla Gestione, 
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Naota integrativa, attivo 

Immobilizzazioni 

ili ioni immateriali 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

448,357 

424711 : 

521.587 : 

73.230 | 497,941 

23.646 * 23.646 

21.908 

- 25.814 

(3.908) - 

543.495 - 

523.755 © 

19.740 

L'incremento dell'esercizio sono ascrivibili principalmente ad investimenti legati all'aggiornamento dei software per la 
gestione dei processi contabili-amministrativi. 

Immobilizzazioni materiali 

11.574.929- (531.200): 
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Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

6.015.897 6.274.319 14.687.586 : 33.698.894 : 

615.399 | 1,087.313 

300255 

{64.168-} P {531.200) : 

34 400 669 

1.428.807 

2.742.645 | 3.804 761 5.256.588 12.881.753 24.785.747 ! 

4767687 | 3421930 © 1.168.035 1.686.777 | 11.043.729 

Gli incrementi dell'esercizio sono ascrivibili principalmente ad investimenti prettamente tecnici per il mantenimento e 

l'incremento dei nuovi sistemi di raccolta differenziata nei Comuni nonché a quelli per la riqualificazione della rete di 
pubblica illuminazione del Comune di Ancona. Un'ulteriore informativa sugli investimenti delle immobilizzazioni 
materiali verrà fornita anche nella relazione sulla gestione 

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell'esercizio 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.) 

Ai sensi dell’articolo 10 legge n. 72/1983 si elencano le seguenti immobilizzazioni materiali iscritte ne] bilancio della 

società al 31/12/2019 sulle quali sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione 
civilistica. 
Come già evidenziato nelle premesse di questa nota integrativa, le immobilizzazioni materiali sono state rivalutate in 
base a leggi (speciali, generali o di settore) e non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali e volontarie, trovando le 
rivalutazioni effettuate il limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa. 

1.470.628 , 1.470.828 : 

1.470.828 , 1.470.,828 © 

: Terreni e fabbricati 

_ Totale 

La società si è avvalsa della rivalutazione facoltativa dei beni d'impresa di cui al decreto-legge n. 185/2008. In 
particolare è stato rivalutato l'immobile sede legale come di seguito indicato: 

e Éuro 1.428,807 rivalutazione del costo storico; 

* Euro  42.021 svalutazione del fondo ammortamento. 

Di seguito si riportano gli effetti di tale rivalutazione: 
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2.171.193 ] 1.428.807 : 3.600.090 | 42.021 i ?2U.OGÒ | 2.8680.000 : 1.800.000 | 108.000 1.908.000 : 1.E;93.000 

Nell'esercizio 2019 ed in quelli precedenti non sono stati imputati oneri finanziari ai conti sovresposti iscritti nell'attivo. 

1.266.182 | 
i 

1.256.192 

608372 : 

647.820 - 

_ 1.256.192 - 
608.972 - 608,372 
647.820 : 647,820 | 

Partecipazioni 

Sì forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente o indirettamente per le 
imprese collegate (articolo 2427, primo comma, n.5, C.c.). 

La Società nell'ambito della sua politica gestionale detiene una partecipazione in una società a partecipazione pubblica 
con attività analoghe o complementari a quelle aziendale. 

$i precisa che i valori della società collegata Sogenus S.p.A. sono riferiti al bilancio chiuso al 31/12/2018 certificato 
dalla Società EY S.p.A. in quanto alla data di redazione del presente documento, i] bilancio 2019 non risulta ancora 
disponibile. 
AI 31/12/2019 le partecipazioni azionarie si riferiscono al 24,75 % della SOGENUS. S.p.A corrispondenti a n. 272.271 
azioni così acquisite in esercizi precedenti: 

a) n. 220.780 dalla C.N.A. Service s.r.1, di Ancona, per un importo complessivo - incluse le spese notarili, legali, 
contrattuali e di perizia - ammontante a Euro 775.,750, per un costo per azione pari a Euro 3.514, giusto atto Notaio 
Scoccianti del 30/04/97 Rep. N. 246236; 

b) n. 65.000 dal Comune di Maiolati Spontini, per un importo complessivo - incluse le spese notarili - ammontante a 
Euro 220,035 per un costo per azione pari a Euro 3,385, giusto atto Notaio Scoccianti del Rep. N. 248007. 
A seguito di una variazione del valore nominale delle azioni della società il numero dei titoli posseduti risulta pari a n. 
241.814. 
Nel corso dell'esercizio 2009 in data 30 giugno, sono state acquistate con scrittura privata avanti il Notaio Pane di Jesi 
da C.N.A. Service 5.r.1, (Socio Privato di Sogenus S.r.1.) ulteriori n. 30.457 azioni (di valore nominale Euro 1.00 
ciascuna) per un costo ad azione pari ad Euro 8,55 per un controvalore complessivo di Euro 260.407,35. 
Tale acquisto è stato assunto con delibera del Consiglio di Amministrazione del 05/03/2009 ed approvato 
dall'Assemblea dei Soci del 20/04/2009. 

Pertanto successivamente a tale acquisto, la società detiene complessivamente n. 272.271 azioni della Sogenus S.p.A. 
pari ad una partecipazione del 24,75 % del capitale complessivo. 

l'iscrizione in bilancio è stata effettuata al costo di acquisto, comprensivo di tutti gli oneri accessori di diretta 
imputazione. Si precisa inoltre che tale partecipazione esprime una valutazione secondo i criteri ed i principi derivante 
dall'applicazione del metodo del costo. 
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Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2426 del Codice Civile, 1° comma, n. 3 si precisa che dal raffronto fra il valore 
iscritto in bilancio, pari a Euro 647.820, e la corrispondente frazione di pertinenza del Patrimonio Netto contabile come 
risultante dall'ultimo bilancio approvato della società collegata alla data del 31/12/2018 ammontante ad Euro 1.125.052, 

esclusi i dividendi maturati ed erogati per l'anno 2018, emerge che il valore di iscrizione della partecipazione è inferiore 
alla propria frazione di pertinenza ed in via prudenziale nel presente bilancio non vengono effettuati ripristini di valore 
della stessa in quanto come già rilevato nei precedenti esercizi si ritengono permanere incertezze circa l'operatività 
futura dato che al momento risulta cessata l'attività principale di smaltimento rifiuti ed è stato prorogato limitatamente 
all'esercizio 2020, il servizio di raccolta dei rifiuti per i 12 Comuni del CIS srl, restando pertanto in attesa delle 

determinazioni dell'Autorità d'Ambito così come riportato nei fatti di rilievo contenuti all'interno della Relazione 
sulla Gestione a cui si fa rinvio. 

Sì precisa che i dati di patrimonio netto e risultato d'esercizio della partecipata evidenziati nella tabella sottostante sono 
riferiti al bilancio chiuso al 31/12/2018. 
Con riferimento alle informazioni relative alle immobilizzazioni finanziarie di cui all'art. art. 2427-bis, primo comma, n. 

2 del codice civile si segnala che nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per valore superiori al loro 
fair value. 

Variazioni è scadenza dei crediti immobilizzati 

(2.167) | 

2733° (2167) | 566 566 - 

Le variazioni intervenute nell'esercizio sono le seguenti. 

_ Altri | 2733 . 2.167 | 566 | 
2467 566 Totale 2733 © 

Tale voce risulta composta dal credito di Euro 566 verso la ex Società controllata Ambiter S.C. a r.}. per residuo riparto 
attivo; 

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese collegate 

1149711 } _ 24,75% . 

Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica 

La ripartizione dei crediti al 31/12/2019 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.). 

Valore delle immobilizzazioni finanziarie 
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Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso altri 

Attivo circolante 

Rimanenze 

588.564. 

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima parte della presente 
Nota integrativa. 

588.564 (17.626) | 570.938 ° 

5B88.564 ; {17.626) J 570.938 . 

6.61 ?.4UQJ.- 6.861.128. [243.719}i 

l crediti verso clienti sono rappresentati dai crediti per prestazioni effettuate ai privati e ad altri soggetti diversi dal 
Comune di Ancona. In particolar modo gli importi più significativi sono collegati ai crediti vantati dalla società per i 
servizi resi ad altri Comuni quali il Comune di Fabriano, il Comune di Sassoferrato, il Comune di Serra De' Conti e 

verso gli enti consorziati di filiera per la raccolta differenziata (Comieco, Coreve). 
L'adeguamento del valore nominale di tali crediti al valore di presunto realizzo è stato oftenuto mediante apposito fondo 
svalutazione crediti, esposto a riduzione di quelli scadenti oltre i 12 mesi. Tale fondo è stato considerato congruo 
rispetto alla attuale situazione dei crediti in contenzioso. 
1 crediti in contenzioso sono rappresentati per la maggior parte da corrispettivi per servizi speciali effettuati a 

condomini ed imprese commerciali. L'importo delle singole prestazioni è per il 98% circa inferiore ai 500 euro. 

Gli utilizzi registrati nell'anno rappresentano la quota di fondo svalutazione crediti stornata per la parte di tali crediti 
divenuta inesigibile. 
Tale fondo al 31/12/2019 risulta pari ad Euro 201.489; il fondo svalutazione crediti a copertura dei crediti in 
contenzioso derivanti dalle fatturazioni della T.I. A. del Comune di Camerano ammonta ad Euro 279.145. 
I succitati fondi sono stati esposti a riduzione dei crediti scadenti entro i 12 mesi e per l'importo di Euro 70.000 a 
diminuzione degli Altri Crediti per la quota relativa al credito verso la società Nuove Ora S.r.1. 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c 
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1.891.868 [281 526] 1 '1"10 342 1.710.342 i 

i "4 ?18 o4an o 60.760 , 4 778 soa 4 m ana 

10.000 10. ÙGO J 20. ÙÙÙ 20.000 | 
i {23 243} A _ii 

739 {739} i 

…6861 128.E [2437î9} ] 651?409 - 6517409 i 

I “Crediti verso controllanti”* sono rappresentati dal cred1to verso il Comune di Ancona per le prestazioni d1 servizio 
contrattuali di igiene ambientale svolte all'interno del Comune, per tutte le altre attività su chiamata di Igiene 
Ambientale (servizio di conto terzi) e per il servizio di Pubblica Iljuminazione, il saldo totale comprende i crediti per 
note di credito da emettere al 31/12/2019 verso il Comune di Ancona e risultano esigibili entro l'esercizio. 

La voce "Crediti tributari entro 12 mesi" di Euro 46.249 è costituita principalmente dalle eccedenze di acconti di 
imposta IRES, dal credito verso l'EÉrario per il rimborso IRAP e in via residuale dalle ritenute subite. 
T "Crediti vs. altri" entro i 12 mesi pari ad Euro 62.010 sono rappresentati principalmente dagli indennizzi iscritti a 
seguito dei dispositivi emessi dalla Corte dei Conti nel corso del 2015 e dal credito verso l'INAIL. 
Tra i crediti non risultano crediti verso società o soggetti aventi residenza al di fuori del territorio italiano. 

] crediti verso Enti Pubblici di riferimento ai 31/12/2019 sono così costituiti: 

. Per servizi di Igiene Ambientale 

Per sernvizi d| cunto tar7:| e d| Pubb!w.:a l|[ummazmne 

4. 252 ?40 

i 525 053 

I Cred.provanti sentenza CAdC | 

- Credito verso INA!L 

Î-Cred v!d1p restrluzuom retribuzuonf: PN (12 mes| ii 

_ 18.065 - 
2?120 

' 9404 
' 5975 1446 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

La ripartizione dei crediti al 31/12/2019 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.}. 

?10 3-42 1 710 342 
- ._ i 

??B 808 4 ??8 808 ; 

20 000 20 000 

62 010 B2 010 ; 

:s 51? 409 . 
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L'adeguamento del valore nominale dei crediti è 
subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni: 

383d0 al 31;“12.1"2018 180 ?61 

2 581 ?9? 

‘l 124 

2,492,948 - 573 : 2,582.921 J 

stato ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti che ha 

I] saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio. i 
saldi sovresposti sono compresivi degli interessi maturati e delle spese liquidate al 31/12/2019. Le principali voci che 
compongono il saldo sono le seguenti: 

Banche oir. attivi 2.026.867 

Unicredit Banca S.p.A. 77800 
_ UBi Banca SPA i l — 5528 

' …intesa San Paulo 188 144 

-'--Banca Car!geS p- A ' - 562 031 : 

IlBanlxl Nazionale del Lavoro "2Jî;305;4 «| 
oC Acona Falwnam ?2_3 31 

i ‘Gî';t-i;î;c;_i;èltellrnese i - 195 502 
Depos|t| pnstah i ss i donve n ineiianio ia nn p5g493,n 

o lg|ene Ambsentale ss ii g a rai e ria ii e ___:H 321î 

dc.._ Lampade Votio l - 472 417--.; 

- i dc sentz C|m|[enah C e i e a i a - m 692 

Dgnamevalorl … cdesa i a a e d a i “24 - 

cgssaemofi£e namna|. ai ai a a 1| s - n 1 29 

i cassa c1.en:| i .1 , “- 5 
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Ratei e risconti attivi 

214.065: 232.501 (18.436 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/0 
documentale; essi prescindono dalta data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più 
esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

Non sussistono, al 31/12/2019, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

1.335 

231 166 , _ (@21.882) | | 

232.501 (18. 436) 

209 284 

214 065 

La composizione della voce è così dettaglnata (arhcoìo 2427 primo comma, n. 7 C.c.). 

AI 31/12/2019 la voce risconti accoglie le quote di costo da rinviare agli esercizi futuri per un importo di Euro 214.065 

relativa in maniera prevalente a quote di polizze assicurative la cui scadenza è fissata al 30/06/2020. 

Quota 2020 prermn polizza Generali 390146159 3.349 : 

QUota 202I] pwermu polla&\ Elba ass 1506429 | I …”1 —2-?3 
me 2020 iumo d pmpnem - P g400 

Qu°la 2020 cremio pg|.zzè ;:de5 10554944q|b mt_ I £7000 .£ 

Qmla 2020 premn mhzza Unodi RCA 115551519 l R P ,1_23 920_ | 

…Q-|_-|-ata 2020 romio polieza l_lnydsl{?l,Eòll]flfisgfl e patr]momale A 3 557I 

Gu;fi;2620 pramm polizza Lloyds QBE F1 80ÒÒDGE!'JES tutela Iega- 9.700 

Qucta 2020 pren'uo pollzza Lloyds RC inquinamantn i I _45è4 
Ouma 2020 premb p°hzza Umpo|sal 15g139252 Au R{sks S A 9250 

ouma 2020 prestamne pr°îesslonale ediaina de| |av°m E 1,2_52 

Quota 2020 ||cenzg AMM…S i O 959 

Anmipo canone gen.mb spesa telefon|a °enu|are d iiv saieize siazezi e aa ria aa co ai nn e 236 î 

QU°tB 2020 conone App Junker i l e 6 426 

Quma 2020 ucenza Somre A|b;: Fam.mn ° meess i I P 2 123 

Quota ;ate. 2019 flmbms. |mn_ e r i ai i a aa 4 ?3d 

A|tn dl ammmtare ro apprezz,abfie d aa nn ii a a ai I 12 145 

'rm|e me. À mcont. ai P 214 055 
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Patrimonio netto 

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 è 7-bis, C.c.} 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Nel corso dell'anno 2019 si sono avuti i seguenti movimenti di Patrimonio Netto: 

Sì è deliberato (vedi Delibera Assembleare del 10 maggio 2019) di destinare l'utile dell'esercizio 2018 pari ad 

Euro 315.571 così come di seguito riportato: 

- A. riserva legale 5% - (Euro 15.779) 

- A riserva straordinaria - {Furo 299,792} 

1,029.768 . 299,793 

315.571 — 496824 496.624 sv { a (àìé.5?1}i s 2 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e 
l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7-bis, C.c.) 
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121245 

253.727 

1 329 561 

4 329 551 i 

' W1 m4 533 ' 

3?4 9?2 

1 329 551 

l 5BGDDU 

&60. DDÙ 

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perd…1te C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro 

Formazione ed utilizzo delle voci del patrimonio netto 

Come previsto dall'art. 2427, comma 1, numero 4) del codice civile si forniscono le seguenti informazioni in merito alla 
formazione e all'utilizzazione delle voci di patrimonio netto: 

| precedente — 10 5.164.240 , 380,009 1.153.688 

- Ailre variazioni i 

increme-nù 1 096 004 315 5?1 | 

1153 688 

6.888.201 i 
i - i 
| 

Î 

1 469 259 

‘Alla chiusura dell'esercizio 1.151.013 315.571 : 6.868.772 © 

.precedente __ e l .i - i 
_ Altre variazioni ! 

mc:rementl 299.793 © 496.624 _ 812.198 | 
decramenti | $15571 | _ 916.571 : 

Rl$l..lll3îù dall eserclz:o corrente ! 496 624 | É 
| i : : i 

: Alla chiusura dell'osercizio — | 5164240 . 1.450.806 496,624 : 7.365.397 
_ torrente l e d a e ai e ii nn - i ia e . 

Si forniscono le seguenti informazioni complementari in merito alle riserve di rivalutazione: 

Nei patrimonio netto, sono presenti le seguenti poste: 

Riserva sovrapprezzo azioni ì 121 .245 i 

121245 i 
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Fondi per rischi e oneri 

{Rif. art. 2427, primo comima, n, 4, C.c.) 

536,318 536.868 (560), 

73.903 ; 

2129 ; 72324 74.453 

(2.129) | 1579 ] (550) ‘ 

63.179 ; 473.139 536.318 : 

Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio. 1 decrementi sono relativi a utilizzi dell'esercizio, 
Si è ritenuto opportuno procedere alla costituzione e/o all'accantonamento a tali fondi in quanto si riferiscono a costi o 
debiti di esistenza certa o probabile ma per i quali alla data di chiusura dell'esercizio non erano determinabili 
l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
Il Fondo per vertenze legali in corso, sulla base della documentazione agli atti aziendali e delle informazioni fornite dai 
Legali, è stato valutato in modo analitico tenuto conto dei probabili oneri riferibili allo stato delle singole vertenze, 
procedendo all'utilizzo per la copertura delle spese legali, qualora non risarcibili in via assicurativa e degli eventuali 
oneri via via sostenuti. 
L'accantonamento al fondo legale contiene tutti quegli accantonamenti che alla luce di pareri effettuati da legali di 
riferimento, si ritengono quindi essere necessari per esprimere la potenziale passività della vertenza nei confronti 
dell'azienda. Si precisa che la società, in relazione all'accantonamento effettuato nel bilancio 2016, circa la vertenza con 
l'ex direttore generale, nonostante la pronuncia favorevole alla società della Corte di Appello di Bologna ha ritenuto 
mantenere tale iscrizione prudenziale visto che in data 12/06/2018, la controparte ha notificato ricorso ex art. 360 c.p.c. 
dinnanzi alla Sezione Lavoro della suprema Corte della Cassazione avverso la citata sentenza; al momento si è in attesa 
della fissazione dell'udienza. 
La quota relativa all'utilizzo del fondo rischi controversie legali è rappresentata in via principale dall'utilizzo di 
contenziosi in precedenza iscritti. 
Tale fondo rischi controversie legali potrà subire, come avvenuto nel corrente esercizio, variazioni in aumento e/o in 
diminuzione in relazione all'evoluzione delle controversie pendenti. 

Il Fondo Imposte differite comprende l'accantonamento lrap residuo riferibile al disavanzo di fusiane già iscritto 
dall'esercizio 2008 a seguito dell'operazione di incorporazione della controllata Container Consult & Service S.r.1. Per 
una migliore descrizione della diminuzione del fondo si rinvia al successivo paragrafo della fiscalità differita, 

La voce "Altri fondi", al 31/12/2019, pari a Euro 473.139, risulta composta esclusivamente dal “Fondo rischi 
controversie legali” {articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.). 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

1.998.808 . 2.240.008 _ (241.200), 
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2.240.008 

1l fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito società al 31/12/2019 verso i dipendenti in forza a tale data. al netto 
degli anticipi corrisposti. 

Nel corso del 2019 sono avvenute n. 12 cessazioni di rapporto di lavoro a iempo indeterminato. 

Debiti 

Per quanto riguarda i mutui, quelli assunti prima del 2016 sono rilevati ed esposti al valore nominale, mentre quelli 
assunti dal 2016 sono stati rilevati in base al criterio del costo ammortizzato. 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.) 

11.755.172 12.730.370 {975.198): 

Variazioni ' jei debiti 

La scadenza dei debiti è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.). 

5.891.6899 (992.767) | 4.898.932 - 3,006.720 - 1,892,212 | 

661.290 : (11.8690) 549,540 : 549,540 - - 

4.027.244 ° 381.712 — 4.408.956 i 4.408.956 . - 

315.470 ° (312.211) - 3.269 3.259 

f3.257 384754 ° 343.078 41.676 | 

688.131 | {28.320) } 659.811 : 659.811 , - 

Q15.099 : (85.179) ] 849.920 _ B49,920 | - 

— 12.730,370 {975.198) 11755172 o — 9.821.284 ' 1933888 

11 saldo del debito verso banche al 31/12/2019, pari a Euro 4.898.932, comprensivo dei mutui passivi, esprime 
l'effettivo debito per capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili. 
1 Debiti vs. Banche entro i 12 mesi al 31/12/2019 pari ad FEuro 3.006.720 accolgono le seguenti voci: 

. per anticipi su fatture per un importo complessivo di Euro 2.500.000; 

. per le rate dei mutui a breve per un importo di Euro 495.858; 

. per le quote maturate di interessi passivi per un importo di Furo 10.862. 

Inoltre i Debiti vs. Banche oltre i 12 mesi al 31/12/2019 sono costituiti da n. 2 mutui chirografari, accesi presso i 
seguenti istituti di credito: 
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1) Banca di Ancona è Falconara Marittima Credito Cooperativo per Euro 1.133.931 al 31/12/2019 di cui le rate 
scadenti oltre l'esercizio ammontano a Euro 883.950. Il imutuo è stato acceso per finanziare gli investimenti di 
riqualificazione di Pubblica Iluminazione previsti nel nuovo contratto di servizio stipulato nel corso del 2016; 

2) Credito Valtellinese S.p.A. per Euro 1.254.139 al 31/12/2019 di cui le rate scadenti oltre l'esercizio ammontano a 
Euro 1.008.262. 1] mutuo è stato acceso nel corso del 2018 per finanziare gli investimenti legati all'acquisto di nuovi 
mezzi e attrezzature necessari per svolgere il servizio di Igiene Ambientale nei Comuni serviti. 

“Acconti” - La voce accoglie gli anticipi ricevuti dai clienti relativi a forniture di beni e servizi non ancora effettuate e/0 
ultimate. In via principale è costituito dall'incasso sulla fatturazione del servizio con il Comune di Ancona per le 
lampade votive 2020 da conguagliarsi nell'anno di riferimento con i} contratto dei servizi cimiteriali per un ammontare 

di Euro 545.589. 
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti comimerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento 

del pagamento. Il valore nominale di tali debiti viene rettificato, in occasione di resi o abbuoni {rettifiche di 
fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte. 
Per i debiti verso controllanti occorre rilevare che si tratta in prevalenza del debito verso il Comune di Ancona per 
l'Imposta di Pubblicità riscossa agli utenti relativa agli anni precedenti e pari ad Euro 3.259. 
La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate; le eventuali passività per imposte 
probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza risultano iscritti nella voce B.2 del passivo (Fondo 
imposte). La quota oltre i 12 mesi rappresenta il debito per la definizione agevolata delle controversie tributarie, istituto 
definito “Pace Fiscale”, sottoscritto dall'azienda secondo quanto disposto dall'articolo 6, D.L. 119/2018 convertito con 
modificazioni, dalla L. 136/2018. L'adesione della società a tale istituto tributario si riferisce a due controversie 
tributarie pendenti in T.T.R. Marche già illustrate nei precedenti bilanci e per le cui motivazioni si rinvia ai fatti di 

rilieva all'interno della Relazione sulla Gestione. 
Non esistono variazioni significative nella consistenza della voce "Debiti tributari". 

Suddivisione dei debiti per area geografica 

La ripartizione dei Debiti al 31/12/2019 secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 
comma, n. 6. C.c.}. 

3.259 3.259 : 

384.754 | 384754 | 

11,755,172 _ :41.755.172 

i 
i 

| 

aa ia 

3289 © 3259 , 

384.754 : 384754 5 

659.811 — 659.811 i 

849.920 : 849820 
11755172 :11.766,172 - 
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Ratei e risconti passivi 

'{_s'._a'tìs}"'; aa nn 

(6.158 

Contributo CEE FESR ampl.sede | 40 

. Altri di ammontare non apprezzabile Î 

: Totale Ratei e Risconti Passivi [ 

Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale. 
Per i ratci © risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 
originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. 
La quota di risconti passivi si riferisce a contributi in conto impianti riconosciuti nell'esercizio pari a Euro 6.806 e negli 
esercizi successivi per il residuo. La quota scadente entro cinque anni è pari a Euro 34.029; al 31/12/2019, la quota di 
risconti passivi aventi durata superiore a cinque anni risulta pari ad Euro 6.816. 
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Nota integrativa, conto economico 

Valore della produzione 

{480.915}j 

| Ricavi vendile _27. 261 442 (46 993) 

Ilncrementì immohullzzszuoni per lavon |flteml : - - (536 800) 

/ Artn ncaw e pmvenh Ù 251 D41 ; 122 876 
r PE e eEO ii ai e ‘ e nn i 

1'mle i 2a 592255 j {460 91 5} ' 

{(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.) 

1?4?4555 i 

zsos 735 
4084025 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.} 

2?' 251 442 

2'(.251 442 i 

I] valore della produzione viene così ripartito in base alle diverse categorie: 
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Da Comune Ancona per Igiene Ambientale è Servizi su chiamata : 1?4?4555 1? 573.858 {99.303} | 

_I DaComuna per servizi di lgiene Ambientale - : 4084 025 ,3933138 C 1_5_0;35; i 

‘|-:.;I;E(;’;’l_l..ln-;àl’nknfl;ona Servizi Cimiteriati i i i '?16.312 i 6;3223 | 43.£)%5 
C_e SShn_lm;te"a" d s e s soainsti s pesieiiai s ii 12683.… 1399 = (130?00) 

. Altri rica;r_i.;aproventl i C 373.918 “251’04; i 1225?? : 

incrementi di immobilizzazioni 505 979 ! 1 142.779 {536.800} : 

‘ Corrispettivi cessioni di beni e prestazioni di servizi a cui è diretta 
. l'attività dell'impresa 

Comune Ancona racc -si>è.L—smalt.-trasp rifluti 

;…Comune d| Ancona Serv|:lo Affissmm AnconaEntral.emu 

î…Comune d| Ancona Pubbluca lllummaznone 

:- Gomuned: Ancona - CI\III‘I‘I'IIÌGI1EÌI e l..amp votwe- - 

IAIU1 sarwm al Cnmune d!Anoons I 
'Tatate s rg ss ri re a aa 2 raa ia ai ss ii aa a aa aa 

25.983.072 ‘i 25,699.365 . 83.707 

' 1? 439 556 1? 523 480 : (83 924) l 

120 489 1214 834 | {1-345} aa 

?16312 
— 4510 e 6°2 

| 2862246….;_...._,._..... . 

o e 
nn e 

i Prestazmm dl servizi; 

Raccolta e Smaltlmento rifiuti Serra de' Gonti, Sassoferrato Cerreto D'Esx. i 

Cornspettwo per spazzamento Autonî.à Portuale 

i Corrispettivi per prestazioni servizi dwers: 

: Totale 

- Corrispettivi cessioni materie prime, sussidiarie, semil., altri beni 
. mobili, esclusi quelli strumentali 

4.084. 028 3.933.138 . 150.888 

223 108 o "'éòà.b'èl{'\ 
— 456.336 ' 526973 - 

4 668.205 

.......(m 53?)' 

4.763.415 95265 | 

4.268.370 ? 1.399.070 ° (130.700) 
: im;rementl a| |mmh;|imm|p&i mp]ami '- s ’ 505979 s II1 142?n.-....,........ IWÌ535 soe)ì 

Altri ricavi e prnvantu Rer;uperi sirustn. risarcirnenti assicurativi 70.014 [ #9,280 {19.266) 
;…R|sarc|mento danm l i ' 5_25391 - 7ì;403 

Altri ricavi e proverlti Plusvalenze ord. - Recupero F.do rischi | 211 999 i 72,393 139.606 

Altr| r|cafl e pmventu Cnntnbuh |n conto eserclz:o j 
..Ctr ;:ESR per Sede _ 

-Cc:n'lrlbutl da aitfl | 
'r [e va| de||; p u2i°fle A 

i 8…0 
“asoaaze ia 

Nell'ambito del valore della produzione nel corso del 2019 si registra un decremento nei corrispettivi relativi al 
contratto di Igiene Ambientale svolto nel Comune di Ancona dovuto principalmente ad una rimodulazione di alcuni 
servizi svolti. L'incremento dei corrispettivi per i servizi di igiene ambientale svolti negli altri comuni è dovuto ai 
maggiori servizi svolti rispetto all'anno precedente. Circa il contratto di Pubbliica Iuminazione svolto nel Comune di 
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Ancona il fatturato registra una variazione rispetto all'esercizio precedente dovuta principalmente alla variazione 
ISTAT. 

Corrispettivi per prestazioni servizi diversi: nell'ambito delle altre prestazioni di servizi, il minor fatturato per un 
importo complessivo di Euro 70.637, è riferito alla cessazione del servizio di trasporto dei fanghi dai depuratori ed ad 
una contrazione dei corrispettivi per servizi a domicilio svolti dal settore Conto Terzi. 

Corrispettivi per cessioni materie prime: si registra una riduzione dei ricavi delle vendite dei materiali differenziati 
recuperati con i servizi di igiene ambientale “Porta a Porta” per un importo complessivo di Euro 130.700 dovuto sia alle 
valutazioni qualitative del materiale differenziato raccolto nonché agli aspetti economici circa i prezzi contenuti nei 

contratti stipulati con i filiera CONAIL 

Altri ricavi e proventi: Recuperi sinistri, risarcimenti assicurativi: La riduzione di Euro 19.266 è riferibile 

principalmente alla diminuzione dei recuperi dei risarcimenti per danni. 

Altri ricavi e proventi: Plusvalenze ordinarie — Recupero F.do rischi: i maggiori proventi rispeito all'esercizio 
precedente sono principalmente ascrivibili alle maggiori sopravvenienze attive realizzate dallo stralcio di un debito in 
contenzioso nei confronti di un fornitere, per un importo di Euro 95.135, che a seguito di una procedura concorsuale è 
risultato fallito e la cui società a seguito di chiusura della procedura, è risultata successivamente cessata. Trovano altresì 
allocazione le sopravvenienze collegate all'utilizzo del fondo rischi vertenze legali. 

Altri ricavi e proventi: Contributi in conto esercizio: sono iscritti per un importo complessivo di Euro 91,905 e si 
riferiscono principalmente a: 

- Contributo FESR c/impianti — Euro 6.806 
- Rimborso accisa su carburanti — Euro 85.100 

Costi della produzione 

27.481.135, . (828.644) 

Maierie prime, sussidiarie e marci . 2.201.802 i 2.172.303 : 29. 499 | 

i Serv1zu 9.560.084 i 10.391.922 i {83‘| 838} 
Godmento di bem d| tem i o o aa ia ]545g) 

Sa|a|-| è s1|pend| D 10 a 340. 10 415 12? (3}s;f} 

Trattamento quuascenzaeamuh 1?4 28‘! : 203.405 {34.124} ; 
……g,tamento |mmobllmzmm .…matenah d ia ai a d ia ii i 25314| nn e ii s 15 511 7303 

: A:.'.|:|.r;';|:|-;.'i.a_r;'lanto lmmùbilmm… rnatanah ii s diie imianananzo s re s rad a 1 55? 211 | s 1 461 565 - s 125 s4,e | 

| Svaiutaznom cratflh attn.-o curco!anie : 52 186 ; 390 : 51 796 | 
: \.l";.|:i_a;one rimanenme matene p|1me' i e s 1?623“:% ’ 15 ?53 s 1 asa i 

.A°camonamemo per fisc.h| a a ?3 gu3 59 244. 14 ssg = 

Dnen duars d| qestbne e l i a e a ii ai s ia ii anaea d e 294 355I iiv a 15502. ! 

"1-ota|e _l n S 35001 d (szss.u;| 
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Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci e Costi per servizi 

Sono strettamente correlati a quanto esposto nella parte della Relazione sulla gestione e all'andamento del punto A 

{ Valore della produzione) del Conto economico. 

Cuosti per il personale 

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi gli aumenti di merito, gli inquadramenti a 
livelli superiori, gli scatti di anzianità, il costo delle ferie e permessi maturati e non goduti nonché gli accantonamenti di 
legge. Complessivamente si evidenzia una diminuzione di Euro 239,729 conseguita principalmente dalla riduzione 
dell'organico medio che registra una diminuzione dei dipendenti aziendali compensata dall'incremento dell'organico 
medio della somministrazione lavoro. Nel dettaglio il costo della somministrazione lavoro, compreso in base alle 
indicazioni fornite dai principi contabili all'interno del costo del personale, è aumentato rispetto al precedente esercizio 
di Euro 416.848. 
11 costo del personale accoglie il costo relativo al premio di risultato pari ad Euro 255.492 disciplinato dal vigente C.C. 
N.L.. all'art. 2 “Contrattazione di secondo livello”. I] conteggio del “Premio di Risultato” di competenza dell'esercizio 
2019 è stato applicato secondo le disposizioni dell'art. 2 del C.C.N.L. 22 maggio 2003 (Allegato 3), che disciplina la 
corresponsione del premio annuo per qualità della prestazione. 

Ammaortamento delle immobilizzazioni materiali è immateriali 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base delia durata utile del 
cespite è del suo sfruttamento nella fase produttiva. 
L'incremento del costo degli ammortamenti pari ad Euro 132.949 è riferibile principalmente agli investimenti tecnici 
attuati dall'azienda effettuati nel corso dell'esercizio e per gli ammortamenti entrati a regime relativi agli anni precedenti. 

Accantonamento per rischi ed altri accantonamenti 

Si sono effettuati accantonamenti per coprire perdite o debiti di esistenza certa e probabile dei quali tuttavia alla 

chiusura dell'esercizio non sono determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza. 
In particolare si è provveduto ad adeguare il “Fondo rischi per controversie legali in corso” allo stato effettivo del 
contenzioso in essere. 

Oneri diversi di gestione 

Vengono evidenziati costi e spese residuali che non hanno trovato specifica collocazione nelle altre voci di bilancio: le 
più rappresentative contenute sono costituite dalla TARI per Euro 28.663, dall'imposta Municipale Unica {(IMU) per 

complessivi Euro 34.894, dai Contributi Associativi per Euro 58.317, dalla Tassa di proprietà sugli automezzi per Euro 
35.322 e perdite su crediti non coperte da uno specifico fondo per Euro 26.849. 

Proventi e oneri finanziari 

Da partecipazione {72.325) , 

Proventi diversi dai precedenti — 1237 

{1.161) ; 

11,813 (74.723) | 
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Lo scostamento negativo rispetto al precedente esercizio è principalmente riferito ai minori dividendi erogati dalla 
partecipata Sogenus S.p.A., visto che restano pressoché immutati i costi relativi agli interessi ed agli altri oneri 
finanziari. 

(Rif. art. 2427, priimo comma, n. 12. C.c.) 

. Interessi bancari 

‘ Intera i fornitori 
nn ov z aa sei d d i1i viain aa d aa ia craa e aa aa aa nn e i i ai i Ì 

: Interessi medio credito 28.705 

. Interessi su finanziamenti 2.034 

‘ Totale 88,013 : 

Altri proventi finanziari 

'Totale 351 351 ‘ 

Imposte correnti: 47.086; 
IRES : . . 10.180; 
IRAP 117.764; 80.848. | 

Jmpaoste relative a esercizi precedenti 

Imposte differite {anticipate) 
e e e .'àga};' 

Totale _ 4199.871. 
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Sono state iscritte le imposte di competenza dell'esercizio. 

Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere fiscale teorico: 

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES) 

R|sullato prima delle imposte 

Onere fiscale Teonco [%] 

‘ Svalutazione crediti i ° - - , 

i X0'È;ntonamenta nsc;h| lega|| U ” - 
i 

Campan5| amm:mgtaton 
non pa gan l a aa ai 

e ria re main i sn C 

Utmnn fondo nschs |BQEI|I 
- 

' 

| Utlhzzu fondo svaîuiazncme nmane£e T 

‘“Ammortamento fabbricato ex dlsavanzg d| fusmne I P
 P e 

C ontribuli prograssi pagati e/o non dovut d dou sss aa aa E i 

Perdite fiscal nportaùÎi._'.]t}.;;;;"'"'" ii 
- ' 

i Gns!: auto non dedut:|blh E
 v u n i a EE

 aa 

Spese tele!oma I ss ai ooeiie ia sss - 

P MU Reddm d terreni l l i e i i aa ia e a aa d ia aa . j 

805t| van |ndeduc1bih i a a i i a a o , 

Scprawenienze passive e perdrle su credltl rnon deduciblh 

Deduzione l:ap [10% e oosto personale) 

Credlto d 1mposta acoise gasolio 

Dn.fidend:: Sogenus 

Determinazione dell'imponibile IRAP 
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Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità differita e 
anticipata: 

Fiscalità differita / anticipata 

Le imposte differite (attive e passive) sono state calcolate secondo il criterio dell'allocazione globale, tenendo conto 
dell'ammontare cumulativo di tutte le differenze temporanee, sulla base delle aliquote attese in vigore nel momento in 

cui tali differenze temporanee si riverseranno. Il tutto sempre nel rispetto del principio è nei limiti della ragionevole 
certezza del recupero delle imposte differite attive e passive conseguenti alle predette differenze temporanee. 

Sono iscritte imposte differite passive ai fini IRAP per Euro 63.179 relativamente al valore residuo del disavanzo di 
fusione, iscritto nel 2008, ad incremento del valore del compendio immobiliare di via Finaudi. 

Ai fini IRES la Società, come già evidenziato nei precedenti bilanci d'esercizio, anche nel 2019, si è avvalsa della 
facoltà di esporre le attività per imposte anticipate afferenti alle perdite fiscali al netto delle passività per imposte 
differite relative al disavanzo di fusione. Nel rispetto del principio che impone di considerare la ragionevole certezza 
del conseguimento di imponibili futuri idonei ad assorbire le perdite fiscali pregresse, si è quindi prudentemente deciso 
di attuare una compensazione fra le imposte differite passive e le imposte anticipate fino a concorrenza delle prime. 

Le singole differenze temporanee che determinano la rilevazione di imposte differite attive e passive sono indicate nella 
tabella seguente unitamente ai relativi effetti fiscali: 

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti 

- Compensi Ù ! : ì 
amministratori non : B67 i 208 i i Ù i i 

. pagati. D A A A | 
‘ Accantonamento — al > | i i ] | | 
fondo rischi 473136 .  113.553 ; 471.560 : 113175 : 

: Controversie legali __ - | ii | | 
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Dettaglio delle differenze temporanee imponibili 

4,73% i 63.179 , 
PSOE PA 

1.380.715 , {45.021} i 1.335.694 : 24,00% i 320.567 : 

Informativa sulle perdite fiscali 

3.058.421 

3.058.421 

652.493 : 3.058.421 . 
_. d 

imposte (anticipate): 
Ca.mpe..n8i amministrator Aon pagat 86? a (zog] S P 

Accantonamento al fondo rischi controversie legali 

Accantonarmento al fondo svalutazione rimanenze (4.737 

Imposte differite: 

‘ Disavanzo di fusione imputalo ad incrementi di immobilizzazioni 1.335.694 

Imposte difierlìe {anticipate} nette ' 202_059 63'.1 ?9 i 

: Impaoste anticipate attinenti a perdite fiscali 

. Perdite fiscali 2019 

' Perdite fiscali ante 2019 2.718.719 (652.492) 

Da tali prospetti risulta quindi evidente che, ai fini IRES, l'effetto delle perdite fiscali è ben superiore a quello delle 
singole differenze temporanee esistenti alla data del 31/12/2019. 
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i i e informazioni 

Dati sull'occupazione 

{Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.}) 

L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni, 

UuSdri 

Impiegati 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 

impegni assunti per loro conto 

63.406 i 39520 ; 

Compensi al revisore legale o società di revisione 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16-bis, C.c.) 

Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell'esercizio per i servizi resi dalla società di revisione 
legale e da entità appartenenti alla sua rete: 

Come previsto dall'Articolo 2427, 1° comma, Punto 16-bis, vigente dal 7 aprile 2010, l'importo riferito all'attività di 
revisione legale espletato nell'anno 2019 è stato pari ad Euro 12.600. 
A tal proposito si evidenzia che tale attività, è stata svolta dalla Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A, il cui 
incarico è stato assegnato a seguito di procedura di gara e ratificato nel corso dell'Assemblea dei Soci del 10/05/2019 
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Categorie di azioni emesse dalla società 

Tl capitale sociale è così composto (articolo 2427, primo comma, nn. 17 e 18, C.c.). 

: Azioni Ordinarie | 516.424 10° 
Î_{,la;e I siCda ia ai n 

516.424 | 
.......... i PE 

516.424 J . 

Le azioni e i titoli emessi sono i seguenti: 

. Azioni ordinarie ì 516.424 : 

Alla data di chiusura del bilancio i titoli in citcolazione sono i seguenti: 
n. 516.424 azioni ordinarie. 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

In conformità con quanto disposto dall'art. 2427, primo comma, n. 9) dej codice civile si forniscono le seguenti 
informazioni in merito agli impegni, alle garanzie e alle passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

2.047.623 | 

Gli impegni e le garanzie rilasciate sono indicate al loro valore contrattuale, 
Le fideiussioni rilasciate a terzi sono relative al rilascio delle garanzie per nostro conto da Enti Assicurativi a copertura 
degli eventuali inadempimenti contrattuali, connessi all'espletamento dei servizi effettuati ed a garanzia dell'Erario per i 
rimborsi IVA richiesti. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

{Rif. art, 2427, primo comima, n. 22-bis, C.c.} 

Le operazioni rilevanti con parti correlate realizzate dalla società, Sono costituite prevalentemente da corrispettivi 
derivanti da servizi di pubblica utiìlità regolati da specifici contratti di servizio con gli enti di riferimento; in ogni caso i 
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rapporti intrattenuti tra la società e gli enti di riferimento nonché parti correlate (Comuni e/o Consorzi) discendono da 
disposizioni obbligatorie che vengono normate tramite leggi e/0 regolamenti regionali e locali e che pertanto non 
possono essere ricondotte a reali logiche di mercato o essere soggette a valutazioni di mercato stesso. 
Per le operazioni con parti correlate diverse dagli Enti di riferimento, la società non ha posto in essere operazioni 
rilevanti che realizzano i presupposti dell'informativa della richiamata normativa del Codice Civile. 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.) 

La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Per il periodo successivo la chiusura dell'esercizio, sono da evidenziare alcuni avvenimenti ed effetti che hanno 
determinato significative influenze nei confronti della conduzione della gestione. 

Tra i principali si evidenziano: 

1. Comune di Serra De' Conti — Attivazione servizi aggiuntivi 
2. ARERA — Determina n. 443 del 31/10/2019 
3. Partecipazione Sogenus — Cessazione attività di smaltimento 
4., Emergenza sanitaria da Covid-19 ed adesione al Fondi di Integrazione Salariale 
5. Comune di Ancona — Proroga tecnica gestione servizi cimiteriali e lampade votive 
6. Comune di Cerreto D'Esi — Affidamento servizio di igiene ambientale 
7. Assemblea Territoriale D'Ambito ATO 2 — Aggiornamento linee di indirizzo 

1) Comune di Serra De' Conti — Attivazione servizi aggiuntivi 
Per l'anno 2020 è stato attivato, con il Comune di Serra De' Conti già a partire dal 1° gennaio, il nuovo servizio del 
trasporto rifiuti differenziati dal Centro Ambiente comunale che si va ad aggiungere ai servizi tradizionali di raccolta 
dei rifiuti, di spazzamento meccanico e manuale ed al servizio di gestione operativa del Centro Ambiente stesso. 

2) ARERA - Determina n. 443 del 31/10/2019 

La legge 27 dicembre 2017, n. 205 ha attribuito al'ARERA (Autorità per l'Energia, le Reti e l'Ambiente) le funzioni di 
regolazione è controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da esercitarsi "con i medesimi poteri 
e nel quadro dej principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 
novembre 1995, n. 481" e già esercitati negli altri settori di competenza (energia elettrica, gas naturale, servizio idrico 
integrato). Tra le diverse funzioni in ambito ambientale, l'ARERA detiene quella di predisporre e aggiornare il metodo 
tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla 
base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga». 
Inoltre, ad ARERA spetta anche il compito di approvare le tariffe definite dall'ente competente a ciò preposta per il 
servizio integrato. Sulla base di queste prerogative, il 31 ottobre 2019 con delibera 443/2019, TARERA ha emanato il 
Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) con il quale vengono definiti i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio 
e di investimento per il periodo 2018-2021. 
La procedura di approvazione delle tariffe prevede che il gestore predisponga il Piano economico-finanziario (PEF) e lo 
trasmetta all'Ente territorialmente competente (Ente di governo dell'ambito: per Ja Provincia di Ancona è identificato 
nell'Autorità Territoriale D'Ambito — ATA Rifiuti ATO 2 Ancona), il quale - dopo le verifiche di correttezza 
completezza e congruità dei dati — trasmette il PEF e i corrispettivi tariffari ad ARERA, la quale una volta verificata la 
coerenza degli atti ricevuti provvede all'approvazione. 
All'interno della Delibera 443/2019 è contenuto l'Allegato A che regola all'interno dei suoi articoli le modalità di 
applicazione e calcolo dei Piani Fconomici Finanziari ai fini della TARI. 
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L'Autorità Territoriale D'Ambito - ATA Rifiuti ATO2 Ancona sulla base delle competenze attribuitegli, ha pertanto 
richiesto l'invio di tutti i dati e le informazioni necessarie alla predisposizione del PEF secondo quanto stabilito dalla 
delibera ARERA n. 443/2019. 
La Società, ai fini dell'adempimento in questione, ha trasmesso nel corso del mese di febbraio la documentazione 
inerente, allegando altresì una relazione esplicativa dei dati trasmessi in cui vengono altresì illustrati i criteri di 
corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile relativamente 
ai bilanci d'esercizio 2017 e 2018. 

3) Partecipazione Sogenus — Cessazione attività di smaltimento 
În data 30 gennaio 2020 l'Assemblea dei Soci della Sogenus nell'ambito dell'approvazione del bilancio di previsione 
2019, in quanto atto dovuto in adempimento agli obblighi e previsioni statutari, visto il parere favorevole già espresso 
dall'Assemblea di Coordinamento dei Soci in data 15 novembre 2019, ha ribadito che le previsioni di utile netto 
contenute nel citato bilancio sono determinate da fattori straordinari. 
Nel contempo si è confermato che, almeno per la sopravvenienza relativa all'eccedenza del fondo risanamento 
discarica, le previsioni potranno realizzarsi a condizione che l'impianto di trattamento del percolato possa essere 

autorizzato in tempi brevi da parte dei competenti uffici della Provincia di Ancona che ha convocato la prima 
Conferenza dei Servizi il 5 febbraio 2020 a fronte di una documentazione progettuale inizialmente inviata il 19/06/2019 
ed integrata successivamente a fronte delle richieste ricevute. 
Pertanto solo a seguito del rilascio della nuova A.LA. sarà possibile chiedere lo svincolo delle somme che risulteranno 
eccedenti l'accantonamento per la gestione post-operativa, svincolo che dovrà avvenire nei tempi compatibili con 
l'approvazione del Bilancio 2019. 

Successivamente all'Assemblea in questione, a causa dell'emergenza Covid, i termini per la conclusione del 

procedimento dal mese di marzo sono stati sospesi e pertanto ci si auspica che l'iter istruttorio possa riprendere a breve, 
di modo che la Provincia completi la sua istruttoria circa la Valutazione d'Impatto Ambientale e convochi la seconda 
conferenza dei servizi; così facendo l'impianto potrà essere avviato entro la fine del corrente esercizio. 

Infine in data 10 aprile 2020, la Sogenus ha comunicato che in pari data è cessata l'attività di smaltimento dei rifiuti 
speciali per esaurimento della volumetria autorizzata ed una volta effettuati i rilievi topografici a conferma del completo 

utilizzo della volumetria risultante dal progetto autorizzato, si daranno corso ai lavori di copertura finale una volta 
espletate le procedure di gara per le forniture di beni e servizi che si renderanno necessari ai fini della esecuzione di 
detti lavori. 

Essendo cessata l'attività principale riguardante lo smaltimento dei rifiuti, da tale data la Sogenus prosegue nello 
svolgimento delle prestazioni di servizi per i1 12 Comuni del Cis S.r.1. riguardanti le attività di raccolta differenziata dei 
rifivti. 

4) Emergenza sanitaria da Covid-19 ed adesione ai Fondi di integrazione salariale 

Con il diffondersi in Italia nei primi mesi del 2020 del virus COVID-19 (c.d. “Coronavirus”), sì è determinata una 
situazione del tutto inaspettata, imprevedibile ed immediata, di emergenza sanitaria per il cui contrasto il governo ha 
adottato drastiche misure restrittive con sospensione di gran parte delle attività commerciali, produttive ed assistenziali 
con esclusione solo di quelle considerate essenziali tra cui rientra l'attività svolta dalla nostra Società, 
Nella prima fase dell'emergenza è in atîtesa di verificare Î'evolversi della situazione, l'azienda non ha pertanto subito 
modifiche significative nella capacità economico-finanziaria e ha garantito la fornitura e fruizione dei servizi prestati 
seppur con una rimodulazione e riorganizzazione del personale operativo nonché delle relative modalità di svolgimento. 
In particolare, nel mese di aprile, in concomitanza con il diffondersi dell'emergenza COVID 19, si è proceduto ad una 
rimodulazione dei servizi istituzionali (centro di raccolta, uffici aperti al pubblico, servizi non essenziali) che, 
congiuntamente alla difficoltà di reperire un numero sufficiente di dispositivi di protezione individuale, ha portato ad 
una riduzione delle ore lavorate con conseguente richiesta di accesso ai Fondi di Integrazione Salariale per ia durata di 
nove settimane. 

L'istanza è stata preceduta dalla sigla di specifico accordo sindacale con le RSU e le 0O.5S. territoriali. In via di prima 
applicazione sono stati utilizzati principi di rotazione nell'immissione del Personale in riduzione orario lavorativo, con 
un massimo di 18 giorni individuali sulle nove settimane richieste. 

A decorrere dalla terza settimana del mese di Maggio, l'utilizzo dei Fondi di Integrazione è stata sospesa in 
concomitanza della fine della fase di emergenza denominata “lockdown” e alla osservata normalizzazione nelle 

procedure di reperimento dei DPI. 

5) Comune di Ancona — Proroga tecnica gestione servizi cimiteriali e lampade votive 
Come già descritto nei fatti di rilievo dell'esercizio nel corso del 2019, in virtù della delibera di Giunta Comunale n. 610 
del 20/12/2018, è stato siglato un accordo con scadenza 31 marzo 2020, tra l'azienda e la Società M&P Mobilità e 
Parcheggi, entrambe partecipate dal Comune di Ancona, secondo quanto previsto all'art. 15 della Legge n. 241 del 7/08 
/1990, 
Le parti, visti gli sviluppi dello stato di emergenza epidemiologica Covid-19, propagatasi nell’intero territorio nazionale, 
hanno valutato di prorogare per un periodo di tre mesi il citato accordo, al fine di addivenire proficuamente al 
completamento delle attività in esso previste, stabilendo pertanto la nuova scadenza al 30/06/2020. 
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6) Comune di Cerreto D'Esì — Affidamento servizio di igiene ambientale 
Al termine del 2019, l'Amministrazione Comunale di Cerreto D'Esi ha manifestato la volontà di affidare nel corso del 

2020 la gestione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti con la modalità dell'in-house, visto la 
prossima scadenza del contratto con l'attuale gestore. 
In data 27 febbraio 2020 con delibera n. 3, il Consiglio Comunale ha stabilito l'affidamento fino alla data del 31/12 
/2020 e comunque entro e non oltre l'individuazione del gestore unico per l'intero ATO 2 di Ancona, del servizio di 

raccolta, trasporto e spazzamento nonché per i servizi connessi, alla partecipata Anconambiente, tramite il modello 
dell'in-house nel rispetto di quanto stabilito dal decreto legislativo 50/2016. 
L'affidamento del servizio è avvenuto previa consultazione all'Autorità d'Ambito ATO 2 di Ancona, che ha demandato 
all'Ente la facoltà di valutare autonomamente di riesercitare le funzioni di affidamento del servizio, prescrivendone 
comunque la durata non oltre la data del 31/12/2020, 

Sulla scorta di quanto sopra enunciato, il Comune di Cerreto D'Esi con Determina del responsabile del servizio n.112 
del 2 marzo 2020, affidava con le modalità sopra descritte il servizio alla Società. Al momento viste le recenti 
comunicazioni da parte dell'Ente, la cessazione del servizio con l'attuale gestore è stata fissata per il 30 giugno 2020 con 
contestuale passaggio alla nostra Società. 

7) Assemblea Territoriale D'Ambito ATO 2 -- Aggiornamento linee di indirizzo 
In premessa si ricorda che al termine del 2019 in esecuzione della deliberazione del 11/02/2019, si è dato mandato di 
procedere con le necessarie attività istruttorie che si manifestavano utili all'affidamento del servizio a livello di ATO, 
proponendo all'approvazione dell'Assemblea l'adozione del Piano d'ambito di gestione rifiuti dell'ATO 2 Ancona entro 
il mese di marzo 2020. 

Pertanto in data 18 dicembre 2019, l'Assemblea Territoriale D'Ambito ratificava quanto in precedenza disposto ed oltre 
a confermare la prosecuzione tecnica degli attuali servizi fino al 31/12/2020, ribadiva la volontà nel proseguire l'iter di 
approvazione del Piano d'Ambito in corso di definizione. 
Viste le situazioni strettamente collegate all'emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, le attività afferenti la 
redazione del Piano d'Ambito si ritiene siano state necessariamente posticipate e pertanto la prima Assemblea di ATA 
da tenersi nell'immediato periodo post emergenza, avente ad oggetto “lo Stato di avanzamento delle attività oggetto 
della Deliberazione ATA n. 2 del 11/02/2019”, è stata convocata per il giorno 27 maggio 2020. 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 

direzione e coordinamento 

Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento 

Ultimo esercizio Esercizio precedente 

B) immobilizzazioni 

D) Ratei e risconti attivi 
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Prospetto riepilogativo del conto economico della società che 
esercita l'attività di direzione e coordinamento 

Ultimo esercizio Esercizio precedente 

A)} Valore della produzione 

Imposte sul reddito dell'esercizio 1.546.370 1.498.064 

Con riferimento agli obblighi di informativa previsti dall'art. 2497 Bis c.5, che prevede l'obbligo di indicazione dei 
rapporti intercorsi con chi esercita l'attività di direzione e coordinamento e con le altre società che vi sono soggette, 
nonché l'effetto che tale attività ha avuto sull'esercizio dell'impresa sociale e sui suoi risultati, sì richiama quanto 
precisato nella Relazione sulla Gestione in merito ai rapporti intercorsi con il Comune di Ancona e l'Assemblea 

Territoriale D'Ambito — Ata Rifiuti - al paragrafo “Fatti dj rilievo verificatesi nel corso dell'esercizio”, 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

In base alle disposizioni indicate, come successivamente modificate dal D.L. 34/2019 “Crescita” in vigore dal 01/05/19, 

vige l'obbligo di rendere pubblicità delle somme riscosse nel corso dell'esercizio da Pubbliche Amministrazioni, loro 

partecipate, da società in partecipazione pubblica e loro partecipate, qualora maggiori di € 10.000, a titolo di contributo, 
sovvenzione o beneficio di altra natura, comunque diverse da quelle introitate a titolo di corrispettivo, risarcimento o 
retribuzione. 

Si dichiara, in proposito, di non aver riscosso nel corso del 2019 somme oggetto di detto obbligo in quanto le erogazioni 
ricevute da Pubbliche amministrazioni sono riconducibili esclusivamente a corrispettivi relativi a contratti e/0 

prestazioni di servizio. 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio: 

5% a riserva legale Euro 
aSv ..Euro | _4?1?93 o i 

Ù Euro | - | 

a fiserva straordinaria 
a dmdend o s e e 

La presente nota integrativa è redatta secondo quanto previsto dal Codice civile e dai principi contabili. Per ottemperare 
agli obblighi di pubblicazione nel Registro delle Imprese, una volta approvata, sarà convertita in formato XBRL; 
pertanto potrebbero essere poste in essere alcune variazioni formali necessarie per rendere tale nota compatibile con il 
formato per il deposito. 

TI presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa è Rendiconto finanziario, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Presidente del Consiglio di amministrazipi ’ . 
Dott. Antonio Gitto L i ' 

Ancona, 5 giugno 2020 
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ANCONAMBIENTE S.p.A. 
Soggetta a direzione e coordinamento del Comune di Ancona 

Sede in Via del Commercio n. 27 - 60131 ANCONA 
Capitale sociale Euro 5.164.240 (Versato Euro 5.164.240) 

Codice fiscale e Partita IVA 01422820421 

REA n. 130361 

Relazione sulla gestione af bilancio al 31/12/2019 

ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI 

Signori Azionisti, 

in conseguenza della situazione di emergenza causata dalla pandemia per COVID-18 sono 
stati emanati, e tuttora in vigore, provvedimenti govermnativi per contenere e gestire tale 
emergenza che limitano gli spostamenti delle persone fisiche, al fine della tutela della salute 
anche del personale, costringendo a riorganizzare | servizi aziendali e determinando 
inevitabilmente difficoltà sia in termini di riduzione di organico che di programmazione {ed 
esecuzione) delle riunioni anche con gli altri organi societari coinvolti. 
Per tali effetti, il D.L, 18/2020, al fine di agevolare le imprese, ha dettato specifiche disposizioni 
{(contenute nell’art. 106) relative alle assemblee e alle decisioni dei Soci per l’approvazione del 
bilancio di esercizio dell'anno 2019, stabilendo una deroga "“speciale” ai termini imposti dalle 
norme civilistiche (ovvero dalto statuto) e facoltà quindi che l’assemblea ordinaria possa essere 
convocata entro il termine di 180 giorni {invece di 120 giorni) dalla chiusura dell’esercizio 
sociale senza alcun bisogno di motivazione. 
Alla luce di quanto sopra, il progetto di bilancio è stato predisposto in tempo utile per poter 
convocare la relativa assemblea di approvazione entro il predetto termine unico di 180 giorni 
ovvero entro il 28 giugno p.v. 
Il progetto di bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2019, che viene sottoposto al Vostro 
esame, evidenzia un utile d'esercizio di Euro 496.624, risultato ottenuto successivamente ad 
un accantonamento di imposte di competenza pari ad Euro 190.671, contro un utile conseguito 
nell’esercizio precedente di Euro 315.571 con un miglioramento quindi di Euro 181.053, così 
come qui di seguito rappresentato: 

i valore della produzione registra una riduzione di Euro 460.915, principalmente ascrivibile alle 
minori capitalizzazioni dei lavori di pubblica illuminazione che nel corso del presente esercizio 
hanno registrato un valore di Euro 605.979 rispetto all'importo di Euro 1.142.,779 dell'anno 
precedente. 
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Per le altre voci di ricavo che hanno subito delle variazioni degne di rilievo, si rinvia 
all'esposizione nel relativo paragrafo contenuto all’interno presente relazione sulla gestione. 
Ì costi della produzione hanno subito una riduzione di Euro 828.644 rispetto ai precedente 
esercizio e come riportato nel corso della presente relazione sulla gestione, la diminuzione è 
principalmente ascrivibile ai minori costi relativi ai lavori di riqualificazione di pubblica 
illuminazione effettuati rispetto all'anno precedente, nonché ai risparmi ottenuti circa il costo del 
personale che registra una diminuzione di Euro 239.729 rispetto all'esercizio 2018, per le 
motivazioni che verranno riportate nei paragrafi successivi. Restano sostanzialmente invariati 
costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo e si registrano altresì dei 
risparmi circa i costi assicurativi, i costi per smaltimento rifiuti ed i costi di energia per la 
pubblica illuminazione. 
La gestione finanziaria ha subito un peggioramento di Euro 74.723 rispetto al precedente 
esercizio, principalmente per effetto delia riduzione del dividendo erogato dalla partecipata 
Sogenus, visto che gli oneri finanziari sono rimasti pressoché immutati rispetto al 2018. 
Le imposte di esercizio hanno subito un incremento rispetto al 2018 di Euro 111.953 e sono 
rappresentate dall'Imposta Regionale sulle Attività Produttive {IRAP) ed in misura minore 
dall’Imposta sul Reddito delle Società (IRES) grazie all’effetto delle perdite fiscali accumulate 
niei precedenti esercizi, 
L'incremento è altresì costituito dall'importo di circa Euro 64.000 derivante dall'adesione, come 
riportato nei fatti di rilievo dell’esercizio, all’istituto definito “Pace Fiscale" secondo quanto 
previsto dall'articolo 6, D.L. 119/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 136/2018. 
Con riferimento alle imposte, visto quanto disposto dalla legge di Stabilità 2015, si ricorda il 
beneficio Irap circa la completa esenzione dal tributo della voce del costo del personate in 
quanto interamente assunto a tempo indeterminato. 
La norma contenuta nella legge 190/2014 (Legge di Stabilità 2015) uscita negli ultimi giorni del 
2014 inizialmente sembrava che continuasse ad escludere le imprese operanti in concessione 
e a fariffa nei settori dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle 
telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico e della raccolta e 
smaltimento rifiuti. 
La circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 22/È emessa il 9 giugno 2015 a chiarimento delle 
novità Îrap in tema di maggiori deduzioni sul costo del personale, ha fornito definitivamente i 
chiarimenti in relazione alla fruibilità in capo alle cosiddette "public utilities" della deduzione 
integrale del costo del personale assunto a tempo indeterminato che l'Agenzia ha riconosciuto 
applicabile ad esse, fugando quindi i dubbi sorti in proposito. 
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La tabella ed il relativo grafico sopra riportati ilustrano l'andamento negli ultimi dieci anni del 
reddito operativo lordo aziendale. Si fa presente che i redditi operativi degli ultimi tre esercizi 
hanno subito la riclassificazione degli oneri straordinari in base a quanto disposto dai nuovi 
Principi Contabili. 

Il conto economico riclassificato deila società confrontato con quello dell’esercizio precedente è 
il seguente (in Euro): 

2019 [19 : A 018 
28.231.340 

ariazione: 
Ricavi netti 28.692,255 {460.915) 
Costi esterni (12.161.021) {12.949.340} 788.319 

Valore Ag giunto 16.070.319 1 5.742£ 327.& 

Costo del lavoro (13.581.000) (13.820.728) 239,729 

Margine Operativo Lordo 2.489.319 1.922.166 567.133 
Amm.ti, svalutaz. ed altri accantonam. {1 7391 14} (1,539.710) {199.404) 
Risultato Operativo 750.205 382.476 367.729 
Proventi e oneri finanziari {62.910} 11.813 {74.723) 

Risultato Ordinario 687.295 3294.289 293.006 

Rettifiche di attività finanziarie 0 L) LO 
Risultato prima delle imposte 687.255 394.289 293.006 
imposte sul reddito (190.671) (78.718) {111.953) 
Risultato netto 496.624 315.571 181.053 

A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella 
sottostante alcuni indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio 
dell'esercizio precedente. 
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Gli indici reddituali riflettono ta performance economica della società e registrano ovviamente, 
visti ì risultati economici ottenuti, dei miglioramenti rispetto ai valori dello scorso esercizio: il 
ROE netto si attesta ad un valore del 6,74% mentre il ROE lordo si attesta al 9,33%. 
Il ROI risulta essere pari al 7,75%, in aumento rispetto al dato dello scorso esercizio {3,72% nel 
2018) risulta anch’esso influenzato dai fattori già descritti nel paragrafo precedente. In 
progresso anche il ROS dell'1,80% contro il valore dell'1,15% dello scorso esercizio. 

Lo stato patrimoniale riclassificato della società cornfrontato con quello dell'esercizio 
precedente è il seguente (in Euro): 

Iimimobilizzazioni immateriali nette 18.740 23 646 {3.806} 

Immabilizzazioni materiali nette 11.043.729 11.574.,929 {531.200} 

Partecipazioni ed altre immobilizzazioni 648386 650 553 {2.1867} 

finanziarie 

Capitale immobilizzato 11.711.855 12.249_128 (537.273) 

FRimanenze di magazzino 570,938 568 564 (17.626) 

Crediti verso Clienti 5.509.150 6.719.616 (210,756) 

Altri crediti 108.259 141.212 (32.953) 
FRatei e risconti attivi 214.065 232.50}1 {18,436) 

Attività d'esercizio a breve termine { A } 7.402.412 7.682.193 {279.781} 

Debiti verso fornitori 4.412.215 4.342.714 69.501 

Acconti 549540 561.230 {11.690) 

Debiti tributari e previdenziali 1.002.889 1.019.628 (16.739) 

Altri debiti 1.323.,059 1.386.659 {63.600) 

Raliei e risconti passivi 41493 47 .651 {6.158} 

Passività d’esercizio a breve termine { B } 7.,329.196 7.357.882 {28.686} 

Capitale d'esercizio netto 11,785.071 12,573.439 {788.368) 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 1.988.808 2.240.008 (241.200} 

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi) - - - 

Altréè passività a medio e lungo termine 104,855 65.308 39,547 

Passività a medio lungo termine 2,103.663 2.305.316 (201.653) 

Capitale investito 9.681.40E 10.268.123 {586.715) 

Patrimonio netto {7.,365.3597) (6.868.772) {496.625) 

Posizione finanziaria netta a medio lungo termine {1.892.212} (2.386.214) 494.,002 

Pasizione finanziaria netta a breve termine ( C ) {423.789) {1.013.137) 589,338 

Mezzi propri e indeb. finanziario netto {5.681.408) (10.268.123) 586.715 

Capitale Circolante Netto {A - E +C} (350.583) {688.826) 338.243 

Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la struttura patrimoniale della società (ossia la 
sua capacità di mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine). 
Il capitale circolante netto registra un saldo negativo di Euro 350.583 in miglioramento rispetto 
al risultato conseguito nel precedente esercizio in cui si è registrato un saldo sempre negativo 
di Éuro 688.826 con una variazione positiva tra i due esercizi di Euro 338.243, 
Le cause che hanno contribuito a tale variazione sono da ascriversi al miglioramento della 
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posizione finanziaria netta complessiva per le motivazioni che verranno riportate nei paragrafi 
successivi, 
A migliore descrizione della capacità patrimoniale della società si riportano nelia tabella 
sottostante alcuni indici di bilancio attinenti alla relazione tra gli impieghi a medio/lungo termine 
con le fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi al bilancio dell’esercizio 
precedente. 

l margine primario di struttura è costituito dalla differenza tra il capitale proveniente dalla 
compagine sociale e le attività immobilizzate; nell'esercizio 2019 tale valore ha registrato in 
termini assoluti un valore negativo dî Euro 4.346.458 ed in termini percentuali if 62,89%, con un 
sensibile progresso in termini assoluti per un importo di circa un milione di Euro. 
Il valore pur restando negativo, è migliorato per effetto dell'incremento del patrimonia netto e 
contestualmente dalla riduzione netta delle immobilizzazioni durevoli. 
Il margine secondario di struttura è costituito dalla differenza tra il capitale permanente (mezzi 
propri + passività consolidate) e attività immobilizzate e risulta positivo per l'importo di 
Euro 341.551 pari al 102,92% dell'attivo immobilizzato. 
Il miglioramento del differenziale pari ad FEuro 581.572 ha permesso di collocare il predetto 
indice su valori positivi facendo denotare che il capitale permanente (capitale proprio più debiti 
a media lunga scadenza, vincolati da rimborso medio lungo), è riuscito a finanziare 
interamente tutte le immobilizzazioni con tempi di disinvestimento medio lunghi. 

Depositi bancari e postali 

Derraro è altri valori in cassa 

Azioni proprie 

2.581. 767 

1,124 

2.488.644 

3.704 

Disponibilità liquide ed azioni proprie 2,582.921 2.492.348 

Attività finanziarie che non BOGEWÌSGDI'IO 

Jmmebilizzazioni 
UObbligazioni e obbligazioni  convertibili 
{entro 12 mesi} 

Debiti verso soci per finanziamento (entro 
12 mesi} 
Debiti verso banche (entro 12 mesi) 
Debiti verso altri finanziatori (emntro 12 mesi) 
Anticipazioni per pagamenti esteri 
Quaota a breve di finanziamenti 

2.510.B62 

495,.858 

2.5658.347 

937.138 

{57 485} 

(441,Z80 

Cebiti l‘ì£lanziari àa brove termine 3.006.720 3.505.485 (488. 

Pasizione finanziaria netta a breve 
tarmina 

{4223.79%} {1,013,137} 689.238 

Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 
12 rmesi} 
Cebiti verso soci per finanziamento {oltre 12 

mesi} 
Debiti verso banche {oltre 12 mesi} 

Debiti verso altri finanziatori {oltre 12 mesi) 

Anticipazioni per pagamenti esteri 
Quata a lungo di finanziamenti 
Crediti finanziari 

1.892,212 2.386.214 {494 002} 

FPaosizione finanziaria nettàa a medio e 
Jungo termine {1.892.212) (2.386.214) 494.002 

Posizione finanziaria netta (2.316.011) {3.399,361) 1.083.340 
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La posizione finanziaria netta ha registrato complessivamente un saldo negativo di 
Euro 2.316,011 in miglioramento rispetto al valore sempre negativo di Euro 3.399,351 dello 
ScCorso esercizio, 

Si tenga presente che il saldo della posizione finanziaria netta di breve termine al 31/12/2019 
risulta influenzato dall’erogazione di Euro 335.000 relativa alia distribuzione della riserva 
straordinaria deliberata dall’Assembiea dei Soci nel corso del 2018. 

In senso opposto, è stato altresì influenzato dal debito scaduto ed accumulaio nei confronti di 
uno dei principali fornitori, dato che la Società avendo ricevuto un pignoramento presso terzi 
dall'Agenzia delle Entrate con contestuale sospensione delle somme dovute, non ha potuto 
procedere con i relativi pagarmenti. L'importo dello scaduto al 31/12/2019 risultava pari ad 
Euro 1.383.000 circa, ed essendo stato trattenuto in azienda ha contribuito contestualmente a 
migliorare la posizione finanziaria netta di breve periodo. 
Per quanto riguarda la posizione finanziaria netta di medio e lungo termine il miglioramento è 
invece ascrivibile al pagamento delle quote capitale dei mutui rimborsati nel corso 
dell'esercizio. Si informa che al 31/12/2019 residuano n. 2 mutui scadenti entrambi nel 2024. 

Quali indicatori della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 
bilancio, posti a confronto con gli stessi relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 

L'indice di liquidità primaria nel 2019 è pari a 0,94 contro il valore di 0,91 dell’esercizio 
precedente. Esso è determinato tra il rapporto delia somma della liquidità immediata e differita 
sui debiti a breve (al netto degli acconti ricevuti sui lavori in corsi di ordinazione). 

L'indice di liquidità secondaria è pari a 0,95; la variazione positiva di entrambi gli indici è 
ascrivibile ai valori assunti dal capitale circolante netto, che come evidenziato nei paragrafi 
precedenti ha registrato un miglioramento con riferimento alla posizione finanziaria netta, 

L’indice di indebitamento si è ridotto al 86,05% in miglioramento rispetto al valore di 69,37% 
dell’esercizio precedente, mentre l’indice di copertura delle immobilizzazioni si attesta ad valore 
del 79,40%, contro il 75,56% dell’anno precedente; il valore assunto da tale indice al 
31/12/2019 evidenzia che l’ammontare dei mezzi propri e dei debiti consolidati si può 
considerare, anche se inferiore all'unità, in ogni caso soddisfacente in relazione all'ammontare 
degli immobilizzi. 
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Natura giùridica 

AnconAmbiente è una società per azioni, costitituita per trasformazione della preesistente 
azienda speciale a seguito della delibera del Consiglio Comunale di Ancona n. 6 dei 29 
gennaio 2001, 

AnconAmbiente S.p.A. è partecipata da: 

Attuaîmente la Società è a totale partecipazione pubblica, giusta assemblea straordinaria del 
23 settembre 2004 repertorio n° 2982186 — rogito n° 47714. 

Nel corso dell'Assemblea Ordinaria dei Soci del 26/10/2011, dopo che il Comune di Camerano 
aveva manifestato l'intenzione di uscire dalla compagine sociale ai sensi dell’art. 6 dello Statuto 
Sociale comunicando la disponibilità alla cessione della partecipazione azionaria posseduta, è 
stato deliberato di autorizzare il Consiglio di Amministrazione all’acquisto delle azioni proprie 
nef numero massimo di N. 5.174 azioni, già di proprietà del Comune. 

Nell'Assemblea del 27 giugno 2014 i Soci hanno autorizzato l'Anconambiente alla cessione 
della azioni proprie sino ad un massimo di n. 5.174 ai Comuni di Serra Dei Conti e 
Sassoferrato, nel rispetto della normativa vigente e delle regole statutarie. 

In data 23 dicembre 2014 il Comune di Sassoferrato ha acquistato n.178 azioni 
dall’'Anconambiente dopo che il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea dei Soci del 16 
dicembre 2014 hanno esaminato la delibera del Consiglio Comunale del Comune di 
Sassoferrato che aveva stabilito di procedere all’operazione. La quota posseduta dal Comune 
di Sasscoferrato risulta pari allo 0,034%, 

Nel corso dell'Assemblea del 23 aprile 2015 i Soci, prendendo atto della volontà del Comune di 
Serra Dei Conti di acquistare le azioni dell’Anconambiente e confermando il deliberato 
assembieare del 27 giugno 2014, hanno autorizzato la Società alla cessione della azioni 
proprie sino ad un massimo di n. 4.996 al Comune di Serra Dei Conti, nel rispetto della 
narmativa vigente e delle regole statutarie. 

In data 20 luglio 2015 il Comune di Serra Dei Conti ha acquistato n. 143 azioni con patto di 
riacquisto. La quota posseduta dal Comune di Serra Dei Conti risulta pari allo 0,027%. 

Nel corso del 2016 con Assembliea Straordinaria del 28 aprile, Atto Notaio Scoccianti rogito n:° 
36,354, si è proceduta all'annullamento delle 4.853 azioni proprie che residuavano, mediante la 
riduzione del capitale sociale; nel corso della stessa Assemblea Straordinaria si è proceduto ad 
Uun’ulteriore riduzione del Capitale Sociale con l’annullamento delle 2.223 azioni detenute dal 
Camune di Castelfidardo che cessava dalla qualità di Socio. 

A seguito dell’operazione il nuovo capitale sociale risulta di Euro 5.164.240. 
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AnconAmbiente gestisce in via prioritaria i seguenti servizi: 

a) servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e speciali di tutte le categorie ed in tutte le 
fasi, come identificate dalle vigenti leggi - ovvero: raccolta, spazzamento, trasporto, 
trattarnento, stoccaggio provvisorio e smaltimento definitivo; 

b) servizi di igiene urbana che, pur non facendo specifico riferimento a quanto previsto nella 
iettera a), siano comunque collegati o connessi alla tutela ambientale ed igienica; 

c) servizi complementari a quelli di igiene urbana ed ambientale, come i seguenti: 
espurgo pozzi neri e pozzetti stradali; 
pulizia spiagge; 
raccolta differenziata, dei rifiuti ingombranti e delle siringhe usate; 
derattizzazione, demuscazione e disinfestazione; 
diserbo; 
pulizia chiusini e caditoie; 

pulizia dei mercati comunalti; 
sgombero ecd eventuale allontanamento della neve, in collaborazione con FU.T.C.; 

lavaggio delle vie, piazze ed aree pubbliche - inclusi i portici - ed esclusi i giardini 
pubblici; 

"  autotrasporto per conto terzi; 
d) commercializzazione di materie secondarie provenienti dalla raccolta dei rifiuti; 
e} attività commerciali che consentano la migliore utilizzazione del patrimonio e delle strutture 

aziendali, 
f)  gestione della pubblica illuminazione, degli impianti semaforici e di ventilazione delle 

gallerie stradali; 
g) gestione dei servizi cimiteriali è delle lampade votive 

L
E
 

D 
D 

D 
D 

D 
D 

D 
) 

L’Azienda esplica attualmente la propria attività nei territori dei Comuni di: 

*  Ancona, servizio di igiene ambientale, gestione del servizio di pubblica illuminazione, 
gestione dei servizi cimiteriali e delle iampade votive, 
Fabriano, servizio di igiene ambientale in base ad uno specifico "contratto di servizio”; 
Sassoferrato, servizio di igiene ambientale con specifico “contratto di servizio”. 
Serra De' Conti, servizio di igiene ambientale con specifico “contratto di servizio”. 

L’azienda, nell'ambito della sua politica gestionale, ha ritenuto opportuno acquisire alcune 
partecipazioni in società con attività analoghe o complementari a quelle aziendali. 
Come riportato più ampiamente nella Nota Integrativa, l'Azienda ha acquistato nel corso del 
2009 da C.N.A. Service S.r.1. (ex socio privato di Sogenus S.r.l.) ulteriori n. 30.457 azioni (di 
valore nominale Euro 1,00 ciascuna) per un costo ad azione pari ad Euro 8,55 per un 
controvalore complessivo di Euro 260,.407,35. AI 31/112/2019 le partecipazioni azionarie si 
riferivano pertanto a: 
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Nella tabella seguente si evidenzia il riepilogo degli investimenti prettamente tecnici 
relativamente al periodo 2011 - 2018. 

Nell'ultimo triennio (2017-2019), in attuazione del suo programma di rinnovo del parco 
attrezzature e mezzi, la Società ha effettuato investimenti tecnici per circa 2,6 milioni di euro, 
proseguendo pertanto nel ciclo di rinnovo già intrapreso nel triennio precedente. 
| nuovi investimenti vengono effettuati anche in funzione delle nuove e future esigernze 
collegate ai servizi di igiene ambientale, 

Di seguito si espone la tabella riepilogativa: 

INVESTIMENTI TECNICI -- 2011 / 2019 (Euro/000) 

Eura/1000 
F 

La struttura organizzativa della Società al 31/12/20189 è strutturata così come sotto riportato: 

*  Ampministratore Delegato, che sovraintende le nuove Aree a loro volta coocrdinate da un 
singolo responsabile {Organizzazione e Gestione del personale con responsabilità ad 
interim dell’Amministratore Delegato, Area Legale, Segreteria e Protocollo, Area 
Servizi generali centralizzati, Area Amministrazione Finanza e Controllo, Area Tecnica 
Operativa, Area Supporti Operativi centrali e l’Area Pubblica illuminazione); 

*  Servizio di Prevenzione e Protezione in staff all'Amministratore Delegato; 

.  L'Area Servizi Generali Centralizzati costituita ex novo, sovraintende l'Organizzazione 
e la Gestione del Personale, l'’Ufficio Appalti ed i Servizi generali 

*  L'Area Tecnico Operativa rappresenta il settore di riferimento aziendale, è suddivisa 
per territorialità dei servizi ambientali prestati è racchiude anche ia Gestione veicoli ed 
attrezzature, i Servizi commerciali ed j Servizi strumentali; 

« Area Supporti Operativi Centrali a cui fanno riferimento i Sistemi informativi, la 

Progettazione Impianti e Servizi e il Contact Center aziendale. 

Le risorse umane utilizzate al 31/12/2015, per le attività sopra evidenziate sono state pari a 259 
dipendenti a tempo indeterminato. 
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La politica gestionale attuata dalla Società ha perseguito i seguenti obiettivi : 

1. flessibilità gestionale della forza lavoro al fine di coprire necessità di organico nel settore 
operativo legate ad imprevisti e ai carichi di lavoro stagionali; 

2. mantenimenta dei valori di assenza rispetto all'esercizio precedente. 

L'organico alla chiusura dell’esercizio, ripartito per categoria, ha subito rispetto al precedente 
esercizio, le seguenti variazioni: 

301 314 

L'organico medio dell’esercizio comprensivo dei lavoratori a tempo determinato e di 
somministrazione lavoro, ripartito per categoria, ha subito rispetto al precedente le seguenti 
variazioni: 

Complessivamente l'azienda ha compensato le riduzioni della forza lavoro “operai" cessati 
per pensionamenti e dimissioni, mediante il maggior utilizzo dello strumento della 
samministrazione  lavoro e contestualmente ha inizialmente avviato una migliore 
organizzazione e redistribuzione delle risorse che ha consentito pertanto di registrare un 
organico medio inferiore rispetto all’esercizio precedente. 
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Nel prospetto che segue viene evidenzialo l'andamento delle ore di lavoro: 

Ferie 50.653 9,77 55.033 9,94, 58.080 9,9 52.331 9,10)] 57.633 942 

Sindacali 1.549 0,30 1.468 0,27! 1259 022 1.2348 0,23| 1.134 018 

Malattia, infortunio, 
maternità, legge 104 41.642 8,03 45.126 68,15. 36.972 6,36 35133 6,11| 43.797 7,16 

Altre 12.385 2,39 17.026 3,07 21.312 3,67 23.745 4,13| 25.4168 4,16 

L'esercizio 2019 rispetto all'esercizio precedente, visto quanto riportato in tabella, registra un 
incremento delle ore lavorate che si aftesta pertanto in linea con la media percentuale riportata 
negli esercizi precedenti. 
Per quanto riguarda l’andamento delle ore godute di ferie, si segnala un dato percentuale in 
linea con il biennio precedente, visto che in valore assoluto, i dati non sono confrontabili a 
causa di un organico medio sensibilmente inferiore. 
Le ore di assenza per malattia — infortunio — maternità — legge 104, registrano sostanzialmente 
lo stesso dato dell’esercizio precedente con una modesta riduzione dello 0,12% sul totale del 
monte ore, in quanto come per il precedente esercizio sì sono verificati alcuni eventi su singoli 
individui (malattie, infortuni e congedi) che hanno inciso in maniera sensibile sul totale 
complessivo; nello specifico si segnala che risultano diminuite le ore per infortunio mentre 
risultano in aumento le ore perse per malattia. 
Le assenze rilevate nella voce “Altri motivi” hanno subito nel corso del 2019, sempre sul totale 
deli monte ore disponibili, una flessione dello 0,68%., 
Nel corso dell'esercizio non si sono verificate morti sul lavoro del personale iscritto al libro 
matricola. 
Nel corso dell'esercizio non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che hanno comportato 
lesioni gravi o gravissime al personale iscritto al libro matricola. 
Nel corso dell'esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su 
dipendenti o ex dipendenti e cause di mobbing. 

FORMAZIONE, QUALITA’, AMBIENTE E SICUREZZA 
Nell’anno 2019 l’attività di formazione è proseguita con l'intento di aumentare il grado di 
consapevolezza dei dipendenti rispetto alle norme in materia di salute è sicurezza nei luoghi di 
lavoro e alle norme in materia ambientale. 

INFORMAZIONE / FORMAZIONE / ADDESTRAMENTO 
Per quanto attiene ia materia della salute e sicurezza sono stati effettuati i corsi di 
aggiornamento di seguito elencati: 

- _ aggiornamento della formazione cbbligatoria per i 4 RLSSA {Rappresentanti dei lavoratori 
per la salute, sicurezza e ambiente) presenti in azienda; 

- aggiornamento della formazione cbbligatoria per i componenti interni del Servizio 
Prevenzione e Protezione aziendale, 

E' stata inoltre erogata la formazione per il personale aziendale ai sensi dell'Accordo 
Stato / Regioni del 2011, informazione e formazione così come previsto dal D.Lgs. n° 81/2008 
e s.m.i., che ha visto la partecipazione di 83 discenti per un totale di 332 ore di formazione {ore 
per discente) effettuata totalmente dal Servizio Prevenzione e Protezione dai rischi aziendale. 

Ulteriori corsi per la sicurezza effettuati per il personale dell'Anconambiente S.p.A, da fornitori 
esterni nel corso dell'anno sono stati i seguenti: 
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-  formazione sul rischio specifico da esposizione a campi elettromagnetici che ha visto ia 
partecipazione di 6 discenti per un totale di 24 ore per discente; 

-  formazione per “addetti ai lavori in quota” {art.107 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) che ha visto 
la partecipazione di 11 discenti per un totale di 88 ore per discente; 

- _ aggiornamento della formazione per il personale aziendale addetto all’uso di attrezzature 
per cui è richiesta una specifica abilitazione (formazione di cui all'Accordo Stato/Regioni 
del 2012) che ha visto la partecipazione di 12 discenti per un totale di 48 ore per discente; 

-  formazione per il personale aziendale addetto all’uso di attrezzature per cui è richiesta una 
specifica abilitazione (formazione di cui all'Accordo Stato/Regioni del 2012) che ha visto la 
partecipazione di 6 discenti per un totale di 48 ore per discente; 

- aggionamento della formazione per gli addetti al primo soccorso che ha visto la 
partecipazione di 2 discenti per un totate di 12 ore per discente; 

-  formazione per addetti alle misure di primo soccorso per aziende appartenenti al gruppo 
“A" di cui al DM 388/2003 che ha visto la partecipazione di 11 discenti per un totale di 176 
ore per discente; 

- formazione per addetti alle misure di emergenza, evacuazione e lotta antincendio per 
aziende ricadenti nel rischio medio di cui al DM 10/03/1998 che ha visto coinvolti 10 
discenti per un totale di 80 ore per discente; 

-  formazione di aggiornamento per “preposti” alla sicurezza che ha coinvolto 22 discenti per 
un totale di 168 ore per discente. 

Per quanto attiene la formazione in merito ad aspetti ambientali ed in particolare sul 
riconoscimento di rifiuti pericolosi e relative modalità di raccolta, il Dr. Alessandro Mencarelli ha 
formato 15 discenti per un totale di 22,5 ore per discente. 

SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO 
Come svolto nei precedenti esercizi, molteplici sono stati i DUVRI {Documento Unico di 
Valutazione dei Rischi da Interferenza) elaborati per i vari contratti di appalto e d'opera. 
Sono state altresi effettuate le riunioni periodiche ai sensi dell'art. 35 del D.Lgs. n° 81/2008 nei 
giorni 25 luglio e 19 dicembre. 
Relativamente ai rapporti con gli Organi di controllo (ASUR) si evidenzia la comunicazione di 
ottemperanza a! Verbale di Disposizioni art. 10 DPR 520/55 del 24/01/2018 ricevuta il 
28/03/2019 ed il ricorso avverso al giudizio del medico competente (art. 41 c.9 D.igs. 81/08 e 
s.m.i.}) di 6 dipendenti, 
Quattro sono state le derunce di malattia professionale presentate all’INAIL di cui due risultate 
prive di accoglimento da parte dell’Ente preposto. 

RAPPORTI CON GLI RiSSA 
Nel rispetto di quanto indicato dall’art, 50 del D.Lgs. n° 81/2008 e s.m.i. i rapporti con gli 
RLSSA si sono concretizzati in modo particolare con riunioni di lavoro per la risoluzione di 
criticità emerse nei vari servizi e per l'aggiornamento di procedure di sicurezza aziendali (ad es. 
procedura raccolta rifiuti ingombranti); come sempre occorre evidenziare l'importanza del 
diretto coinvolgimento di tutte le funzioni deputate al rispetto delle disposizioni emesse dal 
datore di lavoro che ha consentito il riconoscimento formale delle azioni di miglioramento poste 
in essere dalla Società. 

ANALISI INFORTUNI E MANCATI INFORTUNI 
Mediante l'analisi degli infortuni con il metodo denominato “Informo” sono state effettuate 14 
interviste mentre 13 sono state le analisi per i near miss. 
Dall’analisi conclusiva del report 2019 occorre evidenziare un miglioramento dell’indice di 
gravità ed un minor numero di eventi infortunistici così come riportato appunto dal report 
consuntivo redatto il 27 gennaio 2020 agli atti aziendali, 

CERTIFICAZIONI ISO, EMAS e ISO 45001 
Nell'anno 2019 sono stati confermate mediante audit, effettuati dalla società Rina Service 
S.p.A., le certificazioni ISO 9001:2015, 14001:2015 e la registrazione EMAS; è stata inoltre 
effettuata la migrazione dalla certificazione relativa alla sicurezza nei luoghi di lavoro 
BS OHSAS 18001 alla certificazione secondo il nuovo standard di riferimento per il sistema di 
gestione della salute e sicurezza sul lavoro ISO 45001:2018. 
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Nel corso dell'ultimo semaestre dell'annualità di gestione, sotto il profilo delle Risorse Umane, si 
segnalano i seguenti fatti rilevanti: 

* L’Azienda si è dotata di un Regolamento per l’avvio in forma sperimentale di un progetto 
di Welfare, 

+* E' stato dato avvio ad un progetto di Change Management, secondo la metodologia 
Kaizen, che ha portato come primi risultati ad individuare spazi fisici di nuovo utilizzo 
attraverso l’individuazione ed eliminazione di “sprechi" (MUDA) 

* li Progetto avrà una seconda fase nel primo semestre dell'annualità di gestione 2020, 
attraverso una riorganizzazione aziendale che interesserà in prima battuta i servizi 
amrninistrativi e di supporto, 

Nel corso del secondo semestre del 2019, sul piano delle relazioni industriali, si sono registrati 
la firma dell'accordo sul Premio di Risultato anno 2019 e una serie di incontri finalizzati alla 
consultazione ed informazione sull'iter riferito all’assunzione tramite procedura selettiva 
pubblica, di un contingente di risorse da destinare ai servizi di raccolta e spazzamento. 
Di particolare rilievo il percorso di condivisione del nuovo modello di Sistema Incentivante anno 
2020, fortemente voluto dall'Azienda perché basato su molteplici indicatori di performance 
organizzativa, che può dirsi oramai in fase di accordo e solo sospeso a seguito della necessità 
di dedicarsi alle attività conseguenti la gestione dell'emergenza COVID 2019 ma che si stima di 
poter concludere nei prossimi incontri. 
Di particolare rilevanza, la firma avvenuta nel mese di Aprile 2020 con le RSU e Organizzazioni 
Sindacali Territoriali, di un Accordo di Prossimità in materia di utilizzo dei contratti di lavoro a 
tempo determinato (Somministrazione) che consentirà all’Azienda di superare i limiti e vincoli di 

gestione sino ad oggi osservati e scontati in termini di flessibilità ed efficienza organizzativa nel 
suddetto strumento. 

In data 6 dicembre 2018 il Consiglio di Amministrazione ha prorogate l'incarico per l'anno 2019 
Per il ruolo di Organismo di Vigilanza (OdV) monocratico all'Avv. Roberta Penna, soggetto 
esterno alla società, confermando contestualmente alla stessa la nomina di Responsabile della 
Trasparenza {(RT} come da atto prot. n. 7564 dell'11 dicembre 2018. 

In data 7 novembre 2016 il Consiglio di Amministrazione ha nominato Responsabile per la 
corruzione il Daott. Antonio Gitto come da atto prot, n. 1392 del 22/02/2016 sino alla durata 
della carica di Amministratore. In data 24/05/2019 la nomina del RPC è stata ratificata e 
confermata. 

In data 12/06/2018 il Consiglio di Amministrazione ha nominato DPO in ossequio al 
Regolamento Europeo 679/2016, il Dott. Antonio Gitto. Nella successiva seduta del 21/12/2018 
il Consiglio di Amministrazione ha nominato quale consulente del DPO, l'avv. Roberta Penna. 

Nel corso del 2019 in qualità di O.d.V. sono state svoite le seguenti attività: 

- Vigilanza sull’effettività dei “Modetlo Organizzativo e di Gestione” (MOG) 
- Attività di audit anno 201$ come sintetizzata nel documento “"Relazione sintetica al CdA” e 
“analisi rischi” approvati dal Cda neila seduta del 20/01/2020. 

Relativamente agli adempimenti in materia di “Anticorruzione e Trasparenza” sono state svolte 
le seguenti attività: 

- Anticorruzione 
Predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza periodo 
2018-2020 approvato in data 17 giugno 2018 dal Consiglio di Amministrazione. 
Attività di audit nell'ambito dell'audit ex D. Lgs. 231/01 come sintetizzata nel documento delia 
“Relazione sintetica aì CdA” pubblicata il 28/01/2020, 
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Predisposizione della Relazione annuale RPC anno 2019. 1l documento è stato pubblicato in 
data 30/01/2020 alla pagina: http://mmw.anconambiente.it/anticorruzione ed individuabile 
tramite il seguente percorso web: Amministrazione Trasparente -> Altri Contenuti -> 
Anticorruzione 

- Trasparenza 
Aggiornamento pubblicazione dei dati previsti dall’art. 22 c.2 del D.Lgs. 33/13 entro il 
31/12/2018; 
Attuazione "Accesso generalizzato", controllo e garanzia. 
L'attestazione da parte dell’O.d.V. sulla pubblicazione dei dati previsti in tema di trasparenza è 
stata rinviata dall'ANAC al 30 giugno 2020. 

COMITATO ETICO 
La composizione del Comitato Etico per l'anno 2019 è stata confermata, con scadenza 
arnuale, dal Consiglio di Amministrazione, investendo della responsabilità le stesse figure 
professionali che avevano già composto senza soluzione di continuità, il Comitato a far data 
dall'anno 2013: il dott. Alessandro Mencarelli ed il dott. Antonio Gitto, quali componenti interni, 
e l’avv. Samuele Animali, quale componente esterno con funzioni di Presidente, come previsto 
dal Codice, 

Nei corso del 2019 il Comitato Etico si è riunito 4 volte (14 Marzo, 3 Giugno, 25 Settembre, 4 
Dicembre), con l’intento di dare continuità alle verifiche per la corretta attuazione del Codice 
Etico attraverso l’esame delle comunicazioni di volta in volta pervenute. 
Anche quest'anno, te segnalazioni ritenute pertinenti alla luce dei contenuti del Codice etico 
hanno riguardato in termini generali, presunte discriminazioni, lamentato demansionamento, 
comportamenti non corretti del personale dipendenie, anche con funzioni di responsabile, 
anomalie nello svoligimento di una selezione interna per caposquadra, in grado di generare in 
termini generali disfunzioni organizzative. 
Nel loro complesso le segnalazioni hanno permesso di assicurare una forma di monitoraggio 
del clima aziendale, come previsto dal Codice, di concerto con l'ufficio prevenzione e con 
l'ufficio personale. 

Il Comitato ha verificato l’adeguatezza delle procedure adottate dagli uffici preposti a fronte 
della segnalazione delle diverse doglianze, attraverso la raccolta di documentazione e 
specifiche audizioni. Le segnalazioni esaminate hanno avuto riscontro scritto mediante 
comunicazioni agli interessati. 
Nell'ambito della propria attività il Comitato ha segnalato a verbale al Consiglio di 
Amministrazione le raccomandazioni in materia di modalità e prassi comunicative aziendali, sia 
interne che esterne e di criticità riferibili ai comportamenti dei dipendenti dell'Azienda. 
Il Comitato, in riferimento alle intervenute disposizioni legislative, ha raccomandato di ampliare 
la previsione, già presente nel Codice, quanto alla tutela dei c.d. whisteblowers, nonché il pieno 
recepimento delle norme in materia di tutela della privacy contenute nel GDPR. Per tale motivo 
è stata elaborata la proposta di due modifiche da apportare al Codice. La proposta è stata 
condivisa ed esaminata anche dall’avv. Penna, nella sua veste di CdV. 

Nel corso dell’asercizio è proseguita lo sviluppo diretto dei progetti di carattere ambientale 
collaterali alle attività espletate dalla Società: 

-  Analisi, valutazioni, sistemazioni e progetti per l’ottimizzazione dei sistemi di raccolta 

- _ Valutazioni tecnico-economiche e progettazioni a vantaggio dei servizi forniti dall'azienda 
-  Studi, ricerche ed implementazioni dei progetti di raccolta porta a porta nei Comuni serviti 
- _ Valutazioni tecnico-economico, approntamenti delle opere realizzate all'interno della sede 
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Di seguito vengono evidenziate le quantità di rifiuti urbani e differenziati raccolti dalla Società 
nei vari Comuni serviti. 
L'Anconambiente nell’anno 2019 ha movimentato nella sua globalità Ton. 85.917 di cui Ton. 
25.374 di rifiuto indifferenziato e Ton. 40,543 di rifiuti derivanti dalla raccalta differenziata. 

Fabriano 

RIFIUTI INDIFFERENZIATI| 20.974,850 | 3.323,880 754.920 320.330 

CARTA  7,277.115 | 1.719,670 374.170 0 

PLASTICA] 2,904,230 | 973,300 271.410 a 

VETRO| 4,173,700 | 1,246.600 272.000 o 

ORGANICOÎ  9.155,640 | 2,798.805 695,010 320,855 

ALTRI RIFIUTI| 5.657,681 | 1.887.239 746.571 69,980 

Totali - Anno 2019| 50.143.216 | 11.849.494 | 3.114,081 | 711.165 

mfie:::"':l':"t';“(ad':t’l"ì'::;.'î'}' 58,46% | 72,64% 77,50% 79,91% 
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] costi sostenuti sono stati pari ad Euro 27.481.134. | principali costi retativi alla gestione 
operativa vengono evidenziati qui di seguito: 

Tle Costi della produzione 

Il costo per il personale registra una diminuzione di Euro 239.729 pari all'1,73% rispetto alla 
spesa consuntivata nell’esercizio 2018; tali risparmi si sono ottenuti principalmente per effetto 

di un organico medio, comprensivo della somministrazione lavoro, di 5,87 unità medie inferiore 
rispetto a quello dell'esercizio precedente (305,88 unità medie nei 2019, 311,75 nel 2018). 
Nello specifico, l'organica medio dei dipendenti aziendali è sceso di 17,59 unità medie, mentre 
quello riferito alla somministrazione lavoro è aumentato di 11,72 unità medie, La riduzione 
dell’organico medio relativo ai lavoratori dipendenti è stata compensata dai maggiori costi 
destinati alla somministrazione lavoro. 
Anche per questo esercizio, in virtù dei risultati reddituali positivi, sono stati inseriti all’interno 
della spesa del personale i maggiori costi per la produttività sulla base dell'accordo sigiato tra i 
rappresentanti dei lavoratori e l'azienda. 
| costi per l’acquisto di materie prime, sussidiarie e di consumo restano sostanzialmente 
invariati, dato che registrano un lieve incremento di Euro 29.499 pari allo 1,36% sull'esercizio 
precedente. 

All'interno dei costi per servizi la diminuzione di Euro 831.838 è principalmente ascrivibile ai 
costi per minori lavori di riqualificazione di pubblica illuminazione effettuati rispetto all'anno 
precedente con una scastamento pari all’8%. In ogni caso sempre all’interno della spesa per 
servizi, si registrano altresì dei risparnmi circa i costi assicurativi, i costi per smaltimento rifiuti ed 
i costi di energia per ia pubblica iluminazione. 
Per ciò che riguarda gli ammortamenti, il maggior costo di Euro 132.949 è esclusivamente 
collegato agli investimenti effettuati nel corso dell’esercizio oltre a quelli degli esercizi 
precedenti. 

Nella voce "Altri", i maggiori costi pari Euro 80.475 sono ascrivibili principalmente ai maggiori 
accantonamenti al fondo rischi, al fondo svalutazione crediti ed in via residuale ai maggiori 
costi circa gli oneri di gestione. 

| ricavi realizzati sono stati pari ad Euro 28.231.340 con una riduzione complessiva del valore 
della produzione di Euro 460.915 rispetto all'esercizio precedente. 
Corne riportato nella tabella che segue, gli scostamenti più significativi riguardano le seguenti 
voci di ricavi: 

- Il minor fatturato di Euro 101.137 per i servizi di igiene ambientale nei confronti del 
Comune di Ancona è riferito principalmente ai minori ricavi per alcune voci di corrispettivo 
come riportato nella presente relazione nei fatti di rilievo dell'esercizio; 

-  L'incremento di fatturato di Euro 150.889 per i servizi di igiene ambientale verso gli alîri 
Comuni è collegato invece per i maggiori servizi espletati nei confronti di quest'ultimi; 

- Riguardo la cessione di materiali si segnala, una progressiva riduzione, già in atto 
nell'ultimo triennio, di Euro 130.700 circa i proventi derivanti da raccolta differenziata per 
effetto delle sempre più stringenti valutazioni qualitative nonché economiche assegnate ai 
rispettivi materiali. 

- La riduzione per Euro 536.800 della voce "Incrementi di immobilizzazioni” è riferità, come 
già commentato all'interno dei Costi della Produzione, ai minori lavori di riqualificazione di 
pubblica illuminazione capitalizzati rispetto all'esercizio precedente. 

- Alla voce "“Altri ricavi e proventi”" ì maggiori proventi per un importo di euro 122.877 saono 
principatmente ascrivibili alle maggiori sopravvenienze attive registrate rispetto all’esercizio 
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precedente; a tai proposito all’interno della relativa voce, si rileva principalmente lo stralcio 
di un debito in contenzioso con un fornitore, che a seguito di una procedura concorsuale è 
risultato fallito e la cui ditta successivamente è risultata cessata, 

Îl giro d’affari realizzato nel corso dell’esercizio viene così sintetizzato nella tabella che segue: 

iIn data 25 settembre 2018 con Atto n. 437, la Giunta Comunale di Ancona deliberava la 
prosecuzione del servizio di igiene ambientale in capo ad Anconambiente, sino alla concreta 
attivazione del servizio da parte dell’ATA in sostituzione di quello corrente, non oltre la data del 
31/12/20189, fatta salva la facoltà di ulteriore proroga di tale termine o di anticipata cessazione 
per subentro del nuovo gestore individuato dall’Autorità D’Ambito — ATA di Ancona. 
A tale delibera, in data 28 settembre 2018 faceva seguito la relativa determina del dirigente per 
la prosecuzione del servizio dal 01/10/2018 al 31/12/2019. 
L’Organo Amministrativo , in un’ottica di continuità aziendale ed in attesa degli sviluppi degli iter 
giudiziali in corso con riferimento alla costituzione dell'Azienda unica Provinciale, redigeva in 
data 8 febbraio 2019, il Budget economico per l'esercizio 2019, nell’ipotesi che i termini e le 
condizioni contrattuali con i Comuni Soci venissero mantenute fino al termine dell'esercizio. 
In data 28 marzo 2019 il Comune di Ancona avanzava specifica richiesta alla Società in ordine 
alla rimodulazione dei servizi di pulizia delle caditoie ed alla gestione dei Centri Ambiente e 
nello specifico per il Centro Ambiente di Posatora, richiedendo pertanto in virtù delle diverse 
organizzazioni dei servizi una revisione dei relativi corrispettivi. 
Successivamente il Comune di Ancona con nota del 11 aprile 2019 comunicava all'Assemblea 
Territoriale D’’Ambito, ai fini della stesura del preventivo 2019, gli aggiornamenti dei corrispettivi 
in questione, opportunamente rimodulati sulla base delle riorganizzazioni dei servizi e degli 
effettivi interventi effettuati dall’azienda nel corso del precedente esercizio. 

Pertanto il Consiglio di Amministrazione il 17 Aprile 2019, predisponeva un nuovo Budget per 
l’esercizio in corso, che veniva successivamente approvato nel corso dell'Assemblea dei Soci 
del 10 maggio 20189. 
Dall’esame e dai raffronto dei dati consuntivi dell'esercizio chiuso al 31/12/2019 con il relativo 
budget di cui al paragrafo precedente, non si segnalano particolari scostamenti degni di rilievo, 
in quanto le iniziali previsioni di costi e ricavi sono state sostanzialmente rispettate. Dall'analisi 
dei Ricavi della produzione infatti, gli unici scostamenti sono riferiti alle companenti 
straordinarie attive di cui si è già fatto menzione all'interno della presente relazione. 
Con riferimento ai Costi della produzione si registrano delle migliori performance circa il costo 
del personale inizialmente previsto, viste le cessazioni di personale dipendente intervenute nel 
corso dell’esercizio, nonché rispetto anche a voci di spesa afferenti i lavori di riqualificazione di 
pubblica illuminazione. Si precisa che i minori costi relativi agli smaltimenti si riflettono in egual 

misura anche sulle voci di ricavo in quanto frattasi di prestazioni a misura che vengono 
conguagliate a fine anno sulla base dei quantitativi effettivamente prodotti. 
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RAPPGORTI INDUSTRIALI È SITUAZIONE DEL PERSONALE 
Nell'esercizio 2019 l’arganico medio aziendale ha registrato una diminuzione di 5,87 unità 
medie (305,88 nel 2019, 311,75 nel 2018) comprensive anche della somministrazione lavoro. 
Nello specifico l'organico medio dei dipendenti aziendati è sceso di 17,59 unità medie, mentre 
quello riferito alla somministrazione lavoro è aumentato di 11,72 unità medie. 
La riduzione dell'organico medio è riferita principalmente a pensionamenti di anzianità, a 
dimissioni valentarie e a licenziamenti per giusta causa, 
Anche per il corrente esercizio la politica del personale ha rivolto l’obiettivo in maniera tale da 
garantire la qualità dei servizi erogati pur nel rispetto dei costi preventivati all'interno del budget 
annuale. 
Si fa presente che come già descritto nei paragrafi precedenti, le cessazioni volontarie ed 
involontarie  di lavoro dipendente sono state necessariamente sopperite con la 
somministrazione lavoro e con la redistribuzione interna delle risorse. 
L'azienda in presenza di un risparmio sul costo del personale dipendente, ha preferito quindi 
gestire le assenze temporanee di personale contemporaneamente anche ai “maggiori 
fabbisogni di manodopera”, con un incremento della somministrazione lavoro che garantisce 
una maggiore elasticità nei periodi di più elevate necessità di personale. 

Anche nell’esercizio 2019, è proseguita la politica di contenimento della spesa per il personale, 
anche attraverso il controilo dei costi inerenti la “voce ferie residue” visto che la media annua di 
ferie pro-capite godute in termini orari risulta allineata con quella dell'esercizio precedente 
(169,84 ore pro-capite nel 2019 contro le 170,60 ore pro-capite nel 2018). 
L'altra voce di costo riferita agli “straordinari” registra anch'essa una buona performance visto 
che risulta ulteriormente migliorata rispetto all’esercizio precedente. Infatti la media annua 
pro-capite di straordinario effettuato nel 2019 è pari a 15,29 ore contro le 17,76 ore 
dell’esercizio precedente, confermando il buon trend dell'ultimo triennio rispetto agli esercizi 
precedenti (17,76 nel 2018, 17,96 nel 2017, 22,73 nel 2016, 32,20 nel 2015, 44,51 nel 2014). 
Anche le ore perse per infortunio nel 2019 hanno registrato una buona performance in quanio 
hanno subito una diminuzione rispetto all’anno precedente (12,56 ore pro-capite contro le 
15,72 ore pro-capite del 2018) riportandosi in linea con le ore consuntivate nel triennio 
precedente (13,51 nel 2017, 11,77 nel 2016, 17,14 nel 2015). 
Tali risultati sono stati ottenuti grazie ad una costante attività di formazione e ad un puntuale 
controllo sul territorio. 
Le ore per malattia, come già evidenziato nel precedente paragrafo riguardante i dati 
sull'occupazione, hanno segnato invece un incremento di 8,56 ore pro-capite (113,70 contro 
105.14}. 

L'Azienda non appartiene ad un gruppo ed è soggetta ad attività di direzione e coordinamento 
del Comune di Ancona. 

Ai sensi di quanto richiesto dall’art, 2428 primo comma n. 1 del codice civile, si dichiara che nel 
corso del 2017, l'Anconambiente ha avviato un progetto di ricerca, stipulando una apposita 
convenzione con l'Università Politecnica delle Marche, per un corso di Dottorato di ricerca in 
“Management and Law”" la cui scadenza era fissata nel mese di ottobre del 2019. li progetto in 
questione si è concluso nel corso dell’esercizio. 
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Comune di Ancona 
L'azienda, dall'esercizio 2015, non ha più in gestione il servizio di riscossione dell’imposta sulla 
pubblicità, che è stato affidato dal Comune di Ancona ad altra società partecipata da 
quest'ultimo. 

Restano in capo all’azienda gli incassi relativi alla gestione dell'Imposta sulla Pubblicità per gli 
avvisi di accertamento emessi negli anni precedenti il 2015 e che nel 2019 sono stati pari ad 
Euro 3.258 con un aggio riconosciuto all’Anconambiente dei 15%, per un totale corrispettivo di 
Euro 489. 

Nei corso dell'esercizio sono stati intrattenuti i seguenti rapporti con imprese collegate ed Enti 
Pubblici di riferimento, di cui si illustrano la natura dei rapporti in essere: 

Società Natura del rapporto 

So.Ge.Nu.S. S.p.A. Smaltimento rifiuti compostabili 

Prestazioni di servizio 
Comune di Ancona Servizio di Igiene Ambientale 

Servizio di Pubblica Hluminazione 

Gestione dei Servizi Cimiteriali 

Ì costi ed i ricavi ed i crediti e debiti in essere con le Società controllate e collegate ed Enti 
Pubblici di riferimento, sono iliustrati nel corso della successiva tabella. 

Ai sensi di quanto richiesto dall’art. 2428 primo comma nn. 3 e 4 del Codice Civile, si dichiara 
che Anconambiente con Assemblea Straordinaria del 28 Aprile 2016 — Rogito N. 36.354/17863 
ha annullato le 4,853 azioni proprie detenute per un importo di Euro 50.644, mediante riduzione 
del capitale sociale per il corrispondente valore nominale di Euro 48.530 e della riserva 
sovrapprezzo azioni per l'importo di Euro 2.114. 
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I fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio possono essere riassunti nei seguenti. Tra i principali si 
evidenziano: 

1.  Assemblea Territoriale D'Ambito ATO 2 — Linee programmatiche sulla forma di gestione 
integrata del servizio rifiuti 
Proroga contratto di servizio di Igiene Ambientale nel Comune di Ancona 
Prorega contratto di servizio di |giene Ambientale nel Comune di Fabriano 
Proroga contratto di servizio di lgiene Ambientale nel Comune di Sassoferrato 
Proroga contratto di servizio di Igiene Ambientale nel Comune di Serra De’' Conti 
Rinnovo del Consiglio di Amministrazione e nomina dell'Amministratore Delegato 
Comune di Ancona — Proroga tecnica gestione servizi cimiteriali e lampade votive 
Estensione del contratto con l’Autorità Portuale 
Cuneo Fiscale — Ricorso dell'Agenzia delle Entrate 
Partecipazione Sogenus — Andamento della gestione 
Dimissioni Consigliere 22
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1) Assemblea Territoriale D’Ambito ATO 2 - Linee programmatiche sulla forma di gestione 
integrata del servizio rifiuti 

Nelle premesse si ricorda che con la Deliberazione dell'Assembiea n. 20 del 27.07.2017, l'’ATA ha 
provvaduto ad affidare la gestione del servizio di spazzamento raccolta e trasporto dei rifiuti nel 
territorio dell'ATO 2 Ancona, secondo il modello del c.d. “in house providing”, alla società di nuova 
costituzione e costituenda ad iniziativa congiunta della “Multiservizi S.p.A." e della "Ecofon Conero 
S.p.A.”. 
La suddetta Deliberazione n. 20 del 27.07.2017 è stata oggetto di apposita impugnazione in sede 
giurisdizionale, la quale ha dato luogo ad un duplice procedimento avanti al T.A.R. per le Marche 
rispettivamente proposto dalla Marche Multiservizi S.p.A, e dalla Rieco S.p.A. che si è concluso in 
data 16.01.2018 con le Sentenze del T.A.R. delle Marche n. 48/2018 con la quale è stato accolto il 
ricorsa presentato dalla Società Marche Multiservizi S.p.a. e la n. 49/2019 con la quale è stato 
accolto il ricorso presentato dalla Società Rieco S.p.a., per le ragioni e nei limiti delle censure 
esaminate. 
Avverso le suddette sentenze, l’ATA e le controparti hanno proposto appello innanzi al Consiglio di 
Stato e tutti j procedimenti d’appello sono stati riuniti ed esaminati nella pubblica udienza tenutasi il 
27/09/2018 avanti al Collegio Giudicante della Quinta Sezione del Consiglio di Stato, che si è 
espresso rispettivamente con sentenza n. 6459/2018 e n. 6456/2018 confermando l'annullamento 
della delibera di affidamento in house del servizio, sia pure per ragioni in parte diverse da quelle 
espresse dail Tribunale amministrativo. 
Dopo aver preso atto delle Sentenze del Consiglio di Stato, l’Assemblea Territoriale D’Ambito con la 
Deliberazione n. 2 del 11.02,.2019 disponeva di procedere alla predisposizione del documento 
contenente le scelte fondamentali relative al modello gestionale, in particolare modalità di raccolta, 
scelte impiantistiche, con relativo piano economico-finanziario e quant'altro necessario al fine della 
redazione della relazione di congruità, dando mandato al Direttore di porre in essere tutte le attività 
necessarie al fine di sottoporre all'Assemblea il documento per l'approvazione entro il 31/07/2019. 
inoltre veniva dato mandato al Direttore di valutare la sussistenza delle condizioni di costituzione di 
una collaborazione tra le società pubbliche della provincia di Ancona che operano nel settore del 
cicla integrato dei rifiuti nelle forme consentite dalla legge. 
Veniva confermata la continuità dell'indirizzo dell'Assemblea di valutare in sede istruttoria, inter alia, 
la sussistenza dei presupposti normativamente previsti per l'affidamento con il modello dell'in house 
ad un nuovo costituendo potenziale gestore unico, essendo comunque subordinato {e rimandato) 
l'effettivo affidamento con il suddeito modello di gestione del servizio solo all'esito positivo e 
soddisfacente dell'attività istruttoria rimessa alla struttura dell'ATA ed inoltre di dar mandato ai 
Direttore di avviare le attività istruttorie della struttura dell’ATA, in esecuzione delle Sentenze del 
Consiglio di Stato nonché in ottemperanza all'intervenuta normativa e regolazione di settore, ivi 
comprese le eventuali necessarie interlocuzioni con i vari soggetti istituzionali di riferimento, 
funzionali alla predisposizione della proposta di delibera, da sottoporre ad una prossima Assemblea 
ragionevolmente entro il 31 dicembre 2019, per l'affidamento del servizio di gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti. 
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Infine nella prospettiva dell'adozione entro il 31.12.2019 della delibera dell'Assembiea dell'ATA per 
l’affidamento del servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti nel’ATO 2 Ancona, allineandovi 
tutte le gestioni in scadenza, delle quali l'ATA sia stazione appaltante, veniva disposta un'ulteriore 
prosecuzione tecnica fino al 31.12.2019 del servizio delle varie gestioni esistenti arrivate {o che 
arriveranno) a scadenza anche al fine di salvaguardare la salute dei cittadini e la tutela ambientale 
rnei territori interessati, prevenendo ed evitando situazioni di emergenza ambientale ed igienico 
sanitarie conseguenti all'interruzione del servizio entro il periodo sopraindicato per l’affidamento. 
In data 21 novembre 2019 con Decreto n, 31, il Presidente dell'Assemblea Territoriale D’'Ambito, 
prendendo atto dello stato di attuazione della deliberazione n. 2 del 11 febbraio 2019, dava mandato 

di procedere con le necessarie attività istruttorie che si manifestavano utili all’affidamento del 
servizio a livello di ATO, proponendo all'approvazione dell'Assemblea il dimensionamento dei 
diversi servizi è le scelte impiantistiche entro il mese di dicembre, qualora fossero chiuse le 
consultazioni con ì Comuni ed acquisiti i necessari pareri. 
Pertanto proponeva all'Assemblea l'adozione Piano d'ambito gestione rifiuti del’ATO 2 Ancona 
entro il prossimo mese di marzo 2020, proseguendo così l'iter di approvazione del Piano suddetto, 
come stabilito dalla Regione Marche. 
Infine disponeva nella prospettiva dell'adozione entro il 31.12.2020 della delibera dell'Assemblea 
dell'ATA per l’affidamento del servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti nell'ATO 2 Ancona, 
un'ulteriore prosecuzione tecnica fino al 31.12.2020 del servizio delle varie gestioni esistenti a 
scadenza, prevedendo altresì una specifica clausolà risolutiva anticipata nel caso si riesca ad 
addivenire all’affidamento unitario in data antecedente. 

In data 18 dicembre 2019, l'Assemblea Territoriale D'Ambito ratificava quanto in precedenza 
disposto dal Decreto n. 31 del Presidente, confermando pertanto la prosecuzione tecnica degli 
attuali servizi fino al 31/12/2020 fermo restando confermato l'iter di approvazione del Piano 
d'Ambito in corso di definizione. 

2) Proroga contratto di servizio di Igiene Ambientale nel Comune di Ancona 
Premesse 
Scaduta il 31/12/2015 la convenzione in essere con il Comune di Ancona, nelle more 
dell’individuazione del gestore unico, in data 23 dicembre 2015 l’ATA Rifiuti con Deliberazione n. 24 
predisponeva la proroga tecnica del servizio in questione fino al 30 giugno 2016. 
Conseguentemente il Comune di Ancona con Delibera n. 150 del 15 marzo 2016, prendendo atto 
delia proroga tecnica disposta dall'ATA, esprimeva l’indirizzo di dover disporre, qualora necessario, 
agni atto utile a garantire la continuità con l’attuale gestore fino alla data del 31 dicembre 2016, in 
quanto soggeîito originariamente affidatario e società chiamata alla sua gestione fino alla istituzione 
del nuovo servizio da parte dell’Autorità D'Ambito. 
Quindi con Atto di Giunta del 28/06/2016 n. 394 veniva deliberata l'estensione della proroga tecnica 
dal 1 luglio 2016 fino all'affidamento del nuovo gestore da parte di ATA e comunque non oltre il 
31/12/2017, dando atte che permangono in capo all'ATA tutte le funzioni per l’esercizio unitario 
delle funzioni amministrative in materia di organizzazione dei servizi di gestione integrata dei rifiuti. 
In data 24 novembre 2017, l'Assemblea Territoriale D'Ambito, vista la pendenza dei ricorsi avanti al 
T.A.R. Marche, con Delibera n. 24 disponeva la sospensione di ogni termine assegnato alla parte 
affidataria, così come stabilito nella Delibera n. 20 del 27 luglio 2017, per l’esecuzione di quanto 
previsto ne! medesimo deliberato a carico della parte affidataria. La sospensione del procedimento 
veniva fissata fino al definitivo superamento del duplice contenzioso in essere e comunque, non 
oltre la data del 30 settembre 2018, fatta salva la facoltà di ulteriore proroga di tale termine di 
sospensione, 

Il Comune di Ancona con Atto di Giunta n. 728 del 21 dicembre 2017, prendendo atto della delibera 
di sospensione di ATA, deliberava la prosecuzione del servizio in capo ad Anconambiente con 
riferimento alle medesime scadenze indicate nell'atto di sospensione dell'Assemblea Territoriale 
D'Ambito stessa. 

Successivamente con determina n. 2950 del 29/12/2017, il Dirigente del Comune di Ancona 
assegnava la prosecuzione del servizio in capo alla scrivente società, al definitivo superamento del 
duplice contenzioso in essere è comunque, non oltre la data del 30 settembre 2018, fatta salva la 
facoltà di ulteriore proroga di tale termine di sospensione. 
In data 25 settembre 2018 con Atto n. 437, la Giunta Comunale di Ancona deliberava la 
prosecuzione del servizio di igiene ambientale in capo ad Anconambiente, sino alla concreta 
attivazione del servizio da parte dell'ATA in sostituzione di queillo corrente, non oltre la data del 
31/12/2019, fatta salva la facoltà di ulteriore proroga di tale termine o di anticipata cessazione per 
subentro det nuovo gestore individuato dall'Autorità D’Ambito — ATA di Ancona. A tale delibera, in 
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data 28 settembre 2018 faceva seguito la relativa determina del dirigente per la prosecuzione del 
servizio dal 01/10/2018 at 31/12/2019. 
In data 26 marzo 2019 il Comune di Ancona avanzava specifica richiesta alla Società in ordine alla 
rimodulazione dei servizi di pulizia delle caditoie ed alla gestione dei Centri Ambiente e nello 
specifico per il Centro Ambiente di Posatora, richiedendo pertanto in virtù delle diverse 
organizzazioni dei servizi una revisione dei relativi corrispettivi. 
Successivamente il Comune di Ancona con nota del 11 aprile 2019 comunicava all'Assemblea 
Territoriale D’Ambito, ai fini della stesura del preventivo 2019, gli aggiornamenti dei corrispettivi in 
questione, opportunamente rimodulati sulla base delle riorganizzazioni dei servizi e degli effettivi 
interventi effettuati dall’azienda nel corso del precedente esercizio. 
Visto l’approssimarsi della scadenza contrattuale, ’Amministrazione Comunale con Atto di Giunta 
n. 598 del 10/12/2019 ha deliberato un'ulteriore prosecuzione tecnica fino aî 31/12/2020, nella 
prospettiva dell'adozione entro tale data del Decreto dell'ATA n. 31 del 21/11/2019 in cui è stata 
disposta un’ulteriore prosecuzione tecnica fino al 31/12/2020 del servizio delle varie gestioni 
esistenti arrivate a scadenza. 

3) Proroga contratto di servizio di Igiene Ambientale nel Comune di Fabriano 
Premessa: 
Il 2 ottobre 2018 è stato sottoscritto con il Comune di Fabriano il IH° Atto Aggiuntivo al Contratto di 
Igiene Ambientale all'interno del quale è stata operata una revisione del corrispettivo per effetto 
dell’attivazione delle “stazioni ecologiche intelligenti”. 
Vista la scadenza del contratto, l'Amministrazione comunale comunicava all'azienda l'intenzione di 
prorogare l'efficacia del contratto in essere alla data del 31/12/2019, ovvero sino alla conclusione 
dell’iter necessario al perfezionamento di un nuovo affidamento del contratto di servizio tramite lo 
strumento del c.d. “in house”, avendo avviato il Comune stesso le relative attività prodromiche. 
In data 18/12/2018 con Determina del Dirigente nr. 1142 veniva disposta una proroga tecnica di & 
mesi fino al 30/06/2019 e successivamente in data 19/06/2019 con determina n. 689 una ulteriore 
proroga sino al 31/12/2019. 
Infine con determina del Responsabile del Servizio n. 1522 del 20/12/2019 è stata disposta la 
proroga del contratto di servizio sino al 31/12/2020, tenendo conto di quanto indicato nel decreto 
dell'Assembiea Territoriale D’Ambito n. 31 del 21/11/2019 e successivamente ratificato 
dall'Assembiea stessa in data 18/12/2019. 

4) Proroga contratto di servizio di igiene Ambientale nel Comune di Sassoferrato 
Il Comune di Sassoferrato con delibera di Giunta Comunale n. 189 del 18/12/2018 ha prorogato il 
contratto di servizio sino alla data del 31/12/2019 e comunque non oltre la data di istituzione ed 
attivazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dell’Autorità Territoriale D'Ambito. 
La Giunta Comunale di Sassoferrato approvava altresì nella seduta del 20/11/2018 la proposta 
trasmessa dall’azienda relativa alla gestione del Centro del Riuso e pertanto per l'anno 2019 è stato 
attivato il nuovo servizio, 
In data 17/12/2019 con Atto di Giunta n, 192, è stata disposta la proroga del servizio fino al 
31/12/2020 nelle more dell'istituzione ed attivazione del servizio di gestione integrata dei rifiuti da 
parte dell'Autorità Territoriale D’Ambito. 

5) Proroga contratto di servizio di Igiene Ambientale nel Comune di Serra De’ Conti 
l Comune di Serra De' Conti vista la scadenza del contratto di servizio al 31/12/2018, con 
determina n. 40 del 28/12/2018 confermava la proroga sino alla data del 31/12/2019. 
Successivamente con Delibera di Giunta n. 103 del 20 dicembre 2019, l'Amministrazione Comunale 
ha stabilito che l'affidamento, già in regime di proroga, si estenda sino alla concreta attivazione del 
servizio da parte dell'ATA e comunque non oltre la data del 31/12/2020, fatte salve le facoltà di 
ulteriore proroga di tale termine. 

6}) Rinnovo del Consiglio di Amministrazione e nomina del’Amministratore Delegato 
Nel corso dell'Assemblea Soci del 24 maggio 2019 si è proceduto al rinnovo dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione stabilendo la durata dell'incarico sino all'approvazione del bilancio 
d’esercizio chiuso al 31/12/2021. Ai sensi dell'art. 2449 C.C. e dell'art. 24.2 dello Statuto della 
Società, il Socio Comune di Ancona ha comunicato al'Assemblea i membri di sua competenza 
confermando i componenti già in carica, nelle persone del Dott. Gitto Antonio, Dott. Rubegni 
Foberto e Ing. Ciotti Patrizio. 
Ai sensi dell’art. 24.3 dello Statuto sono stati altresì nominati la Consigliera Dott.ssa Filonzi Laura 
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già facente parte del precedente organo amministrativo e quale nuovo componente l’Avv. Achiropita 
Curti. 
Successivamente in data 4 giugno 2019, il Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’Art. 31 dello 
Statuto, conferiva ai Dott. Rubegni Roberto le deleghe, già in precedenza attribuite, quale 
Amministratore Delegato della Società. 

7) Comune di Ancona — Proroga tecnica contratto servizi cimiteriali e lampade votive 
Nel corso del 2017, il Comune di Ancona, visto che il processo di riorganizzazione delle partecipate 
non era stato completato, con determina del dirigente n. 1460 del 29/06/2017 disponeva la proroga 
tecnica fino al 31 dicembre 2018 agli stessi prezzi, patti e condizioni, in attesa anche della decisione 
definitiva riguardo la riorganizzazione societaria in corso della sua partecipata. 
Successivamente la Giunta Comunale con delibera n. 610 del 20/12/2018, vista la necessità di un 
affidamento ad un nuovo contratto di servizio e tenuto conto della scadenza ormai prossima di 
quello vigente, ha ritenuto necessario porre in essere un accordo con la Anconambiente e la società 
M&P Mobilità e Parcheggi, entrambe partecipate dal Comune di Ancona, secondo quanto previsto 
all’art. 15 della Legge n. 241 del 7/08/1990, 
Contestualmente con determina dirigenziale n. 2849 del 27/12/2018, considerata la natura dei 
servizi essenziali erogati, è stata assegnata una proroga tecnica alla Società fino al 30 giugno 2020, 
in attesa di quanto emergerà dalla verifica effettuata per mezzo dell’accordo approvato con la 
succitata delibera di Giunta. 
Tale accordo della durata di 12 mesi, stipulato in data 1° Aprile 2019, volge alla formulazione di un 
apposito studio per le modalità di gestione dei servizi cimiteriati da sottoporre all’attenzione del 
Consiglio Comunale e si pone l'obiettivo di migliorare la qualità e l’efficienza dei servizi nei confronti 
dell’utenza, il contenimento dei costi ed un efficientamento complessivo dei servizi offerti. 

8) Estensione del contratto con l’Autorità Portuale 
In data 8 gennaio 2019 è stato sottoscritto con l’Autorità Portuale un atto aggiuntivo consistente 
nell’estensione delle attività di servizio di spazzamento già svolte dall'Anconambiente, alle ulteriori 
aree subentrate recentemente nel possesso dell’Autorità stessa, site sempre presso ia zona 
portuale di Ancona, per una superficie di circa mq 42.000. 1l servizio di spazzamento e pulizia delle 
strade, piazzali e banchine comprese nell'ambito portuale di Ancona verrà gestito dalla Società fino 
alla data di scadenza prevista nel corso del 2020, 

9) Cuneo fiscale - Ricorso dell’Agenzia delle Entrate 
Nel corso del 2013 sono stati proposti in Commissione Tributaria Provinciale i ricorsi avverso gli 
avvisi di accerfamento tributari per agli anni d'imposta 2007 e 2008, ricevuti nel dicembre 2012 in 
conseguenza degli esiti della verifica fiscale, sopra citata, subita nel 2010 (già commentata nei 
precedenti bilanci d'esercizio), per la contestazione ai fini Irap del disconoscimento delle deduzioni 
per “csuneo fiscale’”, quantificabile in circa 344.000 Euro con sanzioni e interessi. 
In proposito si informa che la Commissione Tributaria Provinciale di Ancona, dopo aver accolto 
l'istanza di sospensione dell’esecutività, si è definitivamente pronunciata, in esito alla discussione di 
merito tenutasi nel mese di ottabre 2013, per l’accoglimento totale delle ragioni aziendali con 
dichiarazione di nullità / annullamento degli atti impositivi. 
Con atto notificato all’azienda il 15/05/2014, l'Agenzia delle Entrate ha proposto nei termini appello 
avverso la sentenza della Ctp e pertanto l’azienda, tramite i medesimi difensori, ha proposto 
tempestivamente in data 14/7/2014 le proprie controdeduzioni, in attesa della fissazione 
dell'udienza di trattazione da parte della CTR di Ancona. 
L'azienda coerentemente con la posizione interpretativa già assunta in passato, confermata dalla 
sentenza di primo grado, non ha effettuato alcun accantonamento in quanto ha ritenuto solo 
“possibile” e non anche “probabile” il rischio del ribaltamento della decisione dei giudici della Ctp. 
D'altra parte, nel rigoroso rispetto dei criteri della certezza e della prudenza, l’organo 
amministrativo, vista la proposizione dell'appello ed il conseguente permanere di un'ordinaria alea 
di incertezza sulla definitiva conclusione favorevole della lite (dovendo comunque pronunciarsi un 
altro organo giudiziario), riteneva di non ripristinare, nonostante le valide argomentazioni sostenute 
e sostenibili e l’altrettanto valida pronuncia della Ctp, l'applicabilità della deduzione in parola nella 
determinazione dell'iIrap dovuta, 

Nel contempo altresì provvedeva alla tempestiva richiesta di rimborso della maggiore imposta 
pagata e riferita alla deduzione non fruita per gli anni dal 2010 al 2014 per le medesime motivazioni 
dei ricorsi già instaurati e vinti in primo grado, cui far seguire, in caso di diniego, la presentazione 
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eventuale degli appositi ricorsi avverso il diniego tacito © espresso, 
L’articolo 6, D.L. 119/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 136/2018, ha introdotto ia 
definizione agevolata delle controversie tributarie in cui è parte l'Agenzia delle Entrate, aventi ad 
oggetto atti impositivi (quali avvisi di accertamento), pendenti in agni stato e grado del giudizio, nelle 
quali il ricorso in primo grado è stato notificato alla controparte entro la data di entrata in vigore del 
medesimo decreto, ossia entro il 24 ottobre 2018. 
Tale istituto, definito “Pace Fiscale” ha stabilito } propri termini di adesione entro la data del 31 
maggio 2019. 
Per quanto sopra richiamato, i due giudizi in oggetto pendenti in CTR Marche, ed ancora in attesa di 
fissazione della relativa udienza, rientravano a pieno titolo tra le Îiti oggetto di tale definizione 
agevolata, prescindendo da ogni valutazione circa le previsioni del possibile esito del giudizio di 
appelio e di un eventuale futuro giudizio di Cassazione. 
La Società in considerazione dell’alea circa i futuri esiti in appello e dell’eventuale giudizio in 
Cassazione congiuntamente ai costi dei ricorsi a quest'ultima connessi, ha ritenuto utile ed 
economicamente vaniaggioso definire e sanare il “rischio” di una futura potenziale passività di 
importo più elevato. 
Pertanto la Società visto quanto stabilito dalla Legge 136/2018, presentava in data 29 maggio 2019 
apposita istanza, aderendo contemporaneamente entro lo stesso termine al pagamento in forma 
rateale, dell'importo determinato in forma variabile al valore della controversia, secondo quanto 
stabilito dall’articolo 12, comma 2, D.Lgs. 546/1992, e allo stato del giudizio in essere, 
In relazione alle citate istanze di rimborso presentate per gli anni dal 2010 al 2014, si informa che lo 

Scorso 20/11/2019 la società ha ricevuto il diniego espresso all'istanza di rimborso lrap presentata 
per l'anno 2014 per circa 265.000 euro e quindi, considerate le importanti somme richieste a 
rimborso, la società ha deciso di impugnare tale diniego, ritenendo, come già illustrato, che la 
decisione di definire le liti di cui sopra non possa rappresentare un elemento di sfavore in quanto 
motivato essenzialmente da valutazioni economiche. Nello scorso gennaio è stato pertanto 
presentato ricorso alla competente Direzione Provinciale di Ancona dell'Agenzia Entrate e poi 
eseguito il deposito per castituzione presso la CTP di Ancona. A breve dovrebbe proporsi ricorso 
anche per le altre annualità {(dal 2010 al 2013) non ancora oggetto di rifiuto espresso da parte 
dell’AdE. 

10) Partecipazione Sogenus — Andamento della gestione 
Nei bilanci 2015 e 2016 la Società, in considerazione dello stato di incertezza, collegato all'iter 
autorizzativo della procedura di variante per l'ampliamento della discarica, l’organo amministrativo 
ha ritenuto opportuno anche in via prudenziale, effettuare le svalutazioni della partecipazione in 
questione. 
Nel bilancio chiuso al 31/12/2018 il valore di carico della partecipazione risultava pari ad 
Euro 1.256.192 ed il relativo fondo svalutazione pari ad Euro 608.372 per un valore netto iscritto di 
Euro 647,820. 
Nel bilancio dell'Anconambiente chiuso al 31/12/2018, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2426 del 
Codice Civile, 1° comma, n. 3, si precisa che dal raffronto fra il valore iscritto in bilancio, pari a 
Euro 647.820 e la corrispondente frazione di pertinenza del Patrimonio Netto contabile come 
risultante dall'ultimo bilancio approvato detla società collegata alla data del 31/12/2017 ammontante 
ad Euro 1.107.912, esclusi i dividendi maturati ed erogati per l'anno 2017, emerge che il valore della 
partecipazione è inferiore alla propria frazione di pertinenza ed in via prudenziale nel bilancio in 
questione non sono stati effettuati ripristini di valore della stessa in quanto come già rilevato nei 
precedenti esercizi permanevano ie incertezze circa l'operatività futura e veniva pertanto 
confermata la stima sul valore della partecipazione. 
Nel giugno del 2017 la Sogenus ha ricevuto, da parte della Provincia di Ancona, l'Autorizzazione 
Integrata Ambientale che le consentiva la prosecuzione dell'attività fino ai 30 aprile 2019 fermo 
restando il diniego che il TAR Marche aveva posto circa l’approvazione del progetto di ampliamento 
della discarica. 
A seguito dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata a Sogenus il 26 giugno 2017 da parte 
della Provincia di Ancona, i Comuni di Castelbellino, di Monte Roberto ed Acu Marche avevano 
presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale contro ii provvedimento emesso dalla 
Provincia. In data 5 febbraio 2018 il Tribunale Amministrativo Regionale per le Marche respingeva il 
ricorso presentato dai ricorrenti confermando la correttezza dell'operato della Provincia, della 
Regione, dell’Arpam, così come del Comune di Maiolati Spontini e della Sogenus, dando di 
conseguenza la possibilità di svolgere la propria attività di smaltimento dei rifiuti fino all’esaurimento 
della volumetria residua autorizzata, 
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L’attività di abbancamento nel frattempo contingentata per ovvi mativi di durata residua utile, è 
rimasta in ogni caso sub-judice, in quanto i Comuni di Castelbellino e Monte Roberto soccombenti 
alla decisione del T.A.R. hanno presentato ricorso al Consiglio di Stato avverso la decisione 
poc'anzi citata, visto che sì era in attesa della pubblicazione della sentenza del Consiglio di Stato 
dopo l'udienza che si è tenuta il 6 giugno 2019. 
In pendenza di tali esiti, la società avviava nei primi mesi dei 2019 un progetto riguardante la 
riprofilatura del |° stralcio della discarica che le avrebbe consentito un protungamento dell'attività di 
abbancamento oltre il periodo previsto di chiusura e provvedeva altresì nelle more dell'iter 
autorizzativo, alla riduzione degli smaltimenti per consentire di mantenere in vita l'attività della 
discarica stessa. Una volta terminato l'iter tecnico-istruttorio e con l’eventuale consenso 
dell’Assemblea, l’istanza di approvazione sarebbe stata trasmessa agli uffici competenti della 
Provincia di Ancona. 

In data 24 giugno 2019, il Comune di Maiolati Spontini con delibera n. 94 ha revocato però la 
precedente delibera di Giunta n. 52 del 22 maggio 2018 che autorizzava la Sogenus a procedere 
nel progetto di riprofilatura della discarica stessa. Pertanto con tale revoca si è disposto di non 
procedere alla condivisione ed alla trasmissione del progetto alla Provincia di Ancona per 
l’acquisizione della VIA e per l'approvazione dello stesso. 

Nel corso dell'Assembilea di Coordinamento del 24 giugno 2019, il Sindaco del Comune di Maiolati 
aveva altresì preannunciato gli esiti della delibera in questione, confermando pertanto la volontà 
politica di interrompere l’attività di smaltimento presso la discarica del Comune di Maiolati entro il 
31/12/2019, tempo utile previsto per impiegare ia volumetria residua autorizzata. 
H Consiglio di Amministrazione della Sogenus nel corso della seduta del 1° luglio 2019 prendendo 
atto del contenuto della succitata delibera di Giunta e ritenendo quindi superato e non più 
realizzabile il progetto in questione, considerava di fatto certa l'interruzione dell'attività di 
smaltimento dei rifiuti entro la data del 31 dicembre 2019. 

Successivamente con comunicazione del 14/10/2019 la Sogenus informava di un accordo 
raggiunto con l'Amministrazione del Comune di Maiolati Spontini con il quale si concordava la 
prosecuzione dell’attività di smaltimento dei rifiuti fino al mese di marza 2020, 
In ogni caso, visto quanto sopra descritto e viste comunque le attese di utile per l’esercizio 2019, 
dovute ancorché a fattori straordinari, comunicate dalla partecipata Sogenus nell'ambito della 
relazione e deil bilancio di previsione redatti il 27 ottobre 2019, l'organo amministrativo ha ritenuto 
non vi siano elementi tali da far ritenere necessarie ulteriori svalutazioni sulla partecipazione in 
questione. 

11} Dimissioni Consigliere 
Nel corso della seduta del Consiglio di Amministrazione del 13 novembre, il Consigliere Ciotti ha 
rassegnato le proprie dimissioni con effetto immediato relazionando in merito alle motivazioni. 1l 
Consiglio di Amministrazione nella medesima seduta ha preso atto delle dimissioni stabilendo di 
non procedere alla cooptazione del nuovo componente dei Consiglio. 
Successivamente nel corso dell'Assemblea dei Soci tenutasi in data 11 dicembre, il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione informava i Soci delle dimissiani anzidette ed il Comune di Ancona 
Socia di maggioranza, riferiva all'Assemblea che era in corso la predisposizione di una 
manifestazione di interesse pubblica al fine di dotarsi di un elenco di nominativi da esaminare per la 
noemina del Consigliere. 
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Per il periodo successivo la chiusura dell’esercizio, sono da evidenziare alcuni avvenimenti ed effetti che 
hanno determinato significative influenze nei confronti della conduzione della gestione. 

Tra i principali si evidenziano: 

Comune di Serra De' Conti — Attivazione servizi aggiuntivi 
Arera — Determina n. 443 del 31/10/2019 
Partecipazione Sogenus — Cessazione attività di smaltimento 
Emergenza sanitaria da Covid-19 ed adesione ai Fondi di integrazione salariale 
Comune di Ancona — Proroga tecnica gestione servizi cimiteriali e lampade votive 
Comune di Cerreto D'Esi — Affidamento servizio di igiene ambientale 
Assemblea Territoriale D'Ambito ATO 2 — Aggiornamento linee di indirizzo N
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1) Comune di Serra De' Conti — Attivazione servizi aggiuntivi 
Per l'anno 2020 è stato attivato, con il Comune di Serra De’ Conti già a partire dal 1° gennaio, il 
nuovo servizio del irasporto rifiuti differenziati dal Centro Ambiente comunale che si va ad 
aggiungere ai servizi tradizionali di raccolta dei rifiuti, di spazzamento meccanico e manuale ed al 
servizio di gestione operativa del Centro Ambiente stesso. 

2) Arera — Determina n. 443 del 31/10/2019 

La legge 27 dicembre 2017, n. 205 ha attribuito al'ARERA (Autorità per l’Energia, le Reti e 
l'Ambiente) le funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 
assimilati, da esercitarsi "con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle 
attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481" e già 
esercitati negli altri settori di competenza (energia elettrica, gas naturale, servizio idrico integrato). 
Tra le diverse funzioni in ambito ambientale, l'ARERA detiene quella di predisporre e aggiornare il 
metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli 
servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, 
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio «chi inquina paga». 
Inoltre, ad ARERA spetta anche il compito di approvare le tariffe definite dall'ente competente a ciò 
preposta per il servizio integrato. Sulla base di queste prerogative, il 31 ottobre 2019 con delibera 
443/2019, l’ARERA ha emanato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) con il quale vengono definiti i 
criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021. 
La procedura di approvazione delle tariffe prevede che il gestore predisponga il Piano economico- 
finanziario (PEF) e lo trasmetta all’Ente territorialmente competente {Ente di governo dell’ambito: 
per la Provincia di Ancona è identificato nell'Autorità Territoriale D’Ambito — ATA Rifiuti ATO 2 
Ancona), il quale - dopo le verifiche di correttezza completezza e congruità dei dati — trasmette il 
PEF e i corrispettivi tariffari ad ARERA, la quale una volta verificata la coerenza degli atti ricevuti 
provvede all’approvazione. 
All'interno della Delibera 443/2019 è contenuto l'Allegato A_che regola all'interno dei suoi articoli le 
modalità di applicazione e calcolo dei Piani Economici Finanziari ai fini della TARI. 
L'Autorità Territoriale D'Ambito — ATA Rifiuti ATO2 Ancona sulla base delle competenze 
attribuitegli, ha pertanto richiesto l'invio di tutti i dati e le informazioni necessarie alla predisposizione 
del PEF secondo quanto stabilito dalla delibera ARERA n. 443/2019, 
La Società, ai fini dell'adempimento in questione, ha trasmesso nel corso del mese di febbraio la 
documentazione inerente, allegando altresì una relazione esplicativa dei dati trasmessi in cui 
vengono altresì illustrati i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori 
desumibili dalla documentazione contabile relativamente ai bilanci d’esercizio 2017 e 2018. 

3} Partecipazione Sogenus — Cessazione attività di smaltimento 
in data 30 gennaio 2020 l’Assemblea dei Soci della Sogenus nell’ambito dell'approvazione del 
bilancio di previsione 2019, in quanto atto dovuto in adempimento agli obblighi e previsioni statutari, 
visto il parere favorevole già espresso dall'Assemblea di Coordinamento dei Soci in data 15 
novembre 2019, ha ribadito che le previsioni di utile netto contenute nel citato bilancio sono 
determinate da fattori straordinari. 
Nel contempo si è confermato che, almeno per la sopravvenienza relativa all’eccedenza del fondo 
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risanamento discarica, le previsioni potranno realizzarsi a condizione che l'impianto di trattamento 
del percolato possa essere autorizzato in tempi brevi da parte dei competenti uffici della Provincia di 
Ancona che ha convocato la prima Conferenza dei Servizi il 5 febbraio 2020 a fronte di una 
documentazione progettuale inizialmente inviata il 19/06/2019 ed integrata successivamente a 
fronte delle richieste ricevute. 
Pertanto solo a seguito deil rilascio della nuova A.LA. sarà possibile chiedere lo svincolo delle 
somme che risulteranno eccedenti l'’accantonamento per la gestione post-operativa, svincolo che 
dovrà avvenire nei tempi compatibili con l’approvazione del Bilancio 2019. 
Successivamente all'Assemblea in questione, a causa dell’emergenza Covid, i termini per la 
conclusione del procedimento dal mese di marzo sono stati sospesi e pertanto ci si auspica che 
l’iter istruttorio possa riprendere a breve, di modo che la Provincia completi la sua istruttoria circa la 
Valutazione d'Impatto Ambientale e convochi la seconda conferenza dei servizi: così facendo 
l'impianto potrà essere avviato entro la fine del corrente esercizio. 
Infine in data 10 aprile 2020, la Sogenus ha comunicato che in pari data è cessata l’attività di 
smaltimento dei rifiuti speciali per esaurimento della volumetria autorizzata ed una volta effettuati i 
rilievi topografici a conferma del completo utilizzo della volumetria risultante dal progetto 
autorizzato, si daranno corso ai lavori di copertura finale una volta espletate le procedure di gara 
per le forniture di beni e servizi che si renderanno necessari ai fini della esecuzione di detti lavori. 
Essendo cessata l’attività principale riguardante lo smaltimento dei rifiuti, da tale data la Sogenus 
prosegue nello svoigimento delle prestazioni di servizi per i 12 Comuni del Cis S.r.i. riguardanti le 
attività di raccolta differenziata dei rifiuti. 

4) Emergenza sanitaria da Covid-19 ed adesione ai Fondi di integrazione salariale 
Con il diffondersi in Italia nei primi mesi del 2020 del virus COVID-19 {c.d. “Coronavirus"), si è 
determinata una situazione del tutto inaspettata, imprevedibile ed immediata, di emergenza 
sanitaria per il cui contrasto il governo ha adottato drastiche misure restrittive con sospensione di 
gran parte delle attività commerciali, produttive ed assistenziali con esclusione solo di quelle 
considerate essenziali tra cui rientra l'attività svolta dalla nostra Società. 
Nella prima fase dell’emergenza e in attesa di verificare l’evolversi della situazione, l’azienda non ha 
pertanto subito modifiche significative nella capacità economico-finanziaria e ha garantito la 
fornitura e fruizione dei servizi prestati seppur con una rimodulazione e riorganizzazione del 
personale operativo nonché delle relative modalità di svolgimento. 
In particolare, nel mese di aprile, in concomitanza con il diffondersi dell’emergenza COVID 19, si è 
proceduto ad una rimodutazione dei servizi istituzionali {(centro di raccolta, uffici aperti al pubblico, 
servizi non essenziali) che, congiuntamente alla difficoltà di reperire un numero sufficiente di 
dispositivi di protezione individuale, ha portato ad una riduzione delle ore lavorate con conseguente 
richiesta di accesso ai Fondi di Integraziane Salariale per la durata di nove settimane. 
L'istanza è stata preceduta dalla sigla di specifico accordo sindacale con le RSU e le 00.SS. 
territoriali. In via di prima applicazione sono stati utilizzati principi di rotazione nell'immissione del 
Personale in riduzione orario lavorativo, con un massimo di 18 giorni individuali sulle nove 
settimane richieste. 

A decorrere dalla terza settimana del mese di Maggio, l'utilizzo dei Fondi di Integrazione è stata 
sospesa in concomitanza della fine della fase di emergenza denominata _ "lockdown" e alila 
osservata normalizzazione nelle procedure di reperimento dei DPI. 

5) Comune di Ancona — Proroga tecnica gestione servizi cimiteriali e lampade votive 
Come già descritto nei fatti di rilievo dell'esercizio nel corso del 2019, in virtù della delibera di Giunta 
Comunale n. 610 del 20/12/2018, è stato siglato un accordo con scadenza 31 marzo 2020, tra 
l’azienda e la Società M&P Mobilità e Parcheggi, entrambe partecipate dal Comune di Ancona, 
secondo quanto previsto all'art. 15 della Legge n. 241 del 7/08/1990. 
Le parti, visti gli sviluppi dello stato di emergenza epiderniologica Covid-19, propagatasi nell’intero 
territorio nazionale, hanno valutato di prorogare per un periodo di tre mesi il citato accordo, al fine di 
addivenire proficuamente ai completamento delle attività in esso previste, stabilendo pertanto ia 
nuova scadenza al 30/06/2020. 

6) Comune di Cerreto D'’Esi — Affidamento servizio di igiene ambientale 
AI termine del 2019, l’Amministrazione Comunale di Cerreto D'Esi ha manifesiato la volontà di 
affidare nel corso del 2020 ia gestione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti 
con la modalità dell’in-house, visto la prossima scadenza del contratto con l’attuale gestore. 
In data 27 febbraio 2020 con delibera n. 3, il Consiglio Comunale ha stabilito l'afidamento fino alla 
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data del 31/12/2020 e comunque entro e non citre l’individuazione del gestore unico per l'intero 
ATO 2 di Arncona, del servizio di raccolta, trasporto e spazzamento nonché per i servizi connessi, 
alla partecipata Anconambiente, tramite il modello dell'in-house nel rispetto di quanto stabilito dal 
decreto legislativo 50/2016. 
L'affidamento del servizio è avvenuto previa consultazione all’Autorità d’Ambito ATO 2 di Ancona, 
che ha demandato all'Ente ia facoltà di valutare autonomamente di riesercitare le funzioni di 
affidamento del servizio, prescrivendone comunque la durata non oltre la data del 31/12/2020. 
Sulla scorta di quanto sopra enunciato, il Comune di Cerreto D'’Esi con Determina del responsabile 
del servizio n.112 del 2 marzo 2020, affidava con le modalità sopra descritte il servizio alla Società, 
AI momento viste lè recenti comunicazioni da parte dell’Ente, la cessazione del servizio con l’attuale 
gestore è stata fissata per il 30 giugno 2020 con contestuale passaggio alla nostra Società. 

7) Assemblea Territoriale D’Ambito ATO 2 -- Aggiornamento linee di indirizzo 
In premessa si ricorda che al termine del 2019 in esecuzione della deliberazione del 11/02/2019, si 
è dato mandato di procedere con le necessarie attività istruttorie che si manifestavano utiti 
all’affidamento del servizio a livello di ATO, proponendo all'approvazione dell’Assemblea l'adozione 
del Piano d'ambito di gestione rifiuti dell'ATO 2 Ancona entro il mese di marzo 2020, 
Pertanto in data 18 dicembre 2019, l’Assemblea Territoriale D’Ambito ratificava quanto in 
precedenza disposto ed oltre a confermare la prosecuzione tecnica degli attuali servizi fino al 
31/12/2020, ribadiva la volontà nel proseguire l’iter di approvazione del Piano d’Ambito in corso di 
definizione, 
Viste le situazioni strettamente collegate all'emergenza derivante dalla diffusione del Covid-19, le 
attività afferenti la redazione del Piano d’Ambito si ritiene siano state necessariamente posticipate e 
pertanto la prima Assemblea di ATA da tenersi nell’immediato periodo post emergenza, avente ad 
oggetto “lo Stato di avanzamento delle attività oggetto della Deliberazione ATA n. 2 del 11/02/2019”, 
è stata convocata per il giorno 27 maggio 2020. 

A livello nazionale la norma di riferimento è il D.igs. n. 152 “Norme in materia ambientale” del 
3/4/2006, entrato in vigore il 29 aprile del 2006, che negli anni a seguire è stato interessato da un 
elevato numero di modifiche che hanno portato alla riscrittura di gran parte del testo. 
La sezione del D.Lgs. 152/06 riguardante le norme in materia di gestione dei rifiuti si trova nella 
parte quarta del testo. 
La direttiva Quadro europea (direttiva 2008/98/CE) ha trovato applicazione con il D.lgs. 3 dicembre 
2010, n. 205, che ha determinato una parziale, ma sostanziale, modifica della Parte IV del D.igs. 
n.152/20086. 
La legge di settore che disciplina la materia dei rifiuti è la L.R. 12 ottobre 2009, n, 24 in materia di 
“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati". L'articolo 1 elenca le finalità del 
provvedimento; tra queste si evidenziano le seguenti: 
a. prevenire la produzione di rifiuti e ridurne la pericolosità; 
b. potenziare ed agevolare la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, di quelli assimilati 

adottando in via preferenziale il sistema di raccolta porta a porta e dei rifiuti speciali; 
c. promuovere e sostenere le attività di riutilizzo, riciclaggio e recupero dei rifiuti urbani e speciali, 

nonché ogni altra azione diretta ad ottenere da essi materia prima secondaria; 
d. favorire lo sviluppo dell’applicazione di nuove tecnologie impiantistiche, a basso impatto 

ambientale, che permettano un risparmio di risorse naturali; 
e. ridurre la movimentazione dei rifiuti attraverso lo smaltimento in impianti appropriati, prossimi al 

luogo di produzione, che utilizzino metodi e tecnologie idonei a garantire un alto grado di tutela 
è protezione deila salute e dell’ambiente; 

f. favorire la riduzione dello smaltimento indifferenziato; 
g. favorire l’'informazione e la partecipazione dei cittadini, attraverso adeguate forme di 

comunicazione; 
h. promuovere presso le imprese le forme di progettazione di prodotti ed imballaggi tali da ridurre 

all’origine la creazione di rifiuti non riciclabili, intervenendo attraverso idonee forme di 
incentivazione economica efo fiscale. 

La Regione quindi assicura lo smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi all’'interno del territorio 
regionale, con progressiva autosufficienza all'interno degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) di cui 
all’articolo 200 del D.Lgs. 152/2006. Tali ATO, coincidono con il territorio di ciascuna Provincia. 
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Il Codice dell'Ambiente ha individuato i servizi attinenti la gestione dei rifiuti come "attività di 
pubblico interesse " e la L.R. Marche n. 24/2009, così come integrata dalla L.R.n.18/2011, ha 
previsto l'ATA quale organismo a cui sono attribuite le funzioni di indirizzo, organizzazione, 
affidamento e controllo delle attività di settore; 
Pertanto con la L.R. 18 del 25.10.2011, in attuazione dell'art.2, comma 186-bis, della Legge 23 
dicembre 2009, n.191 (Legge finanziaria 2010), le funzioni in materia di gestione integrata dei rifiuti 
già esercitate dalle Autorità d'Ambito, di cui all’art. 201 del D.Lgs n.152/2006, sono state attribuite 
alla Assemblea Territoriale d'Ambito (ATA) a cui partecipano obbligatoriamente i Comuni e la 
Provincia ricadenti in ciascun Ambito Territoriale Ottimale (ATO). A seguito della citata Legge 
Regionale Marche n. 18 del 25.10.2011 (pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione Marche n. 
91 del 03.11.2011) recante "Attribuzione delle funzioni in materia di servizio di gestione integrata dei 
rifiuti urbani e modifiche alla Legge Regionale 12.10.2009 n. 24: Discipiina regionale in materia di 
gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati", con il Decreto del Commissario 
Straordinario della Provincia di Ancona, n. 16 del 07.03.2013 è stato preso atto della costituzione 
dell'Assemblea Territoriale d’Ambito dell’ATO 2 - Ancona (ATA) avvenuta in data 18.02.2013, con il 
conseguente trasferimento all'ATA delle funzioni relative al ciclo dei rifiuti precedentemente in capo 
ai Consorzi di Bacino (Conero Ambiente e CIR33). 
L'ATA ha innanzitutto definito un Documento Programmatico inerente le attività da sviluppare nel 
corso della fase transitoria del passaggio di competenze dai Consorzi Obbligatori della Provincia 
al’A.T.A. n. 2, approvando il "Documento Programmatico dell'Assemblea Territoriale d'Ambito 
dell'Ambito Territoriale Ottimale ATO 2 — Ancona" con Atto n. 1 del 24 aprile 2013. In tale 
documento sono previste le varie attività transitorie che l'ATA deve svolgere per attuare il 
trasferimento delle funzioni inerenti il ciclo dei rifiuti urbani all'ATA e non solo; tra queste risulta 
importante richiamare la previsione di avvio della procedura di gara per ia realizzazione 
dell’impianto di trattamento della frazione secca residua e dell'indifferenziato derivante dalia raccolta 
dei rifiuti urbani. 

Sulia base della Convenzione sottoscritta dagli Enti Locali, stipulata ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n. 
267/2000 per regolare ì rapporti tra i suddetti, la finalità da raggiungere con l'ATA (art. 1 della 
Convenzione) è quella di assicurare l'esercizio in forma integrata delle funzioni comunali in tema di 
gestione dei rifiuti ed in particolare: 

a. l'unità di governo del servizio nell'ATO separando le funzioni di governo da quelle di 
gestione del servizio; 

b. il superamento della frammentazione delle gestioni attraverso l'affidamenio del servizio di 
gestione integrata dei rifiuti a livello di ATO ; 

C. la gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti nell'ambito dell'ATO secondo criteri di 
efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e sostenibilità ambientale; 

d. il miglioramento, la qualificazione e la razionalizzazione dei servizi secondo livelli e 
standard di qualità omogenei ed adeguati alle esigenze degli utenti. 

Con l'Atto n. 5 del 13 marzo 2014, che ha per oggetto le "Linee di indirizzo per la gestione del 
servizio rifiuti nei singoli comuni con contratti di gestione in scadenza nel periodo transitorio fino 
all'affidamento del ciclo integrato rifiuti a livello di ATO", si prende atto che la Relazione previsionale e 
programmatica 2014-2016 prevede {al paragrafo 2.1) come obiettivo a breve termine, la necessità di 
tendere_alla_omogeneizzazione delle_modalità di raccolta_per esigenze _ territoriali_ simili_(zone 
maontuose, zone turistiche, aree vaste, ecc.) con affidamenti di breve periodo che prevedano clausole 
di cessazione. anticipata del contratto alla data di affidamento del servizio di gestione integrata dei 
rifiuti a_livello_di ATO_ da parte _dell'ATA. per non precludere o_compromettere _ fondamentali 
prerogative future che potrebbero derivare dal Piano straordinario d'Ambito ovvero Piano d'Ambito. 
Si dà inoltre atto che procedendo ad un unico affidamento si conseguirebbe una diminuzione della 
frammentazione delle gestioni e una omogeneizzazione dei servizi, 

Con l’Atto n. 6 del 2 marzo 2015, ATA ha approvato integralmente la mozione proposta dal Comune 
di Ancona per la valutazione dell’ipotesi di affidamento in house del ciclo integrato rifiuti a Multiservizi 
S.p.a., dando altresì mandato alia Direzione di attivare un Tavolo Tecnico con Multiservizi Spa e con 
gli altri soggetti pubblici gestori del ciclo integrato dei rifiuti nei Comuni appartenenti all’ATA 2 ai fine 
di: 

- Verificare la ricognizione dei requisiti giuridici necessari per affidare la gestione in house 
del ciclo integrato dei rifiuti eseguita da Multiservizi Spa e dagli altri gestori in controllo 
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pubblico (anche parziale), nonché verificare la possibilità di aggregare/integrare nel 
soggetto unico gestore, secondo le forme giuridiche da identificarsi, le gestioni totalmente 
o parzialmente pubbliche oggi presenti nel territorio provinciate; 

- Collaborare nella definizione di dettaglio dei contenuti dello studio preliminare sui profili 
tfecnici del modello di gestione in house del ciclo integrato rifiuti, già commissionato 
all’esterno da Multiservizi $pa, tenendo conto delle linee guida impartite dalla Regione 
Marche con il Piano Regionale Gestione Rifiuti; 

- Valutare la fattibilità economica dell’'operazione per ATA rispetto alle attuali gestioni, 
nonché l’'impatto che l'affidamento in house avrebbe sul costo complessivo da trasferire in 
tariffa, 

Con l’Atto n. 7 del 27 aprile 2016, l’ATA proponeva: 
- di avviare il procedimento di verifica per confermare il modetlo dell’'in-house providing quale 

forma consentita dai principi comunitari in materia dei servizi pubblici locali, al fine di 
addivenire ad una gestione in grado di garantire l'unità di governo del servizio nell'ATO 
separando le funzioni da quelle di gestione del servizio ed inolire per garantire il 
superamento della frammentazione delle gestioni attraverso l’affidamento a livello di ATO 
con criteri di efficienza, economicità e sostenibilità ambientale; 

- di avviare ulteriormente il procedimento di verifica per confermare l'intendimento espresso 
nella deliberazione n.6, di individuare la Società Mutltiservizi S.p.A unitamente alla Società 
Ecofon Conero S.p.A, al fine di costituire fra loro una società anche in forma consortile, 
quale soggetto giuridico idoneo a candidarsi come gestore in house del ciclo integrato dei 
rifiuti; 

- di stabilire, nell'ambito del percorso per addivenire al gestore unico, che si dovrà tener 
conto degli indirizzi in tema di modello di gestione della raccolta dei rifiuti, degli indirizzi sul 
progetto giuridico societario nonché sugli indirizzi per la predisposizione del Piano 
Economico Finanziario. 

Con l’Atto n. 8 del 27 gennaio 2017, l’ATA ha approvato il Documento Preliminare D'Ambito per la 
gestione dei rifiuti dell'ATO 2 - Ancona secondo le prescrizioni del Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti approvato con Delibera n. 128 del 14 aprile 2015. Inoltre ha stabilito che gli indirizzi per la 
futura pianificazione di Ambito, saranno sviluppati con i singoli Comuni tenendo in debito conto le 
deliberazioni dei Consigli Comunali dei Comuni dell'ATO in tema di gestione rifiuti nel rispetto delle 
prescizioni del PRGR e delle norme regionali, nazionali è comunitarie, 

Con l’Atto n. 14 del 28 aprile 2017, circa il percorso funzionaie al completamento della costruzione 
del bacino unitario per l’individuazione del gestore unico per l'intero ambito ATO2 Ancona, tramite 
l'affidamento in house, deliberava di accogliere le richieste formulate dai Comuni di Numana, Sirolo, 
Osimo e Filottrano al fine dell’inserimento delle stesse in sede di redazione del Piano d’Ambito. 

Con lAtto n. 20 del 27 luglio 2017, l'Assemblea confermava la scelta della forma di gestione dell'in 
house providing nel bacino comprendente il territorio dei Comuni dell’ATO 2 — Ancona, affidando la 
gestione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti, nel medesimo territorio nella forma 
dell'in house, alla costituenda società consortile partecipata dalla Multiservizi S.p.A, e da Ecofon 
Conero S.p.A. prendendo atto del Piano Economico Finanziario asseverato relativo alla gestione in 
capo alla New Co. 
Con il medesimo atto venivano altresì stabiliti i termini temporali per l’avvio operativo dei servizi nei 
rispetto delle scadenze dei contratti vigenti, subordinando l'efficacia dell’affidamento del servizio e del 
relativo avvio alla costituzione della nuova società entro il 30 novembre 2017. 

Come già riportato nel corso della presente relazione, ia suddetta deliberazione è stata oggetto di 
apposita impugnazione in sede giurisdizionale, dando luogo ad un duplice procedimento avanti aî 
T.A.R. per le Marche rispettivamente proposto dalla Marche Multiservizi S.p.A. e dalla Rieco S.p.A,, 
per il quale, in data 20 dicembre 2017 sono state depositate le rispettive sentenze del TAR Marche. 

L'Assemblea Territoriale D’Ambito, vista la pendenza dei ricorsi avanti al T.,A.R. per le Marche, 
rnonché la fissazione dell'udienza per il 20 dicembre 2017, con l’Atto n. 24 del 24 novembre 2017, 
disponeva la sospensione di ogni termine assegnato alla parte affidataria, così come stabilito nella 
delibera n. 20 del 27 luglio 2017, per l'esecuzione di quanto previsto nel medesimo deliberato a carico 
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della parte affidataria. La sospensione del procedimento era stata fissata fino al definitivo 
superamento del duplice contenzioso in essere e comunque, non oltre la data del 30 settembre 2018, 
fatta salva la facoltà di ulteriore proroga di tale termine di sospensione. 

Le mativazioni addotte dall'Assemblea circa la presente deliberazione, erano legate all’alea e 
all'incertezza propria di ogni procedimento in sede giurisdizionale, oltrechè a ragioni di opportunità 
visto che il precedente deliberato del 27 luglio 2017, implicava apposite operazioni straordinarie che 
coinvolgevano tanto la “Multiservizi S.p. A." che la "Ecofon Conero S.p.A.", quanto ulteriori società di 
capitali terze, | cui effetti sono, da un lato, connotati da caratteri di specifica irreversibilità legale, come 
nel caso di scissioni o aumenti di capitale e relative sottoscrizioni. 

Tali operazioni presentavano inolire ulteriori aspetti di particolare complessità, anche in ragione dei 
molteplici soggetti coinvolti, come nel caso dei trasferimenti di complessi aziendali e del concomitante 
passaggio di titolarità dei rapporti di lavoro subordinato dei lavoratori coinvolti nel processo di 
aggregazione. 

Successivamente, viste le pendenze giudiziali in corso, ’Assemblea Territoriale D’Ambito con la 
Deliberazione n. 5 del 30 ottobre 2018, prendendo atto dei procedimenti avanti al Consiglio di Stato 
ed in attesa dei pronunciamenti e alle relative sentenze, disponeva il mantenimento della 
sospensione di ogni termine assegnato alla parte affidataria, così come stabilito nella delibera n. 20 
del 27.07.2017, fino al definitivo superamento del contenzioso in essere e comunque non oitre la data 
del 31.03.2019 salva la facoltà di ulteriore proroga. 

Come già riportato nei fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio, l’Assembiea Territoriale 
D’Ambito con ia Deliberazione n. 2 del 11 febbraio 2019, ritenendo necessaria l'attivazione di una 
attività istruttoria che consenta all’ATA di riesercitare il proprio potere senza riprodurre i vizi già 
accertati dal Giudice Amministrativo, ha confermato lindirizzo di valutare in sede istruttoria la 
sussistenza dei presupposti normativamente previsti per l'affidamento con il modetllo dell’in-house ad 
un nuovo costituendo potenziale gestore unico, subordinandolo però all’esito positivo dell'attività 
istruttoria rimessa alla struttura dell'ATA stessa, a cui verrà dato seguito in esecuzione delle sentenze 
del Consiglio di Stato nonché in ottemperanza alla normativa e regolazione di settore, 
Veniva altresì confermata la continuità dell’indirizzo dell'Assemblea di valutare in sede istruttoria, inter 
alia, la sussistenza dei presupposti normativamente previsti per l’affidamento con il modello dell’in 
house ad un nuovo costituendo potenziale gestore unico, essendao comunque subordinato {e 
rimandato) l'effettivo affidamento con il suddetto modello di gestione del servizio solo all’esito positivo 
e soddisfacente dell'attività istruttoria rimessa alla struttura dell'ATA ed inoltre di dar mandato al 
Direttore di avviare le attività istruttorie della struttura dell'ATA, in esecuzione delle Sentenze del 
Consiglio di Stato nonché in ottemperanza all'intervenuta normativa e regolazione di settore, ivi 
comprese le eventuali necessarie interlocuzioni con i vari soggetti istituzionali di riferimento. 

In data 21 novembre 2019 con Decreto n. 31, il Presidente dell’Assemblea Territoriale D'Ambito, 

prendendo atto dello stato di attuazione della deliberazione n. 2 del 11 febbraic 2019, dava mandato 
di procedere con le necessarie attività istruttorie che si manifestavano utili all'affidamento del servizio 
a livello di ATO, proponendo all'approvazione dell’'Assemblea if dimensionamento dei diversi servizi e 
le scelte impiantistiche entro il mese di dicembre, qualora fossero chiuse le consultazioni con i 
Comuni ed acquisiti i necessari pareri. 

Pertanto proponeva all'Assemblea l'adozione Piano d'ambito gestione rifiuti del'ATO 2 Ancona entro 
il prossimo mese di marzo 2020, proseguendo così l'iter di approvazione del Piano suddetto, come 
stabilito dalla Regione Marche. 
Infine disponeva nella prospettiva dell'adozione entro il 31.12.2020 della delibera dell’Assemblea 
dell’ATA per l'affidamento del servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti nell'ATO 2 Ancona, 
un'ulteriore prosecuzione tecnica fino al 31.12.2020 del servizio delle varie gestioni esistenti a 
scadenza, prevedendo altresì una specifica clausola risolutiva anticipata nel caso si riesca ad 
addivenire all’affidamento unitario in data antecedente. 

Con Deliberazione n. 21 del 18 dicembre 2019, l’Assemblea Territoriale D'Ambito ratificava quanto 
in precedenza disposto dal Decreto n. 31 del Presidente, confermando pertanto la prosecuzione 
tecnica degli attuali servizi fino al 31/12/2020 fermo restando confermato l'iter di approvazione dei 
Piano d'Armnbito in corso di definizione. 
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La Società sta seguendo con estremo interesse ed attenzione il percorso intrapreso dall'Assemblea 
Territoriale D'Ambito con riferimento alla Delibera n. 2 del 11 febbraio 2019, circa le attività 
propedeutiche all'adozione della delibera in questione, messe in opera dalla stessa ATA nel corso 
dell’esercizio. 
Di fatto ’ATA ha avviato le necessarie attività istruttorie per prospettare le possibili forme di 
collaborazione fra le società pubbliche della provincia di Ancona ai fini della gestione unitaria del ciclo 
integrato dei rifiuti, proponendo diversi scenari possibili di assetto gestionale consentiti dalle norme, 
congiuntamente alle attività amministrative per completare e definire il perimetro del servizio da 
affidare e conseguentemente l'oggetto dell'affidamento. 
Come riportato nella presente relazione, nel corso dei 2019 sono state avviate le necessarie 
interlocuzioni con i vari soggetti istituzionali di riferimento, tra cui anche la nostra Società, per ia 
definizione di alcune tematiche riguardanti il Piano D'Ambito approvato preliminarmente da parte 
della stessa Autorità il 27 gennaio 2017. 
Nel frattempo sono state valutate anche le varie possibilità ai fini delle scelte impiantistiche da 
prevedere nel Piano D’Ambito per il fabbisogno del territorio, nonché le scelte ai fini del 
dimensionamento dei diversi servizi del ciclo dei rifiuti secondo parametri omogenei in tutto il territoria 
dell'ATO. 
La Società, pertanto nelle more delle attività ricognitive promosse da ATA volte all'affidamento ad un 
nuovo costituendo gestore unico con il modello dell’in-house, sta espletando i propri servizi di igiene 
ambientale sulla base delle proroghe contrattuali ad essa assegnate dai vari Comuni, visto anche 
quanto disposto da ATA in merito all'ulteriore prosecuzione tecnica concessa fino a} 31.12.2020. 
Visto lo scenario sopra descritto che si sta delineando e visto il bacino di abitanti serviti nel territorio 
provinciale di appartenenza, si ritiene che l’Anconambiente costituirà presumibilmente una delle 
società di riferimento che assumeranno un ruolo centrale nell’ambito del progetto stesso. 
A tal proposito la Società ha avviato e sta iavorando ad un processo di riorganizzazione sia 
nell'ambito dei servizi svolti afferenti il settore dell'igiene ambientale, sia per alcuni servizi non 
compresi nel predetto perimetro per i quali, come nei servizi cimiteriali, si sono poste le basi, con il 
proprio Socio di maggioranza e con un’altra Società partecipata dal Comune stesso, per una 
riorganizzazione volta a migliorare la qualità e l’efficienza dei servizi. 
Da un punto di vista organizzativo la Società ha intrapreso nel frattempo anche un percorso di 
riorganizzazione interna volta alla costituzione di un nuovo organigramma capace di soddisfare le 
future esigenze in termini di ottimizzazione delle risorse interne e delle richieste per l’erogazione dei 
servizi verso i propri Comuni Soci e che in una fase successiva, verrà ampliata anche verso i settori 
operativi. 

In considerazione di quanto esposto, si ritengono sussistenti i requisiti per il mantenimento deila 
continuità aziendale; inoltre circa i potenziali riflessi conseguenti all'emergenza sanitaria scaturita fin 
dai primi mesi del 2020 dall’effetto Covid-19, come già descrittao nei fatti di rilievo successivi alla 
chiusura dell’esercizio, la Società viste le tipologie di attività svolte e le caratteristiche degli Enti clienti 
a cui presta i propri servizi definiti “essenziali”, nonché viste le misure di sostegno ottenute tramite 
l’accesso agli ammortizzatori sociali, si ritiene non subirà effetti di rilievo tali da pregiudicare la 
predetta continuità. 
Allo stesso modo, non si ritiene si produrranno effetti significativi sulle principali poste di bilancio, con 
particolare  riferimento a quelle patrimoniali  (crediti, immobilizzazioni, partecipazioni),  in 
considerazione delle caratteristiche della Società e del settore di appartenenza già evidenziate, 
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Ai sensi dell'art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile riguardante le informazioni in merito 
all'utilizzo di strumenti finanziari, in quanto rilevanti ai fini della valutazione della situazione 
patrimoniale e finanziaria, si fa presente che per la gestione della finanza e tesoreria la Società non fa 
ricorso all'utilizzo di strumenti finanziari derivati. Per la gestione della finanza e tesoreria la Società 
adotta procedure ispirate a criteri di prudenza. Più precisamente, gli obiettivi della direzione aziendale 
sono mirati in particolare a ricercare i canali creditizi più idonei per far fronte alle necessità correlate 
al fabbisogno derivante da nuovi programmi d’investimento ed alla gestione del circolante legata alla 
gestione operativa. 

Circa la destinazione del risultato di esercizio pari ad Euro 496.624, si rinvia a quanto riportato al 
termine della nota integrativa al presente bilancio. 

Ancona, 5 Giugno 2020 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Dott. Antonio Gitto 
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Relazione sul governo societario al 31/12/2019 
(Art. 6 del D.L.gs. n. 175 del 19/08/2016 — Testo Unico in materia di Società a partecipazione pubblica) 

Caratteri istituzionali della Società 

Sono e possono essere azionisti della “ANCONAMBIENTE S.p.A.” solo soggetti pubblici ed in particolare 

Enti pubblici territoriali che accettino di affidare ad essa, per il territorio di rispettiva competenza, i servizi 

descritti nell’oggetto sociale. 

Nella Società non potranno in futuro entrare a far parte soggetti privati o comunque soggetti diversi da quelli 

sopra descritti è ciò nemmeno a seguito di operazioni straordinarie quali fusione, scissione trasformazione 

anche eterogenea ripiano o aumento di capitale. 

La Società opera secondo il modello c.d. “in houseproviding", così come definito dalla normativa europea ed 

interna in tema di relazioni tra enti pubblici e soggetti affidatari di servizi. 

Stante la natura a totale capitale pubblico locale della Società, possono essere Soci gli enti territoriali 

individuati dalla normativa vigente dell'ordinamento delle autonomie locali, nonché, se la legge lo consente, 

altri enti pubblici. La titolarità del capitale sociale da parte degli enti locali Soci è finalizzata alla gestione dei 

servizi e comporta il perseguimento di finalità comuni a tutti i Seci. 

La“ANCONAMBIENTE S.p.A.”, in quanto operante nel regime c.d. “in houseproviding”, si conforma, nella 

retazione con gli enti Soci, al principio secondo cui le Società c.d. “in houseproviding" ricevono affidamenti 

diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna 

delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia 

partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme 

che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla Società 

controllata. 

Ai fini del requisito del c.d, “controllo analogo”, così come richiesto dalla normativa interna ed europea per 

l'esatta configurazione del modello c.d. “in houseproviding” sopra richiamato, gli enti che affidano servizi alla 

Società esercitano poteri di direzione, coordinamento e supervisione dell’attività della “ANCONAMBIENTE 

S.p.A.” con le modalità definite dallo Statuto. 

Gli enti Soci, anche in deroga all’Art. 2380 bis Cod. Civ. così come consentito dall’Art. 16 comma 2° lett. a) 

del D.Lgs.n° 175/16 ed eventualmente per il tramite di appositi patti parasociali da stipulare per periodi 

corrispondenti alla durata degli affidamenti secondo quanto ammesso dall’ulteriore letiera c} del medesimo 

Art. 16 comma 2° lett. a) del D.Lgs.n° 175/16, esercitano sulla Società il c.d. “controllo analogo” a quello 

esercitato sui propri apparati organizzativi e funzionali, anche attraverso il coordinamento delle rispettive 

condotte all'interno dell'Assemblea dei Soci, al fine di: 

a) definire indirizzi operativi sui servizi affidati alla luce dei quali il Consiglio d'amministrazione adatterà 

l'operato delle strutture gestionali societarie; 

b} esercitare il controlio di efficacia complessiva dei servizi affidati dai Comuni e di acquisire “report 

periodici", redatti a cura dei Consiglio d'Amministrazione delia Società, sui principali indicatori della 

“ANCONAMBIENTE S.p.A.” relativi ai servizi stessi; 

c) accedere agli atti è documenti indispensabili ed effettuare ispezioni, secondo le modalità definite con 

apposito regolamento approvato dal Consiglio d'amministrazione; 

d) chiedere motivatamente la convocazione dell'Assembiea societaria e di riunirsi in vista dello svolgimento 

delle Assembliee per definire posizioni comuni sulle deliberazioni da assumere in tale sede; 

In attuazione di quanto previsto dal comma precedente, l'Assemblea ordinaria fornisce al Consiglio 

d'amministrazione indirizzi vincolanti sui seguenti oggetti: piano industriale (costituito dal piano-programma, 

dal bilancio economico di previsione pluriennale e dal bilancio economico di previsione annuale) ed altri 
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eventuali documenti programmatici; bilancio di sostenibilità, ambientale, sociale; codice etico, carte dei 
servizi, indagini di “costumer satisfactior”'; schemi generali dei contratti di servizio. 

Si riporta di seguito la formazione della compagine sociale: 

, 

Composizione Capitale Sociale 

h 

Amministrazione dell jetà 

L'amministrazione della Società è affidata ad un Consiglio di Amministrazione composto da un numero 
variabile di consiglieri non superiore a cinque compreso il presidente, salvi i vincoli di legge in tema di 
numero di componenti dell'organo collegiate di amministrazione. 

Essi durano in carica tre esercizi, sono rieleggibili e scadono alla data dell'Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 

Prima di procedere alla nomina degli amministratori con le modalità di seguito indicate, l’Assemblea 
determinerà il numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione nei limiti suddetti. 
La nomina della maggioranza degli amministratori compresa quella del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, è riservata al Comune di Ancona, ai sensi dell'articolo 2449 del Codice Civile. 
Viene invece riservata ai Soci di minoranza la nomina in sede di Assemblea dei Soci dei restanti 
amministratori. 

il Consiglio di Amministrazione può designare al proprio interno un componente con funzioni vicarie del 
Presidente, esclusivamente ai fini dell’incombente di sostituzione del Presidente in caso di assenza o 
impedimento. 

I Consiglio di Amministrazione, nel rispetto delle previsioni dello Statuto ed in particolare dell'articolo 24 
comma 1, è investito dei poteri per la gestione ordinaria della Società, nessuno escluso od eccettuato, ed 
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ha facoltà di assumere tutte le decisioni che ritenga cpportune per il raggiungimento e l'attuazione 

dell'oggetto sociale, esclusi soltanto gli atti che la legge e lo Statuto riservano espressamente all'Assemblea 

dei Soci ed attenendosi alla linee di gestione dei Soci affidanti, 

Per lo studio di determinati argomenti il Consiglio di Amministrazione può istituire speciali commissioni, 

avvalendosi anche di esperti esterni. Le commissioni riferiscono al Consiglio di amministrazione. 

Le decisioni riguardanti la struttura, i maggiori atti d'impegno e ogni altra attività ai fini deill'esatta 

configurazione del regime “in houseproviding" sono previamente sottoposte al vaglio dei Soci affidanti ai 

sensi dell’Art. 17 dello statuto. Sarà cura del Consiglio di Amministrazione adattare l'operato delle strutture 

gestionali societarie agli indirizzi operativi enunciati dall'Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzioni ad un solo amministratore 

delegato, determinando i limiti della delega e le modalità per l'esercizio dei poteri con la stessa conferiti. 

Può altresì nominare, anche fra persone estranee al Consiglio, procuratori speciali è mandatari per 

compiere singoli atti o categorie di atti, determinandone i poteri e gli eventuali emolumenti. 

Non sono delegabili, oltre a quelle stabilite dalla legge, le seguenti attribuzioni: 

- l'approvazione dei piani imprenditoriali (business plan), piani di spesa (budget} e programmi operativi; 

- le proposte di distribuzione dei dividendi, di acquisto o riscatto di azioni proprie; 

- fa stipula dei contratti e, in genere, l'assunzione di obbligazioni il cui ammontare e la cui durata siano 

superiori ai limiti stabiliti con delibera del Consiglio di Amministrazione; 

- l'approvazione della bozza di bitancio e, in genere, di ogni altra proposta da presentare all'Assemblea, ivi 

comprese le proposte di modifica dello Statuto; 

- l'acquisto, la vendita, il conferimento o comunque, il trasferimento di azioni, di aziende e di rami di azienda; 

- l'acquisto e la vendita di beni immobili; 

- l'assunzione di finanziamenti; 

- la concessione di garanzie a favore di terzi; 

- a nomina e la designazione di rappresentanti della Società in seno agli organi amministrativi e di controllo 

di Società o enti al cui capitale la Società partecipa. 

l Consiglio di Amministrazione può assumere un Direttore generale ed uno o più direttori di area, 

determinando le funzioni, i poteri, le responsabilità di ogni livello, la durata dell'incarico ed il relativo 

compenso. 

li Consiglio di Amministrazione limita ai casi previsti dalla legge la costituzione di comitati con funzioni 

consultive o di proposta 

L'Assemblea dovrà altresiì essere convocata ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2364, co. 1 sub. 5 del 

Codice Civile per l'esercizio di specifica attività autorizzatoria al compimento di atti ovvero di qualsivoglia 

operazione preliminare di competenza del Consiglio di Amministrazione, inerente le seguenti decisioni: 

a) adozione di piani strategico-industriali e/0 di progetti inerenti operazioni straordinarie strumentali al 

raggiungimento del fine sociale, nonché adozioni del piano piuriennale degli investimenti strutturali, 

allorquando lo stesso sia distinto da un eventuale piano strategico industriale, ovvero ancora in caso di 

periodico adeguamento a modificazione o diversa scansione temporale delle operazioni economico 

finanziarie ivi previste, riferibili ai citati documenti strategici; 

b} progetti di complessiva o sostanziale riorganizzazione aziendale, approvati e presentati dal Consiglio di 

amministrazione, ai sensi dell'articolo 2381, 3° co. del Codice Civile; 

c) analisi annuale dell'adeguatezza della struttura organizzativa, amministrativa e contabile della Società, 

anche in relazione all'evoluzione gestionale ed operativa eventualmente presentata dal Consiglio di 

Amministrazione, ai sensi dell’articolo 2381 del Codice Civile; 

d) analisi dello stato di attuazione del piano degli investimenti e/o del piano strategico-industriale, in 

relazione alle tempistiche in esso sviluppate ed alla dinamica delle manifestazioni economico-finanziaria 

attese, da effettuarsi, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, almeno una volta all'anno, 

eventualmente in occasione dell'approvazione del bilancio di esercizio: 
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e} acquisizione e/o dismissione di partecipazioni societarie o in altri organismi associativi, per quote pari o 
superiori al 2% del capitale sociale o del fondo di dotazione di tali partecipazioni gli amministratori daranno 
specifica informazione nella nota integrativa di bilancio; 

f) decisioni inerenti gli atti acquisitivi, costitutivi o traslativi di diritti reafi e immobiliari è di concessione di 
garanzie reali e personali, di qualsivoglia importo; 

g) stipulazione e/o modifiche non aventi contenuto meramente tecnico, ovvero obbligatorio ai sensi di 

legge, dei contratti o delle convenzioni di servizio con l’Ente o gli Enti pubblici Soci affidanti; 

h) stipulazione di patti parasociali in Società partecipate di cui agli artt. 2341 bis e ter del Codice Civila. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione in carica alla data di chiusura dell’esercizio risultano essere: 

- Antonio Gitto, Presidente del Consiglio di Amministrazione 

- Roberto Rubegni, Amministratore Delegato 

- Laura Filonzi, Consigliere 

- Achiropita Curti, Consigliera 

Composizione del Collegio sindacale 

li Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi, compreso il presidente, e di due membri supplenti. 
li Presidente del Collegio è nominato dal Comune di Ancona ai sensi dell'articolo 2449 del Codice Civile. Gli 
altri componenti effettivi è supplenti sono eletti dall'Assemblea. 

| sindaci scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo 

esercizio della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il 

Collegio è stato ricostituito. 

li Collegio sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei sindaci. Esso è 
validamente costituito con la presenza della maggioranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei sindaci. 

Iì controllo contabile potrà essere esercitato o da una Società di revisione o, sino a quando la Società non è 
tenuta alla redazione del bilancio consolidato, e non farà ricorso al mercato del capitale di rischio, dal 

Collegio Sindacale, integralmente costituito da revisori contabili iscritti nel Registro istituito presso il 
Ministero della Giustizia, secondo il deliberato Assembleare. 

Attualmente l’incarico per la Revisione legale dei conti con riguardo ai bilanci di esercizio ed alle verifiche 
periodiche di legge previste dall'Art. 2409 bis c.c. e dell’Art. 14 del D.Lgs. 39/2010 è stato affidato ad una 
società esterna. 

| componenti dei Collegio Sindacale in carica alla data di chiusura dell’esercizio risultano essere: 
- Cristina Lunazzi, Presidente del Collegio Sindacale; 

- laria Ballorini, Sindaco Effettivo; 

- Luigi Fuscia, Sindaco Effettivo 

La struttura organizzativa della Società al 31/12/2019 è strutturata così come sotto riportato: 

- Amministratore Delegato, che sovraintende le nuove Aree a loro volta coordinate da un singolo 
responsabile {Organizzazione e dGestione del personale con responsabilità ad interim 

dell’Amministratore Delegato, Area Legale, Segreteria e Protocollo, Area Servizi generali 
centralizzati, Area Amministrazione Finanza e Controllo, Area Tecnica Operativa, Area Supporti 
Operativi centrali e l'Area Pubblica Iluminazione); 

- Servizio di Prevenzione e Protezione in staff al'Amministratore Delegato. 

ANCONAMBIENTE S.p.A, - Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2019 - Pag, 37 



- Area Servizi Generali Centralizzati costituita ex novo, sovraintende l’Organizzazione e la Gestione del 
Personale, l’Ufficio Appalti ed i Servizi generali, 

- Area Tecnico Operativa, rappresenta il settore di riferimento aziendale, è suddivisa per territorialità 
dei servizi ambientali prestati e racchiude anche la Gestione veicoli ed attrezzature, i Servizi 

commerciali ed i Servizi strumentali. 

- Area Supporti Operativi Centrali a cui fanno riferimento i Sistemi informativi, la Progettazione Impianti 
e Servizi e il Contact Center aziendale. 

Le risorse umane utilizzate al 31/12/2019, per le attività sopra evidenziate sono state pari a 259 dipendenti a 

tempo indeterminato. 

In premessa si richiama quanto disposio ai sensi dell’art. 6, commi 2, 3, 4 e 5 dei D.Lgs. 19.08.2016, n. 175 

del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica: 

2. Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne 

informano l'assembiea nell'ambito della relazione di cui al comma 4. 

3. Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a controllo pubblico 

valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché 

dell’attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti: 

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme di tutela della concorrenza, 

comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonchè alle norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale: 

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità 

dell'impresa sociala, che collabora con l'organo di controlio statutario, niscontrando tempestivamente le richieste da 

questo provenienti, è trasmette periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza 
della gastione: 

c) codici di condotta propri, a adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei comportamenti 

impranditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi 

coinvolti nell'attività della società, 

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione dell'Unione 

europea. 

4. Gli strumenti evaentualmente adottati aî sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul governo saocietario che le 

società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell’esercizio sociale e pubblicano contestualmente al 

bilancio d'esercizio. 

5. Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governa societario con quelli di cui al comma 3, 

danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4. 

In attuazione di tale disposizione normativa, vengono richiamate nel corso della presente relazione sul 

governo societario, le seguenti attività: 

DI VALUTAZIONE DEL'RISCHIO 

La Società ha da tempo adottato all’interno del proprio Statuto un’attività di rendicontazione ai propri Soci, 

volta a monitorare l'andamento della Società nei suoi vari aspetti economico-gestionali. 

Nella fattispecie l'organo amministrativo convoca l'Assemblea dei Soci in forma ordinaria: 

- entro il 31 gennaio di ogni anno al fine di illustrare ai Soci la attività programmatica e gli obiettivi della 
Società (budget), nonché ogni altra notizia utile in merito alla gestione dei servizi affidati direttamente alla 

Soccietà stessa da parte dei Soci nei limiti delle direttive di cui ai singoli contratti; laddove le revisioni del 
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budget importino una sostanziale alterazione o modificazione delle originarie poste, le stesse saranno 
assoggettate ad analoghe modalità autorizzatorie Assembleari; 

- entro il 31 gennaio di ogni anno al fine di relazionare sulla attività svolta, sulie iniziative intraprese di 
qualsiasi genere e natura nonché su ogni altra notizia di rillevo antecedente ia chiusura dell'esercizio sociale 
nei limiti delle direttive di cuiì ai singoli contratti. 

Pertanto così come riferito nel paragrafo precedente, l'Organo amministrativo predispone pertanto per 
l'Assemblea dei Soci, oltre al bilancio d'esercizio, due principali documenti: 

- il budget economico dell’esercizio, all'interno del quale sono contenute tutte le previsioni dei ricavi e 
dei costi dell’esercizio, nonché una relazione descrittiva delle principali voci che lo compongono e la 

previsione degli investimenti dell’anno; 

- il bilancio preconsuntivo che anticipando il bilancio civilistico, rappresenta ai Soci il risultato 

“gestionale” dell’esercizio appena concluso e che viene corredato dalle informazioni più rilevanti 
sulle attività svolte nell’esercizio precedente. 

In ordine alla tematica in oggetto, dall’analisi della complessiva attività svolta dalla Società, nell’'ambito ed in 
coerenza con il proprio oggetto sociale, sì riscontra che il relativo fatturato è effettuato in via prevalente per 
lo svolgimento delle attività afferenti il servizio pubblico di igiene urbana svolto nei Comuni Soci affidatari ed 
il servizio di pubblica illuminazione del Comune di Ancona. 

Viste le modalità di attribuzione dei servizi affidati tramite il meccanismo dell'in-house, non si rilevano rischi 
per la concorrenza e/o per la tutela della proprietà industriale o intellettuale tali da richiedere particolari 

regolamentazioni volte a garantire la conformità dell’attività della Società alle norme di tutela della 
concorrenza. 

In ogni caso, la Società opera nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela della concorrenza e di 
tutela della proprietà intellettuale. 

Sempre con riferimento alle attività di cui ai programmi di valutazione del rischio, l’Amministratore Delegato 
ed il Consiglio di Amministrazione nel corso dell'esercizio valutano ed analizzano le reportistiche prodotte 
dalla struttura aziendale, al fine di prevenire le varie situazioni di rischio, riconducibili principalmente al 
controllo dei costi dell'esercizio. 

Neila fattispecie vengono pertanto predisposti in forma periodica i seguenti report: 

- bilanci gestionali al 30/06, al 30/09 ed al 31/12 con le rispettive comparazioni di budget; 

- report gestionali per redditi operativi dei singoli centri di costo; 

- situazioni finanziarie della società, in particolar modo la posizione finanziaria netta totale, di medio 

periodo e di breve periodo; 

- trend al 30/06, 30/09 e 31/12 delle ferie è permessi residui; 

- trend quantitativi e di valore della voce “straordinari” con distinzione anche per centro di costo; 

- trend costi della somrministrazione lavoro; 

- report mensili quantitativi e a valore dei costi energetici (in principal modo energia elettrica per 
pubblica illuminazione e carburanti}; 

- indicatori quali ferie, malattie, infortuni ed altre voci riguardanti la spesa del personale. 
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Inoltre nell'ambito della presente relazione sul governo societario, vengono esposti degli indicatori 

economico-patrimoniali che rappresentano l'andamento della società su base quinquiennale e che vengono 

qui di seguito riepilogati: 

capitale circolante netto 

indice di liquidità primaria 

indice di liquidità secondaria 

indebitamento 

indice di copertura delle immobilizzazioni 

margine primario di struttura 

quoziente primario di struttura 

margine secondario di struttura 

quoziente secondario di struttura 

posizione finanziaria complessiva 

oneri finanziari su fatturato 

andamento risultati netti d’esercizio 

Roe netto 

Roe lordo 

Roi 

Ros 

La Società nel corso della seduta del Consiglio di Amministrazione del 21 dicembre 2018 ha adaottato, in 

ottemperanza dell'art. 6 comma 2 dei TUSP (D.Lgs. 175/2016) gli specifici programmi di valutazione del 

rischio di crisi aziendale determinando nel contempo le relative soglie di allarme. 

Si ha una “soglia di allarme” qualora si verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 

1) La gestione operativa della società (differenza tra valore e costi della produzione; A meno B, ex 

2) 

articolo 2525 c.c.} sia negativa per tre esercizi consecutivi in misura pari o superiore al 1% annuale 

calcolato sul Valore della Produzione: 

indici delle "soglie di allarme ‘31/12/2019 ; 
Reddito operativo (A-B) 750.205 382,.475 1.224.175 

Valore della produzione 28.231.340 28.692.255  28.252.387 
“Saglia" 1% annuale su Valore della Produzione 282.313 286.923 282.524 

Visti i dati evidenziati in tabella e non_essendosi verificata la _ condizione di perdita _ per tre esercizi 

consecutivi, tale indicatore di rischio non si ritiene “applicabile”. 

Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio del 

medesimo periodo, abbiano eroso complessivamente il patrimonio netto in una misura superiore al 

15%: 

Uti|i;dd'seci ME Gi gs_2 M -571 : 1_13_538 g.0 

Patrimoanio Netto al 31/12 7.365.397 6.868.772 6.888.201 1.104.810 
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Visti j dati evidenziati in tabella e non essendosi verificata la condizione di perdite cumulate negli 

ultimi tre esercizi, tale indicatore di rischio non sì ritiene "applicabile”. 

3) La relazione redatlta dalla società di revisione, quella del revisore legale o quella del collegio 

sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale: 

La _ relazione redatta dalla Società Deloitte & Touche S.p.A. non evidenzia dubbi sulla continuità 

aziendale e pertanto tale indicatore di rischio non si ritiene “applicabile”. 

4) L'indice di struttura finanziaria, dato dal rapporio tra patrimonio netto più debiti a medio lungo 

termine e attivo immobilizzato, sia inferiore a _1 in misura superiore al 40% (indice di copertura delle 

immobilizzazioni): 

Indici delle "soglie di allarme” 3112/2019 4] 

Indice di copertura deliè Immobilizzazioni 79,40% 

"Soglia" inferiore al 40% di 1 60,00% 

Visti i dati evidenziati in tabella e non essendosi verificata la condizione di rischio, tale indicatore 

non si ritiene “applicabile”. 

5) II peso degli oneri finanziari, misurato come oneri finanziari sul valore della produzione, è superiore 

al 5%; 

Indici delle "soglie di allarme':: # F1 2/2018 = 
Orneri finanziari (88.013) 
Valore della Produzione 283.231,340 

Incidenza % Oneri finanziari 0,341% 

Visti | dati evidenziati in tabella e non essendosi verificata la condizione di rischio, tale indicatore 

non si ritiene “applicabile”. 

Conclusioni: Gli indicatori di rischio sopra evidenziati mostrano che non vi sono situazioni tali da ritenere 

necessaria l'adozione di provvedimenti volti ad un programma di risanamento aziendale. 

Inoltre si informa che il D.iLgs. n. 14 del 12 gennaio 2019 — Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, 

all'art. 13, comma 1 stabilisce i caratteri generali degli indicatori di crisi d’impresa. 

L'Art. 12 c. 4 dei D.Lgs. 14/2019 esclude la nostra Società dall'ambito di applicazione del decreto in 

questione in quanto rientrante nel concetto di “Grande Impresa” così come disposto ai sensi dell’art. 3, 

paragrafo 4, della direttiva 2013/34/UE ed i cui parametri vengono richiamati all’Art. 2 del D.igs. 14/2019. 

Si informa inoltre che, come disposto sempre dall’art. 13, c. 2 del D.Lgs. 14/2019, è stato demandata al 

Cndcec — Consiglio nazionale dell’ordine dei Commercialisti e degli esperti contabili, l'individuazione degli 

indicatori utili ad individuare lo stato di crisi d'impresa ed al momento è stata predisposta una bozza di 

parametri che ad oggi non sono ancora stati approvati in via definitiva. 

Si precisa in ogni caso che gli indicatori di rischio adottati dalla scrivente e gli ulteriori indicatori esposti 

nell’ambito della Relazione sul Governo Societario, si ritengono già sufficienti per rivelare qualsiasi segnale 

di crisi così come disposto dall'art. 6 del TUSP anche in relazione agli effetti negativi potenzialmente 

derivanti dall’emergenza sanitaria per Covid-19, 

Ciononostante la Società nell'ambito dell'’ordinaria attività di monitoraggio valuterà se necessario 

implementare gli attuali indicatori di crisì adottati nel Cansiglio di Amministrazione del 21/12/2018 e riportati 

all'interno della Relazione sul Governo Societario, con gli ulteriori indicatori che dovessero risultare stabiliti 

in via definitiva nell’ambito del nuovo codice della crisi di impresa e di insolvenza. 
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immabilizzazioni immateriati nette 19.740 23846 26.,768 - 596 

imrmobilizzazioni materiali nette 11,043.729 11,574.525 10.280.168 +0,035,855 160.258.904 

Partecipazioni ed altre immobilizz. finanz, 648.386 650,553 650553 3.159.900 3.544 823 

Capitale immaobilizzato 11.711.855 12.249,128 10.,957.489 13.195.755 13.804.323 

Rimanenze di magazzino 570,938 558564 604322 5.432.505 3.,288 470 

Crediti verso Clienti 6.509.150 6.719,516 6.362.982 6.896.468 7.320.968 

Ari credlti 108,259 141.212 243333 2.257.058 S98.666 

Ratei e risconti attivi 214,065 232 501 67.292 302.'?23 265164 

Attività d'esercizio a breve termine { A } 7,402.412 7.6B2.193 7.277.925 14,888.755 11.874,268 

Debiti verso fomitori 4.412.215 4.342.714 3.811.699 4.714.838 3.761.204 

Acconti 549,540 561.230 563.610 4.811.268 3.733.719 

Debiti tributari e previdenziali 1.002.889 +.019.628 1.063.902 968.220 1.057.771 

Altri debiti 1.323.059 1.386.659 1.457.758 1.985,412 1.363.018 

Ratei e risconti passivi 41493 47.651 57,567 73.281 74.235 

Fassività d'esercizio a breve termine { F } 7.325.196 7.357.882 6.944.536 12.553.020 9,985.,951 

Capitale d’esercizio netto 11.785.071 72.5723.439 11.280.882 15.531.490 15.668.640 

Trattamento di fine rapporto di lavero subordinato 1.998.608 2.240 QUE 2.446.173 2 602 850 2.682.426 

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi) - - - - - 

Altre passività a medio e lungo termine 104,855 65.308 67438 69 565 71.895 

Passività a medio lungo termine 2.103.6623 2.305.316 2,513.611 2.672.515 2.754.121 

Capitale investito 9.681.408 10.265.1':’5 8.777.271 12.858.975 12,9834,519 

Patrimeonio netto {7.365.387) {6.868.772) {8.888.201) (5.959,514} {5.615.265) 

Posizione finanziaria netta a medio lungo termine {1.892.212) {2,386,214) {1.826.186} {3.053.993) {2.567.067) 

Posizione finanziaria netta a breve termine { C } {423.795) {1.013.137) {52.884} {3.845,468) {3.752.187) 

‘Mezzi propri e indeh. finanziario netto (9.681,408} (10.268.123) {8.777.271) (12.858.875) (12.934.519) 

Gapitale Circolante Netto {A -B + ©) {350.583) {688.826) 270.509 {1.509.733} {1.867.870) 

Dall’analisi della struttura patrimoniale sopra evidenziata emergono, con riferimento al trend degli 

ultimi 5 esercizi, le seguenti considerazioni: 

Patrimonio_netto;: per effetto dei risultati economici l’azienda ha migliorato la propria 

patrimonializzazione in quanto dal vaiore di riferimento del patrimonio netto al 31/12/2014 di Euro 

4.,894.113 del 2014, il valore registra l'importo di euro 7.365.397 at 31/12/2018, 

Posizione finanziaria netta: negli ultimi cinque esercizi la Posizione Finanziaria Netta complessiva 

ha registrato un miglioramento di circa 4 min di euro. 

Capitale Circolante Netto: il dato del capitale circolante netto nel periodo 2015-2019 è migliorato di 

circa 1,5 min di euro; al 31/12/2015 risultava negativo di Euro 1.867.870 mentre al 31/12/2019 ha 

registrato un valore sempre negativo di Euro 350.583 in progressivo miglioramento. 
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Si riportano nella seguente tabella i principali indicatori della situazione patrimonialte e finanziaria: 

2/20 31/12/2016 ‘12/20: i 
Liquidità primaria 0,94 0,91 1,02 0,82 0,85 
Liquidità secondaria 0,95 0,92 1,03 0,90 0,86 
indebitamento {P.tons.+ P_corr.)f Cf 66,05% 69,37% 66,49% 79,97% 74,95% 
Indice di copertura delle immobilizzazioni 79,40% 75,56% 79,53% 68,31% 66,52% 
Margine primario di struttura {4.346.458) _ (5.380.356) _ (4.069.288) (7.236.241)  (7.189.058) 
Quoziente primario di struttura 62,89% 56.08% 62,86% 45,16% 47,92% 
Margine secondaria di struttura 341.551 (240.021) 511,019 (1,.428.127) _{1.867.870) 
Quaziente secondario di struttura 102,92% 98,04% 104,66% 89,18% 86.47% 
Capitale circolante netto {350.583) {688.826) 270.509 {1.509,733) _ (1.867.870) 
Fosizione finanziaria netta complessiva (2.316.011)___(3.399.351) _ (1,889.070) __ (6.899.461) _ (6.319.254) 
Oneri finanziari su Valore della Produzione 031% 0.30% {,69% 0 79% 1,04% 

Si riporta di seguito la tabella contenente i risultati dei conti economici conseguiti nell’ultimo quinguennio: 

42019 i: EZOT eS A0 S 
28.231.340 28.692.256 28.252 388 30.261.885 30.234.167 Ricavi netti — 

Costi esterni (12.181.021) (12.949.340} {11.,999,777) (14.071.578) (12.008.931) 
Valore Aggiunto 16.070.319 15.742,915 16,252,611 16.190.307 18.225,236 
Costo del lavoro (13.581.000) {13.820.729) (13.628.775) (13.557.078) (14.315.993} 
Margine Operativo Lerdo 2.489.319 1.922.1&86 2.6256.836 2.633.229 3.909.243/ 
Amm.ti, svalutaz, ed aftri accantonam, (1735.114) (1.539.710) {1.402,661) {1.8B99,346) (1.852.409) 
Risultato Operativo 750.205 382,476 1.224.175 733.883 2.056.834 
Provaenti e onerni finanziari {62.910} 11.813 42397 ('58.901] 20882 

Risultato Ordinario 687,295 394,289 1.266.572 694.982 2.077.716 
Rettificne di attività finanziarie ù À O (283.561) (S3AE11} 
Risultato prima delle imposte 687.295 394.288 1.266.572 411.421 1.959.060 

Imposie sui reddito (190,671) (78.715} {112.884) {104.828) (237.908} 
Risultato netto 496,624 315,571 4.153.688 306.793 4,721.152 

Principali indicatori etgonomici: 

‘31/12/2019 : “731/12/2018 5i P SA 3122018 
6,74% 4, 59% 16,75% 5,15% 26 ,02% 

9,33% 5,74% 18,39% 6,90% 29,61% 

7,75% 3,72% 13,95% 5. 74% 15,90% 

1.,80% 1,15% 4,19% 1,10% 5,70% 

| dati economici sopra rappresentati costituiscono il risultato di un percorso volto ai contenimento ed 

al controllo dei caosti intrapreso dalla Società negli ultimi anni, che ha generato dei margini positivi 

sia in termini cperativi che netti. 

Ciò ha consentito non solo il recupero della patrimonializzazione societaria, ma anche il ripristino di 

una situazione economico-finanziaria di maggiore stabilità a livello gestionale, permettendo alla 

società di realizzare una politica costante di investimenti in beni ed altrezzature tecniche per lo 

svoigimento dei propri servizi rivalti alla collettività. 
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Reclutamento del personale 

La società si è dotata di una procedura per la selezione del personale al fine di definire i criteri è le modalità 

da seguire nei processo di selezione esterna del personale, nel rispetto dei principi indicati dall’art, 35, 

comma 3 del D.Lgs. 165 del 2001 in materia di norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche e affidamento degli incarichi; la società si è dotata altresì del regolamento 

del sistema premiante. 

Appalti 

Per gli appatti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore o superiore alla soglia comunitaria, la società 

opera in conformità alle disposizioni di cui D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

La società si è inoltre dotata di un Regolamento di perfezionamento dei “contratti sotto soglia”, aggiornato 

secondo quanto disposto dal D.Lgs: 50/2016 e di un Aibo degli Operatori Economici aziendali visionabile nei 

sito aziendale. 

Il Modello di Organizzazione e Gestione e jl Codice Etico di Anconambiente 

L'Anconambiente S.p.A. nel novembre 2009 si è dotata del Modello di Organizzazione è Gestione e 

conseguente Codice Etico previsto dal Decreto Legisiativo B giugno 2001 n. 231 che ha introdotto un regime 

di responsabilità a carico delle società per alcune tipologie di reati. 

Parimenti l’Anconambiente ha nominato l'Organismo di Vigilanza con il compito, in sintesi, di vigilare sul 

funzionamento e sull'osservanza del Modello di Organizzazione è Gestione adottato dalla Società allo scopo 

di prevenire la commissione dei reati contempiati dal D.Lgs 231/01. 

I{l modello di organizzazione e gestione è composto da: 

- Parte Generale 

- Parte Speciale A — Reati commessi nei rapporti con la pubblica amministrazione 

- Parte Speciale B — Reati societari 

- Parte Speciate C — Reati in violazione delle norme sulla tutela dellà salute e sicurezza sul favoro 

- Parte Speciale D — Reati ambientali 

- Parte Speciale E — Reati informatici e traîtamento illecito dei dati 

Per prevenire comportamenti scorretti che possono portare a disfunzioni a carico dell'utenza e della 

cittadinanza ovvero alla commissione di reati è stato anche formalizzato un Codice etico aziendale. Le 

segnalazioni di violazioni del Codice Etico sono esaminate e valutate da un Comitato etico presieduto da un 

soggetto esterno e indipendente. 

Organismo di Vigilanza, Responsabile della Trasparenza e Responsabile per la Corruzione 

In data 6 dicembre 2018 il Consiglio di Amministrazione ha prorogato l'incarico per l'anno 2019 per il ruolo 

di Organismo di Vigilanza (OdV} monocratico all'Avv. Roberta Penna, soggetto esterno alla società, 

confermando contestualmente alla stessa la nomina di Responsabile deila Trasparenza {(RT} come da atto 

prot. n. 7564 dell'11 dicembre 2018. 

In data 12/06/2018 il Consiglio di Amministrazione ha nominato DPO in ossequio ai Regolamento Europeo 

679/2016, ii Dott. Antonio Gitto. Nella successiva seduta del 21/12/2018 il Consiglio di Amministrazione ha 

nominato quale consulente del DPO, l'avv. Roberta Penna. 
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Neî corso del 2019 in qualità di O.d.V. sono state svolte le seguenti attività: 

- Vigilanza sull’effettività del “Modello Organizzativo e di Gestione” {(MOG) 

- Attività di audit anno 2019 come sintetizzata nel documento "Relazione sintetica al CdA” e “analisi rischi” 

approvati dal Cda nella seduta del 20/01/2020. 

Anticorruzione e Trasparenza 

Predisposizione Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2018-2020 approvato in 

data 17 giugno 2018 dai Consiglio di Amministrazione. 

Relativamente agili adempimenti in materia di “Anticorruzione e Trasparenza” sono state svolte le seguenti 

attività: 

In data 7 novembre 2016 il Consiglio di Amministrazione ha nominato Responsabile per ia corruzione il Dott. 

Antonio Gitto come da atto prot. n. 1392 del 22/02/2016 sino alla durata della carica di amministratore. In 

data 24/05/2019 la nomina del RPC è stata ratificata e confermata. 

Attività di audit nell'ambito dell’audit ex D. Lgs. 231/91 come sintetizzata nel documento della “Relazione 

sintetica al CdA" pubblicata il 28/01/2020. 

FPredisposizione della Relazione annuale RPC anno 2019. Il documento è stato pubblicato in data 

30/01/2020 alla pagina: http:/Amww.anconambiente.it/anticorruzione ed individuabile tramite il seguente 

percorso web: Amministrazione Trasparente -> Altri Contenuti -> Anticorruzione 

Ai fini della trasparenza si è provveduto all'aggiornamento deila pubblicazione dei dati previsti dall'art. 22 c.2 

del D.Lgs. 33/13 entro il 31/12/2019; attuazione “"Accesso generalizzato”, controllo e garanzia. 

L'attestazione da parte dell'O.d.V. sulla pubblicazione dei dati previsti in tema di trasparenza è stata rinviata 

dall'ANAC al 30 giugno 2020. 

Il Comitato Etico 

La composizione del Comitato Etico per l'anno 2019 è stata confermata, con scadenza annuale, dat 

Consiglio di Amministrazione, investendo della responsabilità le stesse figure professionali che avevano già 

composto senza soluzione di continuità, if Comitato a far data dall'anno 2013 il dott. Alessangro Mencarelli 

ed il dott. Antonio Gitto, quali componenti interni, e l'avv. Samuele Animati, quale componente esterno con 

funzioni di Presidente, come previsto dal Codice. 

Nel corso del 2019 il Caomitato Etico si è riunito 4 volte {14 Marzo, 3 Giugno, 25 Settembre, 4 Dicembre), 

con l'intento di dare continuità alle verifiche per la corretta attuazione del Codice Etico attraverso l'esame 

delle comunicazioni di volta in volta pervenute. 

Anche quest'anno, le segnalazioni ritenute pertinenti alla luce dei contenuti del Codice etico hanno 

riguardato in termini generali, presunte discriminazioni, lamentato demansionamento, comportamenti non 

corretti del personale dipendente, anche con funzioni di responsabile, anomalie nello svolgimento di una 

selezione interna per caposquadra, in grado di generare in termini generali disfunzioni organizzative. 

Nel loro complessa le segnalazioni hanno permesso di assicurare una forma di monitoraggio del clima 

aziendale, come previsto dal Codice, di concerto con l’ufficio prevenzione e con l'ufficio personale. 

li Comitato ha verificato l'adeguatezza delle procedure adottate dagli uffici preposti a fronte delia 

segnalazione delle diverse doglianze, attraverso la raccolta di documentazione e specifiche audizioni. Le 

segnalazioni esaminate hanno avuto riscontro scritto mediante comunicazioni agli interessati. 

Nell'ambito della propria attività il Comitato ha segnalato a verbale al Consiglio di Amministrazione le 

raccomandazioni in materia di modalità e prassi comunicative aziendali, sia interne che esterne e di criticità 

riferibili ai comportamenti dei dipendenti dell'Azienda. 

Il Comitato, in riferimento alle intervenute disposizioni legislative, ha raccomandato di ampliare la previsione, 

già presente nel Codice, quanto alla tutela dei c.d. whisteblowers, nonché il pieno recepimento delle norme 
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in materia di tutela della privacy contenute nel GDPR. Per tale motivo è stata elaborata la proposta di due 

modifiche da apportare al Codice. La proposta è stata condivisa ed esaminata anche dall’avv. Penna, nella 

sua veste di OdV. 

Certificazioni 

Nell’anno 2019 sono stati confermate mediante audit, effettuati dalla società Rina Service S.,p.A., le 

certificazioni ISO 9001:2015, 14001:2015 è la registrazione EMAS. 

E' stata inoltre effettuata la migrazione dalla certificazione relativa alla sicurezza nei luoghi di lavoro 

BS OHSAS 1800% alla certificazione secondo il nuovo standard di riferimento per il sistema di gestione della 

salute e sicurezza sul lavoro ISO 45001:2018. 

Pertanto alla data del 31 dicembre 2019 la Società, nell'ambito dello svolgimento della propria attività e del 

rispetto delle procedure, risulta in possesso delle seguenti certificazioni: 

la certificazione ISO 9001:2015; 

la certificazione ISO 14001:2015; 

la registrazione EMAS 

la certificazione relativa alla sicurezza nei luoghi di lavoro IS0 45001:2018. 

Ancona, 5 Giugno 2020 

li Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Doti. Antonio Gitto 

ANCONAMBIENTE S$.p.A. - Relazione sulla gestione del bitancio al 31/12/2019 - Pag. 46 



ANCONAMBIENTE SPA 
Sede in Via del Commercio n.27 - 60127 ANCONA 

Capitale sociale Euro 5.164.240,00 int.versato 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ex ARTICOLO 2429, 2° co. CODICE CIVILE 
per l'ESERCIZIO CHIUSO al 31 DICEMBRE 20419 

Signori Azionisti, 

il Callegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2429, secondo comma cod.civ., è chiamato a riferire in ordine 
all’attività di vigilanza svolta nonché in ordine ai fatti e/o omissioni rilevati, nonché a fare ossarvazioni 
e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvaziane, con particolare riferimento all'esercizio della 

deroga di cui all'art.2423, quarto comma. 
Abbiamo svolto l'attività di vigilanza affidataci secondo le norme del Codice Civile e le norme 

statutarie, tenendo anche conto dei principi di comportamento del Collegio Sindacale raccomandati 
dal Consiglio Nazionale dei Dottori Comimercialisti e degli Esperti Contabili. 

Con proposta motivata del 6 maggio 2019 il Collegio Sindacale ha indicato all'Assemblea dei 
Soci la società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A. come vincitrice della gara indetta dalla Società 
in quanto la relativa offerta si presentava come la migliore tra quelle pervenute. 

La revisione legale dei conti, dunque, è stata attribuita alla società di Revisione Deloitte&Touche 
SpA, alla quale spetta altres] la revisione legale del bilancio di esercizio nonché la veritica della 
regolare tenuta della contabilità e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili 
A detta relazione pertanto Vi rimandiamo. 

Non risultano conferiti particolari incarichi a soggetti legati alla stessa da rapporti continuativi. 

Con riferimento alla Deloitte & Touche SpA si precisa che l'incarico affidatole tramite gara 
riguarda, oltre alla revisione legale dei conti, la certificazione dei crediti e debiti con | Comuni soci, 
con le Pubbliche Amministrazioni nonché altri eventuali pareri e certificazioni richiesti dalla legge e la 
sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali. 

ATTIVITAÀ’ DI VIGILANZA AI SENSI DELL’ART. 2403 ss c. 5 cod.6civ. 

Nell’espletamento dell’attività di vigilanza e controllo il Collegio Sindacale dà atto: 

—  di avere verificato, con esclusione del controllo di merito sull’opportunità e la convenienza 
delle scelte operate dal Consiglio di Amministrazione, che le operazioni effettuate dalla Società 
sono state improntate a principi di corretta amministrazione e che risultano conformi alla Legge 

ed allo statuto sociale; 

— di avere partecipato alle assemblee dei soci ed alle adunanze del Consiglio di 
Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne 
disciplinano il funzionamento, e di avere ricevuto dagli Amministratori nel corso dell'esercizio 
periodiche informazioni sull’andamento della gestione sociale, sulla sua prevedibile evoluzione, 

nonché sulle operazioni di maggiore rilievo economico, finanziario e patrimoniale deliberate, 

Possiamo ragionevolmente affermare che le azioni poste in essere sono conformi alla legge ed 
allo statuto sociale così come abbiamo verificato che le stesse non fossero manifestamente 

imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le dellbere assunte 

dall'assemblea dei soci o tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale; 

- di avere vigilato, per gli aspetti di nostra competenza, sull'adeguatezza e sul funzionamento 

del sistema organizzativo e di controllo interno della società, in termini di struttura, procedura, 
competenze e responsabilità, avuto riguardo alle dimensioni della società; tale attività è stata 

svolta anche tramite la raccolta di informazioni, dati ed altri elementi dai responsabili delle 

specifiche funzioni aziendali e da vari confronti con | rappresentanti della società di revisione e 

con ì membri daell'Organismo di Vigilanza; 
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— di avere valutato e vigilato, per quanto di nostra competenza, sul processo di informazione 
finanziaria e sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile nonché 
sull’affidabilità di quest'ultimo a rappresentare correttamente | fatti di gestione, mediante: 
i. periodico scambio di informazioni e documenti con il preposto alla redazione dei documenti 
contabili aziendali; 
ii. acquisizione di informazioni dai responsabili delle specifiche funzioni aziendali. 

Dall'attività svolta il Collegio Sindacale non ha riscontrato l'esistenza di rischi rilevanti derivanti 
dall'inadeguatezza dell'assetto organizzativo e/o delle decisioni intraprese, né rilevato rischi rilevanti 
derivanti dall'inadeguatezza della struttura amministrativo /contabile. A tale riguardo, in base alle 
informazioni acquisite, abbiamo potuto riscontrare che non sono emersi rischi particolari e/o violazioni 
di legge e/o irregolarità. 

- di avere preso visione e ottenuto informazioni sull'attività di carattere organizzativo e 
procedurale posta in essere ai sensi del D.Lgs. n.231/2001 sulla responsabilità amministrativa 
degli Enti. 
L'Organismo di Vigilanza, istituito dalla Società, ha relazionato sulle attività svolte nel corso 
dell'esercizio e su eventuali miglioramenti da apportare. 
Non abbiamo ricevuto da parte dell’Organismo di Vigilanza alcuna segnalazione di violazione del 
Modello di Organizzazione e Gestione ex D. Lgs. 231/2001. 

Sulla base di quanto sopra il Collegio Sindacale può affermare che l'attività svolta dalla società non 
ha subito mutamenti nel corso dell'esercizio in esame ed è coerente con quanto previsto dall'oggetto 

sociale. 
Un'importante novità nell'assetto organizzativo, verificatasi nel corso dell'esercizio 2019, è stata la 
nomina del nuovo dirigente dell'Area Servizi Centralizzati, dott. Paolo Pavia il quale tra l'altro, in 
collaborazione con gli amministratori della società, ha avviato un progetto di change management 
volto ad una nuova cultura aziendale che consenta la percezione concreta da parte del dipendenti del 
proprio ruolo ai fini anche di una loro maggiore responsabilizzazione. 

Il Collegio Sindacale conferma che i propri membri non hanno avuto interessi per conto proprio o per 
conto di terzi, in alcuna operazione posta in essere durante l'esercizio. 

Il Collegio rileva che nel corso dell'esercizio gli amministratori hanno provveduto a fornire con 
frequente periodicità, in occasione delle riunioni periodiche, oltre che in altri incontri formali, le 
informazioni richieste dall'art. 2381, quinto comma, del codice civile e, in base alle informazioni 
acquisite, non si hanno osservazioni particolari da riferire. 

Dall’attività di vigilanza svolta, dai colloqui intrattenuti con gli amministratori nonché con i 
rappresentanti della Società di Revisione, non abbiamo riscontrato, né ricevuto indicazioni in merito 
all’esistenza di operazioni atipiche o inusuali poste in essere nel corso dell'esercizio, né in data 
successiva alla chiusura dello stesso. 

In ordine alle operazioni con parti correlate di natura ordinaria, con particolare riferimento ai contratti 
con i soci, le stesse sono descritte, come previsto dalla normativa, nella Nota Integrativa al bilancio 

con adeguato rinvio alla Relazione sulla Gestione, ed a questi documenti Vi rimandiamo in ordine alle 

loro caratteristiche ed alla loro rilevanza economica. Le suddette operazioni risultano poste in essere 

nel rispetto delle specifiche procedure adottate dalla Società. 

Nel corso dell'esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell'articolo 2408 
Codice Civile, né sono pervenuti esposti. 
Non sono state fatte denunce ai sensi dell'art. 2409, co.7 cod. civ.. 

Si fa presente infine non si sono riscontrati omissioni e/o ritardi da parte degli amministratori ex art. 

2406 cod. civ.. 

Il collegio non è a conoscenza di fatti o esposti di cui riferire in assemblea. 

Nel corso delle attività di vigilanza e controllo svolte e sulla base delle informazioni ottenute, non 

sono state rilevate omissioni, fatti censurabili, irregolarità o comunque fatti significativi suscettibili di 

segnalazione 0 tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 



Il Collegio rileva che la Relazione sulla Gestione descrive compiutamente i fatti relativi alla vita della 

socleta' accaduti nel corso dell’esercizio; è stata altresì predisposta la Relazione sul governo 

societario al 31.12.2019 ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 175 del 19,8.2016. 

OSSERVAZIONI IN ORDINE AL BILANCIO DI ESERCIZIO 

L'organo amministrativo, con delibera del CdA del & giugno 2020, ha approvato e messo a 

disposizione i seguenti documenti relativi all'esercizio chiuso al 31/12/2019: 

- progetto di bilancio completo di rendiconto finanziario e nota integrativa; 
- _ relazione sulla gestione; 
- _ relazione sul governo societario 

Per quanto di propria competenza il Collegio Sindacale rileva che gli schemi adottati sono 

conformi alla legge, che i principi contabili adottati, descritti in nota integrativa, sono adeguati in 

relazione all’attività ed alle operazioni compiute dalla società e che il bilancio corrisponde ai fatti ed 

alle informazioni di cui il Collegio stesso è a conoscenza a seguito della partecipazione alle riunioni 

degli organi sociali ed all'attività di vigilanza svolta. 

Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi 

dall'art. 2423, quarto comma, del Codice Civile, 

La società di Revisione ha rilasciato in data 11 giugno 2020 la propria Relazione relativa al 

Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2019, al cui contenuto pertanto si rimanda: tale relazione riporta 

un giudizio sul bilancio di esercizio senza rilievi e senza richiamo di informativa ed un giudizio di 

coerenza della relazione sulla gestione. 

La Relazione sulla Gestione predisposta dagli Amministratori propone una esauriente analisi 

della situazione della società, del suo andamento e del risultato della gestione nel suo complesso, 

teruto anche conto di quanto sancito dal secondo comma dell'art. 2428 cod. civ., che, fra l'altro, 

prevede l'obbligo di fornire la suddetta analisi anche mediante l'utilizzo di indicatori econornici e 

finanziari. 

Nella Relazione si evidenzia, altresì, che il bilancio è stato predisposto in tempo utile per 

consentire la convocazione dell'Assemblea dei soci entro il termine dei 180 giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale senza alcun bisogno di motivazione come disposto dal D.L. 18/2020 a seguito 

dell'emergenza COVID-19, 

La società di Revisione ha attestato la coerenza della Relazione sulla Gestione con il Bilancio di 

esercizio, confermando con ciò che la Società ha dato applicazione adeguata all'informativa di 

bilancio. 

La Relazione sulla Gestione indica in maniera esauriente i fatti che si sono verificati 

successivamente alla chiusura dell'esercizio che hanno determinato significative influenze nei 

confronti della conduzione della gestione. 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE IN ORDINE ALL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO 

In conclusione il Collegio Sindacale, tenuto conto dell'esito degli specifici compiti svolti dalla 

società di revisione legale in tema di controllo della contabilità e di verifica dell'attendibilità del 

bilancio di esercizio, nonché dell’attività di vigilanza posta in essere e dell'esito degli specifici controlli 

effettuati, non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019, né 

ha obiezioni da formulare in merito alla proposta di deliberazione presentata dal Consiglio di 

Amministrazione per la destinazione del risultato dell'esercizio. 

Ancona, 11 giugno 2020 

Il Collegio Sindacale 



U 
Dott.ssa Cristina Lunazzi 
Presidente 

(_bBottlssa llaria Ballorini 
Membro effelttivo 

E) TAS 
Avv. Luigi Fuscia i 
Membro effettivo 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

Agli Azionisti della 

AnconAmbiente S.p.A. 

RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della AnconAmbiente S.p.A. (la “Società”) 
costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei flussi di cassa 
per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità della 
società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza 
applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi 
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Altri aspetti 

Ai sensi dell'art. 2497-bis, comma primo, del Codice Civile, la Società ha indicato di essere soggetta a 
direzione e coordinamento da parte del Comune di Ancona ed ha pertanto inserito nella nota integrativa i 
dati essenziali dell'ultimo bilancio di tale ente. Il nostro giudizio sul bilancio della AnconAmbiente S.p.A. non 
si estende a tali dati. 

Il bilancio d’esercizio della AnconAmbiente S.p.A. per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2018 è stato 
sottoposto a revisione contabile da parte di un altro revisore che, il 11 aprile 2019, ha espresso un giudizio 
senza modifica su tale bilancio. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali. 
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Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare ad operare 
come un'entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell'utilizzo 
del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata informativa in materia. Gli 
Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio d'esercizio a 
meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte, 

1l Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo di 
predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di 
una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende un livello 
elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta in conformità 
ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. 
Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano 
in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d'esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile, svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), 
abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la 
durata della revisione contabile. Inoltre: 

. abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 
tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 
Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 
individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode 
può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno; 

« abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 
scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull'efficacia del controllo interno della Società; 

°  abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

° siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione 
sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi 
probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 
possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

* abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d'esercizio nel suo complesso, 
inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione.
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Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione contabile e 
i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel 
corso della revisione contabile. 

RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 

Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), del D.Lgs. 39 /10 

Gli Amministratori della AnconAmbiente S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione della Società al 31 dicembre 2019, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la 
sua conformità alle norme di legge. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio della AnconAmbiente S.p.A. al 
31 dicembre 2019 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione 
su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio della AnconAmbiente 
S.p.A. al 31 dicembre 2019 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e), del D.Lgs. 39/10, rilasciata sulla base 
delle conoscenze e della comprensione dell'impresa e del relativo contesto acquisite nel corso dell’attività di 
revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 

Jessica Lanari 
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Ancona, 11 giugno 2020


